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Avevamo cou>igliuto ai pia­
gnoni della stampu borghese, 
i quali in questi giorui ci 

f ireseutaoo i monopolisti itu­
ia ni coiuc agnelli addentali 

alia gola dal lupo operaio 
(bolscevico o cristiano che 
sia)» di noi) avventurarsi su 
un terreno, che per loro e mi­
nato. Manlio Lupinacci — 
l'ultimo intervenuto nella pole 
mica sulla situazione esisten­
te- nelle fabbriche — balda­
mente respinge il nostro con­
siglio e contesta l'esattezza del 
quadrò presentato dall'(/ni7« 

Ccr ciò che riguarda le alii— 
erta, le illegalità, i sopì usi 

commessi nelle officine. Af­
fondato iu una poltrona, <.ylt 
mira i volti dei partecipanti 
all'assemblea della Couliiuiu-
.stria, non li vede * uè emiri, 
né feroci > e si domutida can­
didamente come faccia l'ielrn 
Ingrao a parlure di tribunali 
privati, di pnli/.ie pudrouali. 
di condanne alla fame e ad­
dirittura di una e libertà di 
ammazzare nelle Imi naie dei 
monopolisti italiani s. Pur non 
avendo assistito uH'assemblea 
della Confindustria. min ab­
biamo difficoltà a concedere 
che dai volti dei partecipanti 
emanasse quella .serenità bea­
tificante. che consola il Lupi­
nacci. Siamo avvezzi però a 
fondare i nostri ^indi/i MI 
altri dati, forse meno .sugge­
stivi, ma più probanti. 

Prendiamo latino pr»i si 
sono avuti 13-4.030 infortuni 
sul lavoro: più di 3.300 .sono 
stati mortali. Prendiamo gli 
anni che vanno dal l'MS al 
1952 nel solo settore dell'in­
dustria: nel 1948 gli infortuui 
sono stati 414.645; nel i'J4'> 
456.500; nel 1950 308.790; UL'I 
1951 558.598; nel 1932 04*J.T3i) 
l.e gomme le lasciamo limr" 
al Lupinacci: si tratta in ogni 
modo di milioni di italiani. 
Sempre nel settore dell'indu­
stria, per gli anni che van­
no dal *4S al '32. si arriva ad 
un totale di IJ.V5G infortuni 
mortali; una cifra agghiac­
ciante, un macabro record, lo 
non so se all'assemblea della 
Confindustria, tra le. glorie in­
numeri dei monopoli italiani 
che vi sono state celebrate. 
sia stata fatta menzione di 
questo eccezionale primato che 
vanta il padronato del nostro 
Paese: per cui (citiamo le ci­
fre del *47) mentre in Inghil­
terra su mille esposti al ri­
schio vi sono siati 40 infor­
tuni sul lavoro (e negli Stati 
l'niii 4f>. e nella Francia 124) 
in Italia su mille esposti al 
rischio gli infortuni sono sta­
li 148. pressappoco il triplo. 
K dietro a queste „- medie -
stanno poi le raccapriccianti. 
tragiche <r punte? loculi. 

Il Lupinacci, spcccliiando-i 
nei volti spirituali degli affilia­
ti alla Confindustria. si sde­
gna contro le nostre maliziose 
insinuazioni di una «- decima­
zione delle niaestran/e ufiru-
\erso gli incidenti .sul lavo 
ro 3. Ignoro se tra quei volli 
fossero anche i rappresentan­
ti dello stabilimento Ì3.C.1- di 
Comigliano. per la cui <o-
struzione. solo tra il 1931 e il 
1952. perdettero la vita 13 o 

DALLE FABBRICHE AGLI UFFICI UN GRANDE MOVIMENTO UNITARIO PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 

i 

solo. Ma pc*r tutelare la vita 
dei N lavoratori nelle ' fabbri­
che, per controllare l'appuca-
zione delle norme "nelle offi­
cino stunuo solo-. t:t00< funzio­
nari dell'Ispettorato dèi Lavo­
ro per I.66U.000 imprese con 
otto milioni di dipendenti; i 
le leggi sugli infortuni risal­
gono nientemeno che agli ul­
timi anni dell'SOO e ai primi 
del nuovo secolo!'L'eco la li­
cenza di ammazzare K non ci 
vengu a parlare il Lnpiuucci 
della libertà di stampa ili ai­
to nelle fabbriche, che satoll­
ile più ampia di quella godili•»> 

iu Scandinavia. Devono >iar. ! 
assai male q u e t i M aii(hii,i\ i | 
considerato clic nelle fabbii-( Il movimento di sciopt-ci 
che italiane si con e il rischio ' ucr la conqiiìstu di Un mi-
lei liccn/iaiucuto solo a / .u lg l io i c tenore di vita na M1-

entrarv, a portare con s<- nella i[aliato ieri un'altra \amy.i <li 
lubbrieu i e n a stampa »>»...» 8'anele importanza. Menti e 
do addirittura non si som. M allo sciopero dei pubblici di­
sti casi di l im./ iamet, ' . , '» pendenti lìssnto per venerdì 
tronco per articoli ili .p,-.i..', " . *}««no "dento gli statali 
n uiii'lt •••>,.K.Ì.. ....KM,...» .. I c l c i Ministejj. compi est i fun-
°.'.r .1; • r ì l ? u b l , l t J , , '"!/.innari, la CGIL e la CISL 
giornah d. fiil.liriwi •>l""i,»--'. (nanno c o n c o l d a , 0 ,., d a t a d e | -
Tnori dal lol l ic .na. dine M ; t ! o sciopero nazionale di 24 ore 
simiÌ censurare I operato u. I •„,., s e t , o i e industriale per il 
la direzione, l.cco la lib n i conglobamento delle paghe. 
e scandinava, consentila , i , , | L o s t . i o , ) C i 0 avrà luogo dalle 
monopoli italiani. j o r e G d i ; n a i . l c d i 1 5 dicembre 

Vuole I ultimo esempi.. il |alle ore (5 di mereoledì 16 di-

Lo sciopero nell'industria fissato per martedì 15 
V11 scioperano gli impiegati e i dirigenti statali 

" " ' — I " • - " " ' • • ' l | l I ! i . i , 

La decisione della CGIL e della CISL e l 'ennesimo "no„ della Confindustria - I chimici per la ripresa della lotta 
contrattuale - La Dirstat, gli ospedalieri e i sanatoriali aderiscono allo sciopero di venerdì dei pubblici dipendenti 

Lupinacci:-' Si legga il unnici':!cembro e riguarderà 
dell'I nilù del 4 dicembri, do-1 set tori dell'industria. 
ve sono pubblicati uliunij 
stralci i(lili( anli del uv\>!a-t 
mento interno distribuito -iai 
lo stabilimento larmacciiiuwi 
< Scrouo », in Hoina. Non ji i i-j 
liauio del diritto di sciopero 
clic viene buttato nel ct'siiu.i, 
contro il disposto della (Jo-ii-
tuzione: non parliamo di .|t;<-l. 
l'ineffubile articolo che •'te­
la dì diffondere t progrannni 
u idee di non importa o," il" 
partito o tendenza » e ci.ie c-
sige dall'operaio la rinuncia a 
pensare. Fermiamoci al pun­
to che stabilisce e l'automa ti-
ea risoluzione del rapporto di 
lavoro > solo che l'operata M 
sposi. Legge mio»a come si 
\ede: per le donne della b.i-
ronia - Seronn ^ è proibiti 
sposarsi, jicna restroinis.-.:i>i-<'. 
A questo capolavoro di cini­
smo sono giunti gli agnelli di­
fesi dui Lupinacci. nella loro 
sete di profitto. 

Certo ai tempi di don Ro­
drigo succedeva di peggio: 
certo oggi ci sono i sindacati. 
i partiti operai, gli scioperi e 
la Costituzione repubblicana. 
Ma questo non busta a 'ila-
tare i lupi in agnelli: vaie 
sedo ad avvertire clu . pri­
vilegi ilei nuovi baroni strì­
dono con i tempi e con (a cu-
scienza pubblica. Se si vuolr 
pace e L'iusti/ia nel Pac-e. »>«-
so-iia derider-*! a liquidarli. 

PIETRO IXGRAO 

tutti i 
esclusi 

gli addetti all'acqua, al gas, 
ai panifici, agli ospedali, alle 
centrali del latte e alla raccol­
ta e scrematura del latte nelle 
aziende Uittieio-casearie. Tut­
ti «li addetti agli altri servi/i 
pubblici e allo spettacolo par­
teciperanno allo sciopero con 
modalità e con la durata che 
saranno stabilite dalle orga­
nizzazioni di categoria delle 
due Confederazioni, che si 
consulteranno all' uopo. Nel 
settore chimico, lo sciopero 
v e n a attuato anche nelle la­
vorazioni a ciclo continuo, 
adottando le opportune misu­
re perchè lo arresto della pro­
duzione non superi le 24 ore. 

La segreteria della '."G!l.| Quanto alla UIl.., e.ssa Mu{delega si è completato con k 
in un suo comunicato che i demandato ogni decisione al 

chiama tutti i lavoratori ila-[-aio Congresso nazionale che 
liani dell'industria a pai teci-1 inizia oge:i a Roma. 
pare compatti allo -sciopero "-| La .«.egietoria della CGIL. 
c o n c l u d e affermando che j ha inviato inoltre ieri al !iu-
• questa nuova potente ma­
nifestazione dell'unita e del­
la volontà dei lavoratori di 
.salvaguardare'i pioni i infit­
ti e di realizzare le loro le­
gittime rivendicazioni inizia 
la tasf risolutiva della lotta. 
che .sarà continuata nei in > li 
che verranno concordati da­
d i organismi dirigenti delle 
Confederazioni sino alla :.o I-
disfacente soluzione d<-;i.! 
crave vertenza ••• 

IVr olN'iH'N' più alle rHriliu/ioiii 
dal Mover IMI e datili industriali 
s o n o cosli 'vlt i a sfciUM'rc ni 

Venerili t i 
l \ M I L I O A i ; ili piihblit i <li-

(ieii«lcnti 

2 » 0 m i l a s t a t a l i 
SwOO m i l a fe r rov ie r i 
I S O m i l a |»oslelc<|i'aloiiici 
«UNI m i l a c o m u n a l i 
l O f l m i l a o s p e d a l i e r i 

in lolla p e r i m m e d i a t i 
«|lioranieiiti eeoi iomiei e 
I rò la *»lej|j|e-«lel«'«|a... 

m i -
eoi i -

s e i o p e r o na/.ioiiale 

Martedì 1>» 
S I I M I M O A I di 

de l l ' iiiduslrì. ' i Ira 

di 1 •* '. 
i o r e 

la\ o r a t o r i 
i «piali 

7 0 0 m i l a tess i l i 
7 0 0 m i l a ì i ie la lmeeeai i ie i 
&OO m i l a el i imici 
t O O m i l a m i n a t o r i 
- fOO m i l a a l i m e n t a r i s t i 

in lo l la pei* il eoi i j j lobamei i to 
de l le r e t r i b u z i o n i e p e r il r i n ­
novo ili n u m e r o s i e o n t r a t t i 

— Tutti i lavoratori uniti per un più aito tenore di vita! 
— Tutti i cittadini solidali con i lavoratori in lotta! 

ni~.tro ilei Lavoro. Rubiiiacei 
una lettera nella quale fa no­
tale che la CXI IL, come le al-
tic oruuuiz/azioni sindacali, 
ha dato prova — anche nel 
documento rimesso nei gior­
ni scorsi all'un, ministro — 
di grande MMMI di respon­
sabilità e della sua disposi­
zione a iacilitare mi accordo. 
mentre la Confindustria ri­
mani' irrigidita nella sua po­
sizione totalmente negativa. 
In queste condizioni, prosegue 
la lettera .< appare chiaro che 
soltanto una controproposta 
concreta della stessa Confiti-
dustriu che costituisse una 
base di trattative, potrebbe 
tendere utile un ultei iore ten­
tativo di conciliazione. Nelle 
cimdi/.ioui attuali ai lavoratori 
non rimane aperta altra pas­
sibilità. per intendere con »*t-
heacia i propri diritti, che 
lineila di lai e ricordo ali'a/.io-
ne .-sindacale ... ' 

j Anche la CISL ha e-.pi e.s.so. j 
in una sua lettera, analoga) 
posi/ione. Nel frattempo, qua-

j.si a confermare l'impossibjlita 
Idi una .soluzione concoidata 
jdella vertenza, la Conlindu-
istria ha reso nota la sua ri-
; spoeta al ministro Hubinuccì, 
ribadendo testardamente il ! 
suo •• no >• assoluto, l'ili tardi 
lo stesso Kubinacci ò stato co- j 
stretto ad annunciare la sua i 
rinuncia ad ogni ulteriore ten- i 
tulivo di conciliazione, pui | 
mantenendo i contatti con le 
organizzazioni sindacali. 

Sempre nel cilindro Jei s"t-i 
torc industriale, una iinin>r-
lante categoria — quella dei! 
chimici 
ieri >ia sul problema ttetu.a 
le dei .salari sia sul p.oP.e 
ma particolare del pioonojsl i i 

decisioni prese iei i dalle or­
ganizzazioni degli statali e dei 
funzionari. 

La Segreteria della Fedeia-
zione nazionale degli Statali e 
le Segreterie dei Sindacati 
nazionali della Difesa, dei 
Monopoli di Stato, dell'Ammi­
nistrazione Finanziaria, della 
Corte dei Conti, dei Lavori 
Pubblici, dellA.N.A.S., della 
Agricoltura e foreste, del La­
voro e della previdenza socia­
le, della Marina mercantile, 
dell'Industria e commercio, 
della Pubblica istruzione, del­
la S.E.P.R.A.L. e Alimentazio­
ne del Commercio estero, del­
l' Istituto di statistica, della 
Amministrazione della Giu­
stizia, degli Interni, della 
Motorizzazione civile, si sono 
riunite ieri sera ed hanno 
concordemente deciso la pro­
clamazione dello sciopero na­
zionale di 24 ore per venerdì 
\\. 

La stessa decisione e stala 
p r e s a contemporaneamente 
dall'Associazione nazionale dei 

Funzionali Dilettivi (Dirstat), 
dal Sindacato Dirigenti della 
Azienda Ferioviaria. dalla 
Unione Segretari Piovinciali 
e Comunali, dall'Associazione 
Capi d'Istituto, dalle Associa­
zioni nazionali dei Funzionari 
dei • Ruoli speciali transitori. 
dei Funzionari di gruppo U 
e degli Impiegati di giuppo C. 
nonché la Feilei azione statati 
e postclegi afonici (Cìsnal) 
•' per protestine — dice un co­
municato — contio l'atteggia­
mento negativo del governo 
nei riguardi del (lattamento 
economico al di fuori della 
legge delega e con l'emana­
zione di un provvedimento 
Immediato che elimini le spe­
requazioni in atto -, 

Dal canto loro, le organiz­
zazioni aderenti alla CISL e 
all'UIL si riservano di pren­
dere le loro decisioni nei pros­
simi giorni; i postelegrafonici 
della CISL hanno già deciso 
di proclamare lo sciopero con 
modalità che saranno stabi­
lite martedì. 

Infine, a completare il qua­

dro, anche la Federazione dei 
lavoratori ospedalieri e degli 
Enti di assistenza e di bene­
ficenza e la Federazione dei 
lavoratori sanatoriali hanno 
deciso di aderire allo .scio­
pero nazionale dell'I 1 dicem­
bre. Sarà mantenuto il servi­
zio di pronto soccorso 

Oggi il discorso 
di Togliatti ai C.C. 
Si aprono OKRI, ulte ore 17, 

i lavori del Comitato centrale 
del l'.CI. che ascolterà l'atte­
sa relazione «lei compagno To­
gliatti sul* tema: « I compiti e 
l'attività ilei comunisti per un 
nuovo intlirizio della, politica 
italiana ». 

II testo ilei discordo «lei 
eompaRno Togliatti verrà pub­
blicato martedì dall'Unità, che 
riferirà anche con ampi reso­
conti nel prossimi giorni sulla 
discussione che si svilupperà 
nel Comitato centrale sulla 
relazione. 

LA (O.NI'KIÌi:\7.A DKI.I.K BKKML'DK 

Ice rlttirl0«u€* ili ieri 
Niulenti contrasi i si SÌIICMRMO r iapert i Ira il Premici- e il suo 
ministri) degli esteri — Kisenliowcr polenti/.za con Church i l l 

i »!«• Uri ire capi di uuccrHOirAsitcìttblcti luiiioiuid 
oeciuViifa/i sì e concfn.iu (|«if-(ce.\e. e mirtidcrebbc dm (In­

fittii-

1400 operai della CORI di Genova 
ripareranno la nave bulgara "Shipka,, 

Saputo che la nave affondata nel 1941 era stata recuperata, i lavoratori della cooperativa genovese 
hanno inviato delegati in Bulgaria per ottenere la commessa — L'entusiasmo per l'arrivo della nave 

TUCKERSTOWN. 5. ~ .-W-| iitìxticit xitlb- iiussibUltn di ru-lcominci nelle coudi-ioni m i -
— ha pie.su \Hizi/.io:\~t\l"rilU(i"ilo la seconda rii««».'j-| tifica tirila CED da nartv del-'allori, con un povcrno fran-

{rese efficiente, oli americani 
temono che la prospettiva 

arra, una noti'.ia .se», a - i r e i-nveuni molto preci.,»' 
contralto, che gli mdu-t: ladj-""'"'1' s« «' improrriaaniciin'( inoo..sj <• unn-ricriiii priin.i 
r if iutano .-incoia di m u o v i - ]dif fusti Iris i tiiorntilisfi. -d _jj asili menu- a sur volta 
re. Dopo aver rivelato la ge-j-s'nfn iiniìiediaiainctitr c u i - o» «'•;•'«'-i » e- i: ••onlt »•».-. 
nerale impazienza dei lavo-1 fermimi da ini porrnmev. L..-J 
latori delle industrie chimi- '"" - / »«» n verri parti t i/.ri'ot 
che. i quali vogliono intensi-J n'/a riunioni-, nella tinaie ira', 
ficaie l'azione sindacale peri sialo .so.siirujio rin Milani). 

ri 
di 
« • • • 

•c i ' 

perai, in modo atroce, l / i ioro 
se vi fossero i padroni iK-ile 
Ferriere Fiat, d<»ic, sol«i n.'l 
"5|, \ i sono stati 6 e inciden­
ti > mortali, 2"i0 gra\ i. 23W 
leggeri. Ritengo però — nel 
caso vi fossero presenti i pa­
droni dei cantieri di Migliano 
— che sareblic sialo equo e 
opportuno che due poliziot­
ti si fossero presentati a pre­
levarli e a trascinarli dinan­
zi al giudiie: >e e vero clic. 
i 40 sventurati uccisi a Ali­
enano (Tu o non fu decima­
zione?) venivano <osJrctti a 
lavorare dalle 12 alle lo ore 
al giorno, in spregio clamo­
roso alla legge e a ogni con-
>iderazionc umana. 

Poiché qui si pone una que­
stione, morale oltre che t iu -
ridita. Che sono, i he valgimi» 
questi morti per il Lupinacci 
ft i suoi amici? fn quale e ca­
tegoria > colloca egli gii even­
ti che hanno spezzato la vita 
a queste migliaia di cittadini? 
In questi giorni la stampa fi­
nanziata dagli amici del Lu­
pinacci sta levando un c;-o*-
zionale scalpore intorno ai ù«-
litti dei e banditi «ardi >; ' 
conta il numero dei ni.irti 
parla di barbarie, invucj i 
lanciafiamme, i rastrellamen­
ti in massa, si compiate d.*j-
Vimponrntc schieramento eli 
forza pubblica. Xon entriamo 
nella questione «arda e nel 
merito delle cause da cui s i ­
no derivati quei'fatti doloro»;. 
Ma domandiamo: perchè «IJ-
ve es«crc considerat«i < barba­
r o il fuorilegge «ardo — d i > 
rro al quale, lo sappiamo. 
«tanno secoli di povertà, di 
«frattamente, di ingiustizie 
«ubile — e < t i r i l o invece 
colui che ha portato alla mor­
te i 40 di Mignano? Solo per­
chè quello adopera il Fucile 
e l'altro lo sfruttamcntrV~t»c-
Miale, il ricatto della fame, 
In forza inguantata della ric­
chezza? Solo perchè la ra­
pina dell'uno si misura a mi­
gliaia di lire e i profitti del­
l'altro a miliardi? 

Hanno mobilitato carabi­
nieri e poliziotti contro Or£0-

misMonc in Bulgaria per ot-j rapporti di commercio con 
tenere l'incarico di ricostruì- j pn.-ci dell'Est europei». 
re la nave. E merita di e.-,.sere. 

la -traordinarìa t 

DALLA REDAZIONE GENOVESE (ferme ha attraccato alla ca- |re l i t to della « S h i p k a . 
vano inviato una loro 

GENOVA, 5 — Oggi per i i so è partito da una grande 
quattrocento lavoratori delia folla di portuali, che si era 
CORI (la compagnia operai fermata sulla b a n c h i n a . 
del ramo industriale del por- Quell'applauso de* lavorato- i .segnalata 
to di Genova) è stato festa}ri del porto di Genova era!maturità di que.-ti operai, la, 
grossa. 'più the un saluto affettuoso' loro accanita volontà di la- ; 

Erano appena incominciati !;u rappresentanti della -Mari- ! vorace, di produrre, che li' 
i turni di lavoro che una b e l - : n a e dello Stato bulgaro: >nl- .hanno spìnti a mu«»vet>i. a 
lissima notizia è circolata in .tolineava contemporaneamen- jp r e n d e r e un'iniziativa di' 
un baleno tia !e maestranze1 te la joddisfazione per una |grande importanza. i 
ed i tecnici, raggiungendo- vittoria conseguita dai lavo-1 i u . .Shipka. . e una nave! 
ogni reparto: alle 9.30 e r a . r a i o n delia CORI, nella ba" 

ave-jdi .mostrare con i fa'ti la pò.--
coni-|>jbilita di .stabilire concrct. 

giungete inpidumcntc a risili-j // moMro uddotto nljic'uil-
tati positivi, la FILC ha a f - " o ' i i / c e n» forte raffreddore. 
fermato che di fronte alla! clu» ricrebbe co.sireiio a !c»»o 
risposta negativa della Con- j il primo ministro frauei-..-
lindu.stria sui problemi g e n e - I / oiorna/j.sfi hanno pero m>-
tali ed al s u o rifiuto di i '«crliarmiii'tifr rilevato che 
intervenire pic.-so le .I.WJ„I:I \Lauirl aveva outii pasM'ujia-
zioni padronali dei vari .«et-; lo « lunao. sorridenti •• i.i 
tori per iniziare immedia ta- ! ottima .salute, nei qiardini tiri] 
mente Ir- tra 
inali, -o.-lenc 
autonomia, non resta di'- :a !« rispondere il portai tur r 
lotta sindacale. I»MIM'offro fui roluiu ru/ijr.»-

Pcicio. dopo uvei pai teci- i fiere. 
nato compatti al pi ossimi»' COMIC C miturah-. «/iir«»o 
glande sciopeio deU'indu.striu. dichiarazione ha iniiurdiiita-

uare i m m e o i . i i a - y i i n n a saiute. nei wiiraini urti 
attative conii . i l - | Alid Ocean Club. «Non «rrcO-j 
'•ndone l"a-.-ol;i:.i! be dovuto furio- si e |ii»ii''!|o| 

• i chimici intensificheranno la 
[azione sindacale subito dopo 

MARIO GALI.KTII 

E' mol t a Ma ri ii 
Mirella di Pascoli 

LUCCA -") — I„-i - ,:.-, :..,! 
•. neiia .-aa *-,) a ..i C;is\.-.\»-t-

nteute accreditato l'ipo;- .:'• 
che il raffreddore del primo 

il periodo natalizio, secondo! i/iinisiro francese fo.x.v di 
un concreto piano d -aztonejcnrnifi're squisiiaito-iirc ui-
che la FILC sottoporrà alle pfomatico: .soprnlrttffo quan-
altre organizzazioni per uni- do si e appreso che opuetto 

Ittcarc le rivendicazioni con- delle discussioni odierne sono 
'trattimi) e per imprimere con-[arate In ri.titosta da tlar.si alla 
jtinuita e vigore alla lotta, sen- ; Hofn .tocirricn e fn qiicsfion»' 
j za pregiudiziali circa i metodii deliri CED. Sn tiur.ii'nltìi'.n 
i ria .-eguhe: scioperi generali. [ p u n t «-#. hi t'articolare, era-
[dì .-,ettou. di legioni o «ruppi i circolata uià in precedenza ''a' 
di regioni, di gruppo monopo-j roc«* che uv. aspro ronrrn-fol 

:di 4 mila tonnellate, già adj-ich;<» P a - c ' . e ;eif..ir.;.j Mar.u! 'ìstico. ecc. — simile n tinello dì una >'f-f 
• bita al tra>porto di merci e |P.I-L-«JÌI. iaff.z....urt ;, ..t»:v-.!a d,- j Anche il campo dei dipen-l/i»((«na fa che provocò le di-. 
!pa-=eggeri. Fu co.-truita ne'.'P't'ta. A--c\.« 8R a-..-i . 
! 1938 per conto del governo. •iecc-< . e ..w.-.a:.» pe.-
! bulgaro all«»ra in carica. Nel)-» cardiaco 
'1941. uscendo in missione d i | I .'u:.t:a:: ti. Ma: ù .-. . . o d i ­

arne:: 

I.^nirl t>a il rallrrddorr sr si 
<)i*rutr Jrllj ( KI» 

li .suoidenti pubblici, come si e detto.) i»»is.*io»if poi rientrale di Bì - ì farebbe tnv di-,i,o-,rt, ad alli-
e.ii:a---!é in pieno movimento in vistapioidt — fnnsp sorto fra Lanicll t„ nr*i ror: la tesi an<ericava 

ideilo sciuperò nazionale del-
! l ' l l dicembre. Dopo i ferro­

vieri- i po-tolcgratonici e i 

pomeriopio 
• loro conversazioni. 

le 

e il suo ministro degli esteri. • i^e notizie ntticiali sulla 
missione diì I .'u:.t:a:: ti. Ma: ù .-. ^voljr - j l'I 1 dicembre. Uopo i ferro- al punto che • due non si ri- riunitane sono confinate in 

(guerra dal porto di Burgas. rar.no merco!".:i 9. i: :t--!ame::-. vieri. i po-telegratonici e i rO/orrrbbrro neppure la pa- Ulì breve comunicato che 
isuf Alar Nero, poco lungi da l - | ! o . aperto a.:» pre-c.iza <:e. .-..'.-; dipendenti degli Enti locali. i r o ' a - j'iic-c: ri capi delle delega-
Ila --osta, urtava contro una ioaco e ci: alirc sn:o:.;a Ifc'ili.iil va-.to schieramento unitario; Secondo oneste voci, i." j.ri-Jrioni. acconifiagnati dai loro 
•mina ed affondava in pochi .,1"--P ,:,<- -' t''* <;>••• <• ur.:- l e d i lotta nei i miglioiamenti . tuo ministro avrebbe miaji/mij.sfri defili esteri, hanno 
I minuti. Il relitto rimale .-ui ,'"~;; in/-(' a!ì-a.-.:o p.i-.-o: . 'immediati e contio la legge po.<ì;ionc ncrrnmrWf pr*<.i-\ontinuato nel 
fondo del mare per II anni. . 
finché il Governo Popolare ne' 
deci.-e il recupero, che ven-« 
ne effettuato da valoro.-i pa- , 
lombiri in pochi me^i. j 

Fu allora che la compagn.a^ 
operai del ramo ìnduitriale.( 
in gara con altre ditte, iniziò) 
le pratiche per ottenere l'as-i 
se-gnazione deifa commessa j 
per la ricostruzione della n a - ; 
ve. Ed essa, nonostante, gli ; 
ostacoli frapposti dalle s t e^e j 
autorità italiane, ottenne la* 
commessa, grazie anche alla ! 
fiducia dimostrata dal Gover- ; 
no bulgaro. 

Co~ì la - Shipka - parti il 
28 novembre dal porto di Sta-

l'.ine. nel Mar Xero, al cavo 
idei rmioichiatoie di altoma-
jre •• Hercole . di una compa-

de//ri conferenza sia utilizzata 
dal ooucrno di Pnript per far 
tramontare, forse in manie­
ra definitiva- la ratifica cel­
la CED. 

Come è chiaro, si riprodu­
cono qui le vaste e profonde 
divergenze di sostanza Ptner~ 
se olà ieri co» chiorp-2a dn-
rante la prima riunione dei 
tre. ammesse ieri sera do un 
portavoce e confermato dalle 
più circostanziate fiorili? dif­
fuse or/oi .viri contenuto di 
atielle discussioni. 

I*nviti ISifluiilt 
Secondo tali informazioni, la 

riunione, presieduta da Eise-
nhoiccr, si è aperta con un 
lunyo intervento del ministro 
det)H esteri francese Bidault, 
il quale ha esposto il punto di 
vista del suo governo sulla 
situazione intemazionale. B i -
dault ha concentrato la sua 
anal is i sui programmi di svi­
luppo del tenore di vita an­
nunciati nell'URSS, che egli 
ha presentati come una * mo­
dificazione > della politica so­
vietica, ma che ha tuttavia ri­
conosciuto costituiscono una 
prova delle intensioni pacifi­
che del governo di Afosca, fi 
ministro degli esteri francese 
ha quindi illustrato t'orienta-
mento dell'opinione pubblica 
francese, timorosa della rina­
scila del militarismo tedesco, 
e convinta detrimportanra e 
dell'utilità del patto di al lean­
za sovietico francese del 1941. 

Anche Churchill, che ìm 
preso la parola dopo Bida'-dt, 
ha insist i to nella tesi che oc­
corre dar credito alle i n t en ­
zioni pacifiche dell'URSS, con 
la quale l'opinione pubblica 

rifiuto dell'Austria 
di restituire Toro italiano 

Iti .National Bank MIM'ICIIC clu* i lingotti lu rono assegnati al 

| -Dopo aver discusso la n-Hnglese. al pari di quella fran-
I«posta alla nota .fonetica,{ce.se e di tutta l'Europa oc-
\hanno avuto uno scambio dil^dentale, chiede si rinnovino 
[idee preliminari sulla CED .[Pacifiche trattative. Il Premier 
\ c-._ .i- , _. t . inglese ha insistito affinchè, 

pur mantenendo unito il bloc­
co occidentale, si stringano 
rapporti commerciali e cultu­
rali con l'Oriente. *i man­
tenga un dialogo diplomatico 
con l'URSS, si colga ogni oc-

jroxci no aus t r iaco dal la (-oinini>sioiH* alleala eli Bruxelles 

Sta ili fatto, romitìiiitte. che 
• il disaccordo fra • fre occi-
; dentali. delin» atosi n> tta-
| nir-nri» aia ieri, s: è n,antfe-
i stato oggi con forza anco* 
\ ra matjaiore. / luche In discus-
i sione sulla rt*i>osta da darsi 

a 

richiesta italiana di restituzione 
di cinque tonnellate doro ap­
partenenti alla riserva aurea 
della Banca d'Italia. Questo ri 

tallUnione Sovietica a i,ro-\casionc f>er negoziare. 
' nosifo d c l f n conferenza n A questa sostanzialmente 
'.Quattro h„ dovuto c t w r l , j - : C 0 n C 0 r d e presa di posizione 
| riara. perche. co„>r ha ,,,,-iTranco-tnoIesi?, Eiscnhoirer ha 

. . .. ,, ' niincinfo un v,nrtarnrp «r.». «;{r«?pi,'Cato brevemente, ripe-rata da parte italiana — speci- ammontava a cinque tonnellate, ; ' ,"" t ,""> "»' ' ' n r i l " o r ? - »r'« s » L ^ J , rt>rrhit> tesi amèri-• " i r ancora oiuntt a un accordo'ienao *e r cccn ie resi a m e n 
jeane sulfa pretesa « volontà 

,. _ ,. . , , , , jaagressiva » dell'Unione So -
s.one di Bruxelles e non ad un,cani, per salvare la faccia, al- | W.U V l i l I l ' i l l l f ì a rietica, ed insistendo sul tema 

un ! tro non resterebbe che accetta- * ^ • • • •» » •«• • i t m t i d , , , . , , _, _ ,_ , . . _ 

La Banca nazionale austriaca .l'oro monetario confiscato avan- liano che l'oro in questione non 
ina ieri scccamenie respinto la rata da parte italiana — spcci- ammontava a cinque tonne" " 

fica il comunicato — può esse-ima a 4-300 kg. Ma prego! » . . •-.----
re presentata solo alla ctjmmis-' E* evidente che agli amen- . '"""" 

tribunale- ordinario o ad 
fiuto costituisce in certo modo [tribunale internazionale 

GENOVA — l/»rrivo della « Shipka » - (Telcfovn 

giunta all'imboccatura del 
porto dì Genova la nave bul­
gara « Shipka ». o meglio lo 
scafo arrugfnito di questo 
piroscafo. Tra sei mesi la 
.«• Shipka » uscirà dal porto 
dì Genova completamente 
rimessa a nuovo dagli operai 
della CORI e raggiungerà i 
porti del Mar Nero della Re­
pubblica Popolare di Bul­
garia. 

Quando la nuda struttura 
della nave, con le catene an­
cora spezzate a metà, gli a l ­
beri scheletriti e le t o n i mal -

taglia per la libertà degli 
scambi con tutti i paesi del 
mondo. 

Infatti, q u e s t a notevole 
commessa di lavoro, che as­
sicurerà l'attività a d . un'im­
portante officina del settore 
industriale del nostro porto 
è stata ottenuta in seguito a 
trattative dirette tra le au­
torità bulgare ed t lavoratori 
della CORI. Questi ultimi. 
venuti a conoicenza mesi ad­
dietro che palombari bulgari 
avevano recuperato d a l l e 
profondità del mar Nero il 

Austria tenta addirittura di da­
re una veste legale al sopruso 
consumato dagli americani ai 
danni dell'Italia: la N'ational 
Bank di Vienna sostiene, in­
fatti. in un suo comunicato che 
te cinque tonnellate doro in 
questione vennero assegnate al­
l'Austria nel 1947 da una com­
missione tripartita alleata co­
stituita a Bruxelles per risol­
vere fa questione dei bottini di 
guerra nazisti. 

Il comunicato sostiene quindi 
che l'Italia non ha alcun diritto 
di avanzare alcuna rivendica­
zione al di fuori della commis­
sione tripartita di Bruxelles. 

gnia d: navigazione triestina. u n c o i p o aì scena m quanto la 
j li giovane comandante del-
i!a nave bulgara. George Co-
I;n.-ki. .-alutando a bordo del 
relitto il Presidente della Coo­
perativa CORI, compagno 
Benvenuto Tar'abra, ha det­
to: - Vi porto il saluto del 
governo bulgaro, dei t«5Cnici. 
degli ingegneri, dei portuali. 
di tutti i lavoratori bulgari; 
vi porto il saluto delle coo­
perative di Bulgaria, che-han-
no avuto cosi modo di inizia­
re rapporti di lavoro con gli 
italiani •>. 

L'arrivo della •» Shipka » ha 
soprattutto questo significato: 

i re la soluzione proposta dalla j 
ideila ^fermezza* che bino-

In sostanza, il dispenso t<>rt-ipnerebbe a r e r e r e r j o l'URSS. 
Il comunicato, rivolgendo un Austria: sfacciata, infatti, appa-j dame ntalr sono sulla ri*po-( Potè mi- andò seccamente coi 

chiaro invito agli americani a ire Ja giustificazione che su evi-» xTa da fornire alla nota ,<-\tuoi due colleahi il presidente 
risolvere la scabrosa questione dente suggerimento degli ame-, rterica si riferirebbe alla aula-nord-americano ha dichiarato 

ncani. e stata data della con- j proporr a per fa c&n/erenro a,che non avrebbe modificalo. in questo senso, accenna alla 
possibilità che la commissione 
tripartita decida di ritirare cin­
que tonnellate d'oro dal pro­
prio -- pool.. di Bruxelles, qua­
lora venisse accettata la tesi 
italiana, consegnandole all'Ita­
lia. ma pone in chiaro che l'Au­
stria non ha alcuna intenzione 
di consegnare le cinque tonnel­
late d'oro trovate nei pressi di 
Salisburgo. 

La National Bank non perde 
infine l'occasione — dedicando 
alla cosa due ultime discrete 
righe in fondo al comunicato — 

-Qualsiasi rivendicazione sul-[per far n o u i « ai governo ita-

segna all'Austria dell'oro ita- : 0 , / a rr r r , . mentre l'accettazione 
, , a " ° - J . ìdeH'inconfro e la frazione 

In forza di quale diritto, in-1 della sua sede a Berlino .ri­
fatti. la commissione tripartita [ rebbero stare orma, concor-
decise di consegnare l'oro ita-,do»<*. Prr quel eh<> riguardo 
barro all'Austria? Per un errore.1. »„ data, i francesi propendo,io 
si e detto, poiché gli americani ! p<,r {a finc dl Q(,nn(Uo. dopo 
non si sarebbero accorti che si, che fa crisi ooìit-ca che ^ 
trattava di oro italiano. Ma. co- i 0 M i r o 0 n c elo:ioni nrc.WJe» 

nella conferenza, i punti di 
vista da lui espressi a Wa­
shington prima di partire. 
r Ha fatto capire chiaramente 
— è stato riferito ~ di non 
essere venuto alle Bermude 
disposto a negoziare, né a 
eambiare idea ». 

me è possibile che si sia trat­
tato d'un errore, quando cento 
testimonianze, di parte sia ita­
liana che tedesca, concordano 
nell'affermare che i marchi im­
pressi sui lingotti e sulle casse 
fono della «Banca d'Italia.? 

Come a sottolineare la bru-
ziali sarà stata risolta. 7Ì>jfaItrà ricattatoria della sua 
americani la vorrebbero *H-J posizione. Eiienftotrer ha 
vece ai primi di gvnna<o l qu indi seccamente concludo, 

Ln questione è meno tra-[affermando che * non a c e r a 
scurabii*» di quanto poi*-hbc<tempo è doveva restirsi per il 
sembrare. Se i francesi r o - j p r a n c o offerto dal governa-
aliono che la conferenza ìu-*tore». 
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'PKK IL MANCATO A C C O R D O SU[ REATI POLITICI 

Nuovo rinviò a mercoledì 
delle vocazioni sull'amnistia 

La seduia di ieri alla Camera ~— Le proposte conciliatine del compagno Togliatti 

La quest iono della d e m e n z a 
per i reat i politici non ha ta t ­
to neanche ieri alcun passo in 
avan t i . Anche ieri infatti la 
.seduta della Camera è anda ta 
a vuoto e l 'assemblea to rne rà 
a r iunirs i nel pomeriggio di 
mercoledì . Nel j ra t tenipo si 
v r anno una nuov 
della Commissione Giustizia e 
nuovi conta t t i t ra 1 r aporesen -
tant i dei gruppi al fine di t en ­
tare un accordo che spiani la 

appinva/ . io . 

ha proposto di defer i re alla 
Commissione della Giustizia il 
compito di r i d u r r e al minimo 
gli emendamen t i e cont rover­
sie e di r aggruppare quelli sui 
qual i tut t i concordassero. La 
Commissione avrebbe dovuto 

tempo si a-i r i fer i te en t ro mcicoledì a l l 'as­
ma r iunione isemblea e l 'amnistia avrebbe 

via a una solleciti 
ne della legge. 

Perchè si è giunt i a i|iic-t.i 
s i tuaz ione? Il punto d'.n t e ­
sto è s ta to causa to dalla p io -
londa divisione che esisti» nel 
la Camera a 
por ta ta del la legge di ,unni-
stia e indul to . Ecco le \ . u i c 
posizioni in contrasto ti.t loto. 
Le s inis t re sostengono che un 
provved imento di clemenza, -.e 
vuole raggiungere il MÌO '-to­
po, deve innanzi tu t to i ipa i .nc 
i tort i inflitti ili pai t igiam da 
sentenze che binino considera­
to rea t i comuni autentici .itti 
di gue r ra . 

I democris t iani \ogl iono in-
\ ece che il provvedimento di 
clemenza si limiti a concede-
ìe un indul to piuttosto largo 
per i ìea t i politici (secondo 
l.i definizione elei Codice P e ­
nale) commessi non oltre il 
18 giugno 104(5. Questa lor -
inula che a pr ima vista s em­
brerebbe accettabile, in real tà 
benelicierebbe sol tanto i fa­
scisti e lascerebbe in carcere 
i par t ig iani . Infat t i a molti 
par t igiani non è s ta to r icono­
sciuto il movente politico per 
i ì ea t i loro a t t r i bu i t i , p u r 
t ra t tandosi di a t t i di gue r ra . 

I fascisti invece, i qual i 
e r ano imputa t i eli de l i t t i co­
muni (omicidio, sevizie p a r ­
t icolarmente efferate, ecc.) 
e rano anche accusat i dì col­
laborazionismo. Il giudice li 
ha considerat i come del in­
quent i politici e ha amnis t ia ­
to per ques t i motivi anche i 
reati comuni . 

I fascisti, a loro volta, so­
stengono che è necessario am­
nist iare , e cioè cancel lare del 

potuto essere approvata en t ro 
giovedì. 

La proposta Togliatti 
Ma -.Ila proooita di Paje t ta , 

det ta ta dal buon senso e dalla 
volontà di concil iate le oppo­
ste tc-i in discussione per va ­
rare al più presto il p rovved i -

proposito della mento di clemenza, si sono o p ­
posti i democr is t ian i facendo 
par la le l'ou. Concet t i . Quest i 
ha sostenuto che l 'assemblea 
doveva decidere i m m e d i a t a ­
mente le quest ioni in gioco e 
ILI tatto capi re che un r invio 
di qualche giorno av rebbe po­
tuto far cambia re opin ione ai 
democris t iani i qua l i non e r a ­
no tut t i d 'accordo con la for­
mula proposta da l comi ta to . 

Togliatti ha al lora proposto 
elle si votasse a lmeno la for­
mula sulla qua le e r a s ta to t r o ­
vato un accordo e che si r i n ­
viassero alla Commiss ione so l ­
tanto le a l t re ques t ion i cont ro 
verse. Il Vice -pres iden te Leo 
ne. che sost i tuiva Gronch i am. 
inalatosi improvv i samen te , ha 
obiet t ino che poiché i fascisti 
insistei ano per la votazione 
immedia ta del loro e m e n d a ­
mento , egli non poteva oppor -
visl. Togl ia t t i ha r icorda to che 
Gronch i aveva respin to il 
giorno p receden te la tesi dei 
fascisti e la discussione si è 
p ro t ra t t a per una mezz'ora 
buona con in tervent i di mo­
narchic i e l iberali senza a p ­
p r o d a r e a un r i su l ta to con­
cre to . 

F ina lmen te il compagno 
Nonni hii chiesto una sospen­
sione di a lmeno un 'ora .oer 
consent i re ai singoli gruppi 
di decidere il da farsi. A que ­
sto pun to i democr is t iani , to r ­
nando sulle loro decisioni, 
hanno fatto chiedere da l l 'ono­
revole Moto quel lo che già u-

veva chiesto Pa je t ta : il r in­
vio della seduta a mercoledì. 

.1 missini si sono r ibellat i a 
questa proposta re i t e rando la 
richiesta di votare immedia ta ­
m e n t e il loro emendamen to . 
Robert i , che si è fatto por ta ­
voce delle tesi fasciste, ha flet­
to che i missini ch iedevano la 
votazione del loro emenda­
mento per porre tut t i i gruppi 
di fronte alle loro responsabi ­
lità sull 'estensione da da re al 
provvedimento di amnis t ia . Al 
che Togliatti ha r iba t tu to che 
i comunisti avevano saputo 
da r oro va di sapersi a ts i imere 
le proprie responsabil i tà in 
materia di amnis t ia ina di 
volerle assumete pondera ta ­
mente. 

Per que-41 motivi Togliatt i 
Ila adei ito alla proposta di 
rinvio avanzata d.i Moro. Q u e ­
sta è stat.'i messa in votazione 
ed è risultala approvata col 
voto eli tutti ad eccezione dei 
fasciati e di una par te dei m o ­
narchici . Così, alle 11,30, si è 
chiusa la seduta. . 

NELLA MISURA DEL 25 PER CENTO 

In vigore dal io 
gli aumenti ferroviari 

Aumentati anche i prezzi per i trasporti di merci 

La <- Gazzetta Ufficiale .. pub­
blici -1 decreto del Presiden­
te della Repubblica sulle va­
riazioni alle tar-ffe di traspor­
to sulle Ferrovie dello Stato. 

Le tariffe attualmente vi­
genti per il trasporto delle per­
sone «ulle Ferrovie dello Sta­
to — è detto nell'ai ticolo 1) — 
sono aumentate del venticin-
cpif per cento. 

E' fatta eccezione per 1 prez 
za dei biglietti settimanali per 
impiegali, onerai e braccianti. 
di cui alla tariffa n 23, per 1 
quali l 'aumento è del quindi­
ci per cento; 1 esimio immutate 
le bre-i di pre/z.o delle zone di 
percorrenza da Km. 8ÓI in poi. 

L'art. 3 stabilisce che i prea. 
fi attualmente vinciti per il 
traspoito «Ielle cose sulle Fer­
rovie dello Stato vino alimeli» 
tnti del dieci per cento. L'ali-
mento viene pi attratti s-ull'ain-
montore delle tasse, sopra tu >>-
*e, dirit t i accc-^ou eli o^rn ge­
nere, gravanti •ni nani sp«di­
zione. come pine Mille tasse o!cictt\ <li t a l l o n e della PI&.K i.e 
prezzi minimi e matt imi |(ll Faenze, hu deciso tli <òn\<t-

In deroga all 'alt 3. l'ali- car,. le jnirii iti Ministero de: 
mento delle ta"«e di putto per j Uuom pei giovedì pin>hi:n.-> 

l prodotti ortofrutticoli spediti 
a carro, è temporaneamente 
limitato alla misura del cin 
quo per cento 

La tassa minima per tonili;] 
lata e per chilometro è modi 
fleata come segue: L. 3,60 per 
la tar'ffa speciale provvisoria 
o 503; L 2.85 per la tariffa 
"prcinle provvisoria n. 504. 

Il decreto entra in vigore il 
10 dicembre 1953: tuttavia, le 
attenuazioni di prezzo risul­
tanti dall 'ultima parte dell 'ar­
ticolo 1, per 1 viaggi d i corsa 
semplice, e dell 'art . 3. per le 
'•la^i merci da n. 1 a 12 e da 
n 41 a 85. entreranno in vi­
gore il pi imo febbraio 1954 

Giovedì riprendono 
le (inHuiive 

por la Pignone 
I l'ir.usiro Rubinaccl. puf-hè 

.n que-,u "inrnl tlcu^e'ntx* defi-
niiM In er-,tituzjn:'<» di i n a *o-

^= 

L'accentuarsi del banditismo in Barbagia 
è legato alle annate di più pesante miseria 

Tipico l 'esempio dell 'anno in corso e del 1949 in cui si verificarono reati e delitti di particolare gravità 
Quanti milioni sono costati agli abitanti i processi per le stradi di Villa Grande e di Sa Ferula ? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ORGOSOLO. 5. — I oiornali 
che giungono ad Orgosolo non 
sono molti; ma in questi gior­
ni passano di mano in mano 
e sono .seguili con più atten­
zione. Si parla di loro, degli 
orpo.s-ole.ii, iti quei giornal i del 
roiuineute. dove in fondo c'è 
la misura di ciò die la società, 

tutto, i rea t i politici commes- ilo Stato può fare e intende 
si fino al 18 giugno I!)4(ì. E ciò fare jier la Barbagia, la « tcr-
per met te re in l ibertà i pochi 
cr iminal i repubblichini ancoia 
in carcere e per lavare da ogni 
cnlua i molti gei archi lasci­
ati che già sono in l ibei tà . co­
me ad esempio Valerio Bor­
ghese. Graziani , ecc. 

La formula d.c. 
Ter d i r imere il conti usto 

che d iv ide l 'assemblea, i capi 
dei g rupp i pa r l amenta r i , r iu ­
niti venerd ì a tarda .seni, in­
car icarono un comitato r i ­
s t re t to composto dai r a p p r e ­
sentant i dei vari part i t i di da ­
re una definizione del reato 
politico che potesse essere ac­
cettata dalla maggior par te dei 
deputa t i . Il comitato si è r iu ­
ni to alle 8,30 di ieri mat t ina 
m a al l 'ora in cui è iniz.iata la 
seduta del l 'assemblea, e cioè 
alle 10, non aveva ancora c-
saur i to il suo comoito. I r a p ­
presen tan t i delle s inistre , d a n ­
do ancora una volta p iova di 
buona volontà, si sono sforzati 
eli p ropor re formule che potes­
sero o t t ene re il consenso .leuc-
rale . Ma i democris t iani hanno 
te rg iversa to insistendo sulle 
loro posizioni, e rifiutando di 
ade r i r e alle proposte intese 
ad e larg i re un condono s u p e ­
r iore a quel lo che sarà con­
cesso ai de l inquent i comuni . 
a coloro che mil i tarono nelle 
formazioni par t ig iane senza 
che venisse riconosciuto il ca ­
r a t t e r e polit ico del loro r ea ­
to . I d.c. h a n n o a>.»unto q u e ­
s ta posizione malg rado abb ia ­
n o r iconosciuto l 'esi-tenza d ' 
numeros i casi per i qual i so l ­
t an to questo p rovved imento 
po t rebbe r app resen ta re un a t ­
to dì giustizia. 

Come è r i su l ta to in aula . 
i democris t iani avevano pro­
posto ima formula che dà del 
ì ea to polit ico questa defini­
zione: <• reat i politici secon­
do l 'art icolo 8 del Codice pe ­
nale . rea t i con t i en i ai -ensi 
del l 'ar t icolo 45 minto '1 del 
Codice di Procedura Penale , 
nonché reat i commessi da 
m e m b r i di forma7ioni a r m a t e 
t ra l'8 se t t embre 1943 e il 31 
luglio 1945». (Precidiamo che 
<-ei-ondo il Codice Penale èj 
r ea to poli t ico .< ogni deli t to 
che offende u n interesse poli­
t ico del lo Sta to , ovvero un d i ­
r i t t o poli t ico del c i t tadino. E ' 
a l t res ì cons idera to del i t to po­
lit ico il de l i t to comune de te r ­
mina to . in tu t to o in pa r t e , da 
mot iv i politici ». P-ecUi.imo 
inol t re che secondo :' Ced ic i 
di P rocedura Penale reat i 
connessi sono quelli - com­
messi p e r eseguire o per oc­
cu l ta re gli al t r i o in oc ra -
sione di quest i ovvero per 
consegui rne o ass icura-ne al 
colpevole o ad al t r i il profit­
to, ii prezzo, il p rodo t to o la 
impun i t à >•). Le s inis t re a-
v rebbe ro acce t ta to que>ta for­
mula solo se fosse s ta ta in­
tegra ta da u n accordo che 
assicurasse par t ico lar i p r o v ­
ved iment i di clemenza ai p a r ­
t ig iani ì cui rea t i non r i en ­
t rassero nella suddet ta defi­
nizione. 

Appena aper t a la -eduta 
insorgevano i fa.-ci-ii per 
chiedere che si votasse subito 
u n loro e m e n d a m e n t o t e n d e n -
;e ad ass icurare amnis t ia i o -
ta le solo pe r i gerarchi e ì r e ­
pubbl ichini condanna t i i- in ­
carcera t i . Ma ques ta proposta 
e ra ev iden temen te inaccet ta­
bile, sia pe r il suo contenuto 
politico, sia perchè av rebbe 
da to il v ia a una sorie infini­
ta di votazioni sui oiù che 200 
emendamen t i p resen ta t i . Pe r 
questi motivi , dopo che è a p ­
parsa ch ia ra l ' impossibili tà di 
precedere su quest i b inar i , il 
compagno Giancar lo Paje t ta 

ra del banditismo 
Dai commenti cìie puoi rac­

cogliere per le strade, nqlle 
povere case, ti rendi contò del 
]>erìeolo die ancìie il giornale 
può rappresentare. Non co­
gliamo affatto raccogliere le 
po.si;ìoni dei giornali sardi , 
ormai tradizionalmente, ed a 
(orto, impegnat i nella pole­
mica contro i quot idiani coti-
fincntali, colpevoli di non co­
noscere e non capire In Sar­
degna. 

Anzi è questa una posizione 
di errato orgoglio, che biso­
gna togliere di mezzo al più 
presto se si vuole die dei pro­
blemi sardi, della arretratezza 
dell'Isola, sia innesti la l 'opi­
nione pubblica, e la r inasci ta 
della Sardegna divenga, come 
deve divenire, accanto alla 
Calabria, da difendere dallo 
sfacelo, al Mezzogiorno in ge­
nere, uno dei 7)roblemi cen­
trali, da affrontare subito, 
della vita «azionale. 

/il genere, gli orgo.solcsi non 
si indignano per quanto si 
seri r e contro di loro, d ip in ­
gendoli come una razza chiusa 
ed inferiore e come benes tan ­
ti, dediti in modo in re te ra fo e 
tradizionale alia rapina ed al 
brigantaggio. E non si indi­
gnano nemmeno quando leg~ 
gono, sul « Messaggero », per 
esempio le dichiarazioni ot­
timiste del vuovo questore di 

Nuoro, Scribani, reduce dal 
colloquio con Fanfuni. sulla 
costituzione di •nuovi commis­
sariati di P.S. e sidl'imminen-
te arrivo di mezzi più moder­
ni di repressione. Misure cer ­
t amen te utili e necessarie, le 
uniche però, almeno finora, 
annunz ia t e dal governo per il 
Nuorese e die di fatto raf­
forzano la coni'iiiriotie diffusa 
che tu t to si debba risolvere 
con una accentuata e più 
estesa azione di polizia. 

Gli orgosolesì, dieuvo, non si 
indignano: rafforzano, invece. 
il loro radicatissimo secolare 
giudizio lecco il pericolo, ce­
co il danno clic può provocare 
il giornale) clic lo Stato non 
solo non li aiuta, ma ancora 
una volta mostra loro solo il 
volto del ca rab in ie re , del con­
fino, del carcere. Le tre posi­
zioni dei giornali sono in fon­
do strettamente legate e co­
munque confluiscono sempre 
nell'ultima: affrontiamo il 
bandi t i smo sa rdo con il mi­
tra e le manette. 

Economia primitivo 
Ala è vero che Orgosolo è 

Un paese ricco? .Abbiamo già 
visto nei giorni scorsi la vita 
dei pastori orgosolesì, chiusa 
nei confuti di una natura sel­
vaggia, sospesa al corso pro­
pizio o sfavorevole delle sta­
gioni, con un bilancio che dif­
ficilmente si chiude senza per­
dite. L'abbiamo visto, lui, 
uomo di un'economia immu­
tabile da mil lenni , dove la 
pastorizia è ancora quella 
nomade , biblica, soggiacere 
all'arbitrio dell'industriale del 
latte, che con quello della la­
na e della carne, assieme al 
proprietario dei pascoli, è lo 
e l e t t i v o padrone della sua 
esistenza. 

Ci vogliono 200 pecore per 

Condannato un d.c. 
calunniatole di Ariamoli 
Disse che il nostro compagno si era servito della sua 
carica dì sindaco di Genova per non pagare le tasse 

GENOVA. 5. — Unii e s e m ­
p la re condanna è s ta ta oggi 
pronuncia ta d a l T r i b u n a l e di 
Genova contro l 'assessore a l le 
az ieade municipal izzate del 
comune di Genova , il d e m o -

i cr is t iano Call isto Bagnarci. La 
causa contro il d e. e ra s t a ­
t a in tenta ta dal d i re t to re 
del la edizione l igure d e l ­
l 'Unità, compagno Gelasio 
Adamoh, che il Call isto B a -
gna ra aveva ca lunnia to d u ­
r a n t e la campagna e le t tora le 
del 7 giugno. 

L'assessore d . c . a t t r ave r so 
manifest i , a v e v a ins inua to che 
il compagno Adamol i . d u r a n ­
te la sua carica di S indaco di 
Genova si s a r e b b e va lso del 
suo al to ufficio per sot t rars i 
ai pagamento del le tasse co ­
muna l i . Il nos t ro compagno 
e ra pa t roc ina to dagli avvoca­
ti Ricci e F e r r a r i s del Foro 
genovese. 

Contro il ca lunn ia to re il 
Tr ibuna le ha p ronunc ia to la 
esemplare condanna : 8 mesi 
di carcere, il p a g a m e n t o del la 
simbolica lira pe r dann i m o ­
rali e la mul ta di 66 mi la l i re . 

Prossimi scioperi 
nei bar e ristoranti 

L'e.-ecutivo e la commozione 
di organizzazione nazionale 
della FÌLAM (federazione ita­
liana lavoratori di albergo, dei 
pubblici esercizi e dei labora­
tori di pasticceria), riuniti 
press., la Camera del lavoro di 
Milano hanno deciso di chia­
mare i dipendenti nai pub­
blici ' c-xrcni a.1 una serie 
di azioni sinaarali di protesta 
che si manifesteranno nei pros­
simi piorni in scioperi provin­
ciali o regionali. La decisioni 
è stata presa in seguito alla 

rottura delle trattative per il 
rinnovo dei contratti nazionali 
di lavoro, provocata dai pro-
orictari. i quali rifiutano di 
migliorare i 'alari o gli .-li-
pendi. 

Manovale derubato 
d e l l a p a g a s e t t i m a n a l e 

f u manovale, ti trentottenne 
Pan7Jni Angelo, abitante al Qua­
drare. palazzine 73. è stato bor­
deggiato delal sua busta, paga. 
:iientre. a W>rJo di una vettura 
de:;a Steior. procedeva verso ca­
sa. La busta ontenc\a soltanto 
.ire ~ 500. ir.a que'.'.a modesta 
-Dirima costituiva tu t to 11 gua-
t!aj;iio settima ii a Te del poveretto. 

mantenersi stentatamente in 
vita, sempre die le condizioni 
del tempo soccorrano; ma ad 
Orgosolo le famiglie dei co­
siddetti servi jiastori, che non 
hainio nifi di 15-25 pecore, che 
vivono pascolando il gregge 
altrui, sono più di un centi­
naio, su dì un ins ieme di UDO 
nuclei famigliari circa. E' vero 
che praticumente tutte le fa­
miglie orgosolesì hanno una 
proprietà di terre, e si divido­
no 11 mila ettari di terreno 
(gli altri 13 mila ettari del 
territorio sono di proprietà 

comunale e demaniale); ma i 
terreni migliori, in genere, 
sono di poche famiglie, le qua­
li controllano ampie proprietà 
se si sommano i 300-400 ettari 
che i singoli rami famigliari 
posseggono. 

Alia gran parte degli orgo­
solesì non rimane che un pez­
zo di pascolo cosparso di roc-
fie, o una misera « tanca » 

(proprietà) nella valle del Lo 
eoe, con qualche v igna , qual 
che albero da frutto e niente 
altro. 

Questo mi raccontava il 
compagno Peppino Marotto, 
segretario provinciale della 
lega braccianti, orgosolese, 
mentre mi accompagnava nel­
le strade del paese. 

Nell'elenco dei poveri gli 
iscritti sono 1500. Quando c'è 
stata qualche prospettiva di 
lavoro, all'ufficio di colloca­
mento si sono iscritti anche 
250-260 orgosolesì. 

E' vero che in Sardegna vi 
sono regioni più povere an­
cora della Barbagia e elell'O-
gliasfra, come la Baronia, ad 
esempio, ma qui la struttura 
economico-sociale è d iversa : 
l'economia fondamentale è 
quella agricola, i contadini 
poveri e poverissimi, t b r a c ­
ciant i senza ferra. In Barba­
gia, l'economia fondamentale 
si regge sul pascolo-prado da 
tempi immemorabi l i ; in Bar­
bagia vi sono zone scoscese di 
duemila e più chilometri qua­
drati. di fatto impraticabili. 
senza strade, coperte di bo­
scaglia impervia ; 32 ab i tan t i 
per chilometro quadrato con­
trol 139 della media nazionale. 
La Baronia è una pianura af­
facciata sul mare, attraversa­
ta dalla s t rada or ienta le sa r ­
da. Il contatto con il mondo 
che si evolve in qualche modo 
c'è s ta to. In Barbagia , TIO; gli 
uomini, sollecitati anche dal­
l'ambiente impervio e dal la 
solitudine, sono rimasti impri­
gionati in rapporti uman i p r i ­
mit ivi . La società, che li 
av r ebbe dovuti oggi e nel pas­
sato aiutare, la società più 
larga dì quella limitata al 
paese, ancora di tipo familia­
re, quas i una t r ibù, non si è 
p re sen ta t a mai loro con aspet­
to diverso da quello dell'esat­
tore e della forza che esige 
quei tributi. E* un mondo pre­
cario, che un'annata sfavore­
vole basta a sconvolgere. 

t Quest'anno — mi spiega il 
pas tore Nicolò Corraine — è 
stato una di que l le : un ' anna ta 
magra, tutti i vigneti sono 
stati distrutti dalla pcrono-

spera e non c'è slato nulla da 
fare per salvare il raccolto 
i n t e r amen te d is t ru t to . .Anche 
per i maiali l'annata è stata 
cattiva: la ruca ha mangiato 
tutte le ghiande ed hu impe­
dito l'allevamento ->. 

Nou credo die sia stata mai 
fatta una indagine sui delitti 
della Barbagia, prestando at­
tenzione agli anni di magra. 
Credo die ne uscirebbero dei 
risultati interessanti. Ecco il 
1U53, ad esempio, oppure il 
1!)4!>, anno cardine della de­
linquenza in Barbagia. 

Un anno di crisi 
71 1!>4'.) e stato un anno di 

grande crisi: pascoli poveri, 
peste suina, c-he distrusse i 
maiali . E sa rebbe in te ressan te 
s tud ia re le curve della del iu-
quen;a. anche secondo l'an­
damento della giustizia e dei 
processi. Quest'anno vi sono 
stati i grandi processi di Ca­
gliari per la strage di Villa 
lìrande e di Sa Ferula, con­
clusi con i 13 ergastoli. Quan­
ti milioni sono costati agli or-
gosolesi questi processi, in 
spese processuali, in spese di 
difese, in spese test imonial i? 
questi danari come sono stati 
trovati? e come si troveranno 
ì danari per i ricorsi in appel­
lo e per tutti gli altri processi 
che verranno? 

Si dice che il bandito Succu 

fosse benestante, ed è vero: la 
sua famiglia possiede pecore, 
capre, vaccine, ecc. Ma come 
ha giocato su di lui la solida­
rietà, sempre sviluppatissima, 
degli orgosolesì verso i fuori 
legge condannati a Cagliari, 
quando tutto il paese è con­
vinto che a metà di quei con­
dannati è stata inflitta una 
pena ingiusta, perchè non 
'avevano partecipato ai fatti 
di cui erano imputati'' 

Nel piccolo, disadorno ci­
mitero di Orgosolo, Emiliu-
neddu Succu giace vicino al 
padre, anc/i 'egli ucciso in con­
flitto con i carabinieri, anche 
egli ricattatore. Ho appreso 
oggi che i dana r i estort i da 
Onorateddu Succu, il padre, 
furono ritrovati (erano stati 
con»rassegnati) ?ielle man i di 
un proprietario di Bitti, che 
gli aveva dato in affitto il pa­
scolo. Per i Succu il 1947 era 
stato un anno di crisi. 

Intanto apprendiamo che 
Giuseppe Mereu, membro del 
Comitato di pacificazione di 
Orgosolo, dopo un mese dì 
carcere preventivo è stato 
condannato a quattro anni di 
confino. Il Mereu era stato 
arrestato dai carabinieri nei 
giorni immediatamente suc­
cessivi al sequestro dell'inge­
gner Capra. 

GIORGIO FANTI 
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PRESSO SALINI-: DI VOLTERRA 

Venti feriti nel cozzo 
fra un camion e un treno 

SALINE DI VOLTERRA, 5. 
— Una vent ina di feriti si s o ­
no avu t i in u n incidente f e r ro ­
viar io verificatosi poco dopo 
le t redici sulla P isa-Vol te r ra , 
nel t r a t t o che unisce Cecina a 
Sal ine di Vol ter ra . U n ' a u t o ­
motr ice par t i t a da Cecina con 
circa se t tanta passeggeri , in 
maggior pa r t e opera i , p roce­
deva in direzione di Sa l ine 
quando , all 'altezza de l passag­
gio a livello di « Vivaio ». che 
è incustodito per r i spa rmio di 
personale , invest iva u n c a ­
mion che si accingeva ad a t ­
t raversa re i b inar i . 

I l macchinis ta azionava d i ­

spe ra t amen te i freni, ma non 
poteva evi tare la collisione e, 
m e n t r e l 'autocarro, colpito 
nella pa r t e anter iore , veniva 
scagliato a distanza e sfascia­
to. l 'automotr ice proseguiva 
nel la sua corsa per circa c in ­
quan t a met r i , r ibal tandosi poi 
nella scarpa ta fiancheggiante 
la linea ferroviaria . 

Una vent ina dei passeggeri 
de l l ' au tomotr ice r i m a n e v a n o 
feriti l ievemente, m e n t r e l ' au­
t is ta del l 'automezzo il I9enne 
Ilo Gozzoli r ipor tava lesioni e 
ferite gravissime. Tu t t i i feriti 
sono stati t raspor ta t i a l l 'ospe­
dale d i Cecina. 

Importante successo 
ottenuto dai portuali 

Un impor tan te successo che 
compor ta un notevole migl io­
ramen to re t r ibu t ivo è s ta to 
o t tenuto ieri da i l avora tor i 
portual i nella r i un ione del 
Comita to Cen t ra le Po r tua l e 
pres ieduto tlal So t tosegre ta ­
rio della Mar ina Mercant i le . 
on. T e r r a n o v a . 

Dopo ampia ed an ima ta 
discussione t ra i r a p p r e s e n ­
tant i padrona l i ed i r a p p r e ­
sentant i della Federaz ione 
I tal iana Lavora to r i de i Por t i 
si è s tabi l i to de f in i t ivamen­
te che la grat if ica fine anno 
sarà composta d a l l ' a m m o n t a ­
re di 53 g iorna te dì lavoro e 
comprenderà 200 o re . le fer:*» 
le festività inf rase t t imanal i e 
le festività nazional i . T a l e d i ­
sposizione ha effetto i m m e ­
diato e sarà appl ica la anche 
per il 1953. Le g io rna te che 
vengono e*osi ad aggiungers i 
alle 54 già s tabi l i te s a r a n n o 

erogate ai por tual i in occa­
s ione eiella festa della Befa­
na. Inol t re , su proposta di 
Mar ino Di Stefano, segre tar io 
della F I L P . per l 'anno 1954 
sarà ass icurato ai por tual i dei 
por t i a scarso traffico il p a ­
gamen to eli L. 750 pe r g io rna ­
ta sulle 57 giornate di g r a ­
tifica. 

Con i r isul ta t i positivi dei 
lavori del Comita to Por tua le 
può dirsi def in i t ivamente 
chiusa la g r a n d e azione di 
lotta iniziata dai portual i r in 
da l l ' anno scorso — sotto la 
guida della F I L P . 

Nel pross imo gennaio n im-
ve r iunioni del le organizza­
zioni s indacal i padrona l i ed 
opera ie d o v r a n n o tenersi per 
d i scu te re su l l ' aumento delle 
paghe opera ie del 10 per cen 
to . r ichiesto dal la F I L P . 

Mobilificio NARAf IOTI 
V. Gela- 15 (Pontelun^o) - V. Gallarate, 4 (Piazza Lodi) - T. 786.571 
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A ( O L L 0 4 1 H O COR IL riitov.t\o 
. • - • •. • -» - . • * H > 

che ha visto in URSS 
un agrobiologo italiano 

Come funziona l'istituto di genetica diretto da Lyssenko - L'alto tenore di vita dei colcosiani 
Diffuso benessere a Mosca e a Leningrado - Successo dei finn italiani - Il metrò e Vuniversità 

E ' r ientrata in quest i g i o r ­
ni da l l 'Un ione sov ie t i ca la 
d e l e g a z i o n e i ta l iana di a g r o ­
biologi compos ta , com'è noto , 
dal prof. A l b e r t o P i r o v a n o , 
d iret tore del l ' Ist i tuto di f ru t ­
t icol tura di Roma, dal prof. 
Ciferri , pres ide de l la F a c o l ­
tà di farmacia di P a v i a , da l 
prof. lucc i , ord inar io di z o o ­
logia de l l 'Univers i tà di P a ­
v ia , dal prof. Rot in i , pres ide 
de l la Facol tà di sc ienze a g r a ­
rio di P i sa , dal dott . Lanza 
del la s taz ione di c h i m i c a 
agraria di R o m a e dal dot t . 
R o m a g n o l i de l la F e d c r b r a c -
t-ianti. 

Ci s i a m o r ivol t i al prof. 
P i r o v a n o , che era pres idente 
de l la de l egaz ione , ind ir i zzan­
dogl i u n a ser ie di d o m a n d e . 

« La d e l e g a z i o n e — gli a b ­
b i a m o anz i tut to ch ies to — a -
vrà a v u t o m o d o di v i s i tare p a ­
recchi ist i tut i agrobio logic i s o ­
v ie t i c i . P u ò dirci la sua o p i ­
n i o n e su l l 'organizzaz ione d e l ­
l e r icerche sc ient i f i che n e l l a 
U R S S ? 

« Gli i s t i tut i agrobio log ic i 
d e l l ' U n i o n e sov ie t i ca — ci 
l ia r i sposto il pro fes sore — 
.sono tutt i grandios i e b e n 
attrezzat i . D ire t t i da u n A c ­
c a d e m i c o d e l l e sc ienze ques t i 
ist i tuti h a n n o da sei a d iec i 
sez ioni a capo d e l l e qual i s o ­
no preposti professori de l l e 
d i v e r s e d i sc ip l ine a t t inent i ai 
v a r i rami , a f f inchè c i a s c u n o 
concentr i lo s tud io s p e c i f i c a ­
m e n t e sui prob lemi e su l la 
f -perimentazione c h e c o n c e r ­
nono 11 s u o c a m p o . P e r d a r e 
u n e s e m p i o , l ' i s t i tuto di b o ­
tan ica appl icata al m i g l i o r a ­
m e n t o de l l e p iante , a L e n i n ­
grado , d ire t to d a l l ' a c c a d e m i ­
co Z u k o v s k i , ha una sez ione 
di genet i ca v e g e t a l e , u n a di 
a lbor ico l tura , u n a di n g r o m e -
1 corologia , una di f i topato -
logia , due di fisiologia v e g e t a ­
le . una di pedolog ia , una s p e ­
c ia l e per i f rument i , una per 
il co tone . Ha quat tordic i 
c a m p i s p e r i m e n t a l i in v a r i e 
regioni ed u n organ ico di n o ­
v e c e n t o p e r s o n e . 

Studio multiforme 
« L ' i s t i t u t o di "genetica v e ­

g e t a l e di M o s c a , d i r e t t o da l lo 
a c c a d e m i c o L y s s e n k o , ha s e ­
z ion i di g e n e t i c a v e g e t a l e e d 
a n c h e di g e n e t i c a a n i m a l e : d i 
c i to log ia , di s e l ez ione , di. s t u ­
d i o dei v i rus , di fisiologia a p ­
pl icata a l lo s t u d i o de i v e g e ­
tali ad e l e v a t e q u o t e ( T i b e t ) , 
sez ioni ner l o s t u d i o degl i i n ­
croci sensuali e vege ta t iv i , una 
.sezione spec ia le per f r u m e n ­
ti . risi , granturchi , a v e n a ed 
u n a per le patate . 

« La raz ional i tà con la q u a ­
l e l ' i n s e g n a m e n t o , la s p e r i ­
m e n t a z i o n e e la tecnica s o n o 
pos te al s erv iz io de l la N a z i o ­
n e sov ie t i ca , ha fat to a v a n z a ­
re di mo l to , p a r t i c o l a r m e n t e 
neg l i u l t imi ann i , il l i v e l l o 
m e d i o di v i ta de i lavorator i 
ed ancor più q u e l l o degl i 
sc ienz iat i e deg l i art ist i . 

« Mirabi l e è Ja n u o v a U n i ­
vers i tà di M o s c a — ha c o n ­
t inuato il prof. P i r o v a n o — 
o s c l u s i v a m e n t e costrui ta p e r 
il so lo r a m o d e l l e s c i enze e 
de l la qua le i m a s s i m i edi f ic i 
s o n o que l l i de l la fisica e d e l ­
la c h i m i c a . Essa copre u n ' a ­
rea di 25 et tari e consta di 
28 p iani n e l c o r p o c e n t r a l e 
del l 'edif ìc io , di 18 ne l l e d i r a ­
m a z i o n i lateral i ed ha u n a 
cubatura di 2.600.000 metr i 
cubi con 6000 v a n i , p r e v a ­
l e n t e m e n t e adibi t i a c a m e ­
re t te p e r s tudent i e s t u d e n ­
t e s s e - p e n s i o n a n t i . una b i ­
b l i o t e c a dota t i s s ima e m o d e r ­
n a , appar tament i p e r p r o f e s ­
sori , cuc ine , sa le di r i c e v i ­
m e n t o . di l e t tura , di c o m p i ­
taz ione , p i s c i n e e pa les tre per 
sport var i . Magn i f i che l 'aula 
m a g n a , la sa la d e l l e fes te , l e 

MOSCA — Il professor A l b e r t o Pirovano (al centro, in piedi) •durante un ricevimento 
presso la sezione biologica del l 'Accademia delle seienze dell'I'.K.S.S. Alla Mia sinistra è il 
celebre studioso soviet ico di genetica prof. Lyssenko. Alla sua doglia il prof, l'ilussenko 

sca lce . 1 propi le i , i grandi 
m o n u m e n t i in bronzo 

« La Incolta di agraria di 
M o t c a , ded ica la a l lo s c i e n z i a ­
to s o v i e t i c o T i m i n a z e v , 
prepara agronomi tecnic i e 
professori d 'agronomia . Ha 5U 
cat tedre , 500 insegnant i , c i r ­
ca 4000 s tudent i , 30 l a b o r a ­
tori, 10 stazioni s p e r i m e n t a l i 
d i p e n d e n t i (3000 et tar i di 
t erreno m var ie r e g i o n i ) . 

" V i s i tando q u a l c h e cc i cos 
— a b b i a m o poi d o m a n d a t o al 
pro l . P i r o v a n o — ha potuto 
renders i conto degl i aspett i 
social i de l l 'agricol tura s o c i a ­
lista e de l l 'organizzaz ione 
produt t i va dei co lcos? ». 

« S a r e b b e .stato p iù i n t e ­
r e s s a n t e ed i s trut t ivo per la 
d e l e g a z i o n e i ta l iana v i s i tare ì 
co lcos in p iena e s t a t e a n z i ­
c h é c o n la n e v e — ci ha r i ­
spos to P i r o v a n o — m a la c o r ­
tesia de i d ir igent i ci h a f o r ­
ni t i di tant i dat i c h e s o n o 
va ls i a darc i , con l 'a iuto d e l ­
le n o s t r e noz ioni , u n q u a d r o 
e s a t t o d e l l ' o r d i n a m e n t o , d i ­
s t r ibuz ione e r e t r i b u z i o n e de l 
l a v o r o e d e l l ' a n d a m e n t o f u n ­
z iona le ora in a t t o nei c o l ­
cos . 

« Il terr i tor io de l co lcos 
v i e n e ges t i to e co l t i va to in 
c o m u n e . U n ' a s s e m b l e a m e n ­
s i le dei m e m b r i , in un col d i ­
r igente , dec ide su ogni q u e ­
s t i o n e c o n t i n g e n t e e, a f ine 
d 'anno, s tabi l i sce le r ipar t i ­
z ioni del g u a d a g n o e deg l i 
s tanz iament i per n u o v e c o ­
s truz ioni od acquist i e per u n 
fondo di r i serva . Ma d u r a n t e 
l 'anno c iascuna famig l ia c o l ­
le t t iv izzata o t t i e n e a s s e g n a ­
z ioni di derrate a l imentar i in 
natura, s e c o n d o le g i o r n a t e 
l avora t ive ded icate al co lcos 
ed in base al le s t e s se è c a l ­
colata la quota di r ipart iz ione 
e del real izzo ne t to a n n u a l e . 

« La potenzia l i tà produt t iva 
del co lcos da noi v i s i ta to è 
fra le b u o n e m e d i e : per e -
s e m p i o . il grano dà 23 q u i n ­
tali ad e t taro in med ia , e se 
si r i f le t te c h e si tratta di t e r ­
re c h e e r a n o s t eppe e c h e la 
fert i l i tà n o n si i m p r o v v i s a . 
tanto più in c l ima c o n t i n e n ­
ta l e . sogge t to a forti sbalz i 
di t emperatura d u r a n t e l ' a n ­
no , b i sogna r i conoscere c h e la 
c o n q u i s t a del la terra p r o c e ­
de pro f i cuamente . 

mezzi modernissimi 
« I progress i de l la gene t i ca 

h a n n o però c o n s e n t i t o di o t ­
t enere . in terreni b e n dotat i . 
c o n n u o v e razze, s i n o a 70 
qu inta l i di g r a n o ad e t taro . 

« L 'a t t rezzamento è m o d e r ­
n i s s i m o : s ta l le . magazz in i 
per il foraggio e per l e m a c ­

el l ine sono in muratura . Vi 
MIIKI s e r i e per preparare i 
p iant inari per ort ico l tura , 
manca il case i f i c io perchè il 
latte v i e n e v e n d u t o in natura 
per la preparaz ione d e l « K e -
l i r » e la m u n g i t u r a è fatta 
e s c l u s i v a m e n t e c o n m u n g i ­
trici m e c c a n i c h e . 

•< Il tono e il t e n o r e di v i ta 
dei c o l c o l i a n i , r i fer i to al ceto 

agr ico lo nos tro , ri è par>-o 
o m o g e n e a m e n t e b u o n o o b u o ­
n i s s imo . 

<• Ogni e.ipn famigl ia ha in 
g o d i m e n t o un'" isbà >•. c ioè 
una casa in l egno (ne l la 
regio . ìe di Mo.sca) o in 
muratura a l trove , u n ' p o d e -
ret to ch'egli co l t iva g e n e r a l ­
m e n t e ad or to - f ru t t e to , una 

oche, t ut' sono 
a i l e \ .IMI 'ni" e 

ca, porci ed 
di proprio 
p i o p r i e t à . 

« Gli alberi t ruttili» i ci 1-
t ivat i in dett i o i u - i i uttoti 
.sono di var ie tà cost ituite ('al 
famoso genet i s ta Al m u n i i 
con razional i incroci I M spe­
c ie .siberiane i es istenti al 
freddo e varietà europee. Le 
var ie tà di Micini in si posso­
no c o l t i v a r e prolicu m e n t e 
s ino al 00. para l le lo •• danno 
prodott i abbondant i . 

« Q u a l i impressi , ,ni h.i i i -
c e v u t o — a b b i a m o ini ine 
ch ie s to al prof, l ' i ios' .mo — 
de l la v i ta quot id iana di M o ­
sca o deg l i altri luoghi da lei 
visitati'.' ».. 

« A b b i a m o potuto <•-.,.. va­
re m a n i f e s t a z i o n i (li ihl t t i -o 
benes sere sia a Mosca sia 
— e for.se m e g l i o —- a Lenin­
grado e a n c h e nel le i . :mp.i-
gne — ha conc luso il p i o i e s -
sor P i r o v a n o . 

« I teatr i , magn i f i ' i . si.no 
affol lat i , j c i n e m a proietta­
no, con g r a d i m e n t o del pub­
bl ico , a n c h e film italiani. Al 
Fes t iva l de l c i n e m a ital iano 
a b b i a m o v e d u t o , con sonoriz­
zaz ione i ta l iana intercalata a 
que l la russa, lì cammino (felli; 
speranza, che ha ooiiriio-Mi e 
r iscosso applaus i da u n t e di 
tutti gli spettator i . 

<- II metro, infine, incom­
p a r a b i l m e n t e concepi to , i u r o 
arch i t e t ton i camente , fun/ iona 
a merav ig l ia e -nolli-un il 
traff ico de l la Capitale , e'.w ha 
ormai circa se t te mil ioni di 
abitant i •>. 

CLEMENTI; RONCONI 

DELITTI DEI iMONOPOLI CONTRO L'ECONOMIA NAZIONALE 

Le macchine del ''Pignone * * 

Un patrimonio di intelligenza, di lavoro e di strumenti che dovrebbe perdersi perchè Mari-
notti non ci guadagna abbastanza - Motocompressori e attrezzature olearie tali da battere i 
prodotti tedeschi e americani - La via per risolvere il problema e le responsabilità governative 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

M RENZI!, dicembre. — 
Mcntrc scriviamo, meni re sui 
giornali ili l ima Italia rimbal­
zano le polemiche MI Marinoni 
e La Pira, su Cappugi e Costa, 
MI Malvestiti e monsignor Mon­
tini, le maestranze ilei Pieno­
ne continuano a produire nello 
Mabilimento occupato il 16 
novembre scorso. Questi lavora­
tori sanno che la vita della loro 
fabbrica è affidata innanzitutto 
alla prova di tenacia e ili capa­
cità che essi stanno dando. 

Così, nel grande capannone 
della terza sezione (fonderia), 
ghisa e rottami continuano ad 
esser lusi e colati negli stampi. 
Cosi, dai grandi capannoni del­
le altre sezioni escono ulti­
mati i macchinari, e parto­
no \erso gli indirizzi dei clien­
ti: l'Officina fruconi della 
Spezia, la Ditta Piana di Ra­
venna . Il Pienone, grazie esclu­
sivamente all'impegno «.Ielle Mie 
maestranze e alla solidarietà 
dei lavoratori di 1 irenze e di 
tutta Italia, continua a produrre 
ricchezza. Sotto i grandi ca­
pannoni delle sue cinque se­
zioni è racchiuso un potenziale 
di ricchezza, in macchine, b u c ­
cia, corvelli. Da quei capannoni 
possono ancora uscire, quanto 
e più che nel passato, piatta­
forme per le ferrovie, impianti 
per centrali idroelettriche, ser­
batoi, bollitoi. essiccatoi, bom­
bole per gas liquidi, macchine 
utensili, iarde, filatoi, motori, 
macchine olearie, compressori, 
motocompressori. I "Italia ha 
bisogno di tutto questo e — 
come vedremo — non solo 
l'Italia. (ìli uomini capaci di 
progettare e ili costruire queste 
macchine e questi impianti ci 

piccola stalla con una ir.uc-
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CASI CLINICI CHE APPASSIONANO L'OPINIONE PUBBLICA 

Avventurosa esistenza 
di due fratelli siamesi 

Chang ed Eng sbalordirono il mondo ai primi dell'800 — Ricchezza e infelicità 
duplici nozze — Ventidue figli — Una coppia dì imisicistc -

Li 

Le gemelle della Nigeria 

Toma e Unico Davies, le 
due nugretlc gemelle siame­
si, trasportato in volo dalla 
Nigeria a Londra per essere 
separate, sono entrate nella 
sala operatoria dell'ospedale 
dì Hammersmith alle ore 12,10 
di giovedì 3 dicembre. L'in­
tervento non è stato lungo: 
alle ore 2,40 le due siamesi 
erano divise, il tessuto che le 
univa l'ima all'altra per 40 
centimetri era stato reciso, e 
Toma e Boko sembravano 
dover crescere ormai come 
due bambine normali. Pur­
troppo, invece, mezz'ora più 
frinii Toma moriva in segui­
to a un improvviso collasso. 

E' questa la terza volta che 
la scienza medica tenta di 
porre rimedio a un errore 
della natura. Tutte e tre le 
volte non si è riusciti a con­
servare in vita ambedue i 
gemelli. La prima operazione, 
tentata nel 1936 a New Or­
leans, non dette i risultati 
sperati e i piccoli morirono; 
la seconda volta, non più tar­
di thl dicembre de l l ' anno 
scorso, i chirurghi tentarono 
di separare due fratellini, 
Rodney e Roger B r o a d i e . t 
quali erano nnitì per la te­
sta. Roger mori qualche gior­
no più tardi: Rodney è invc-

sCìitbra risentire affatto della 
spaventosa serie di interven­
ti chirurgici (oltre quindici) 
che lianno permesso ai medi­
ci di staccarlo dal corpo del 
fratellino. 

l'esempi In mus i 
/ casi di gemelli siamesi 

non sono rari. La storia della 
medicina e le cronache cita­
no abbastanza / r r q t i c n t e n i e n -
to esempi di questi i-cri e 
propri errori della natura. 
Una coppia famosa nacque 
a Hilton: Violetta e Marghe­
rita sbalordirono il mondo 
per le loro doti d'r ottime mu-
siciste. Altri due /rate i t i sia­
mesi, Lucio e Simplicio Co­
dino. nati nelle Filippine, era­
no in grado, nonostante fos­
sero uniti per la schiena, di 
guidare con una certa abi­
lità l'automobile. 1 più fa­
mosi di tutti furono i fratel­
li Chang ed Eng, i quali 
nacquero nel Siam ni primi 
dell'800. Dal loro luogo di 
origine è derivato appunto 
l'appellativo di « siamesi ». 

Chang ed Eng erano uniti 
da una massa carnosa atl 'at-
tezza dello stomaco; per il 
resto essi erano normalissimi. 
V e n n e r o .scoperti da un c a p i ­
tano di marina inglese, du­

ce- vivo, sta bene; ha il cra-trante una sosta nel Siam. Il 
nio un po' deformato ma non capitano Bunker li convinse 

venire in Europa: i due, lo in (incliti parte del corpo 
che se la passavano piuttosto 
male finanziariamente, accet­
tarono con piacere. 

La fama e l'interesse che 
essi destavano al minimo ap­
parire in pubblico spìnsero 
molti impresari ad offrire 111-
guggi per spettacoli di arte 
varia di cui fossero protago­
nisti Chang ed Eng. Ci fu 
una vera e propria corsa al­
l'ingaggio e i due fratelli ten­
nero in sospeso Un po' l'uno 
un po' l'altro degli impresa­
ri, riuscendo rosi ad alzare 

veniva mentita da tutti e due, 
ma 1111 taglietto a un centime­
tro dì distanza, da mia parte 
o dall'altra, veniva arrenilo 
da uno solo. 

Chang ed Eng, benché in­
tascassero mi l ioni , e rano pe ­
ro profondamente stanchi di 
dover vivere circondati dalle 
curiosità del la folla. Un gior­
no decisero di ritirarsi in un 
paesello degli Siali Uniti. 
Wilkesboro: comperarono 44 
ettari di ti-rru e costruirono 
una casa di (piatirò stanze 

le offerte. Si addestrarono in, Erano )< rmumeuie decisi 
alcuni esercizi ginnici e ac­
quistarono una libertà di mo­
vimenti davvero eccezionale. 
Furono ben presto in grado 
di correre, di saltare, di fare 
capriole <• disputavano formi­
dabili incontri a scacchi. 

Queste tournée? fruttarono 
milioni ai due infelici giova­
notti. Essi non mancavano 
pero mai. in qualsiasi città si 
trovassero, di interrogare i 
più not i specialisti per consi­
gliarsi su una l'i'cittitale o p r -
razione di separazione. Tutti 
rispondevano loro che l'inter­
vento avrebbe potuto essere 
fatale. 1 medici constatarono 
che i sistemi nervosi dei due 
fratelli erano distinti e che 
nel centro del •> cordone •> che 
li univa c'era un ombelico 
comune. Una puntura di spil-

MUSICA 

Ballet t i a l l ' O p e r a 
Il Teatro dell'Opera ha presen­

ta lo ieri sera u n programma "ii 
Kailetti realizzati sotto la dire 
/ ione di Leonilde Massine. auto­
re delle relative coreografie. Do-
JK> gii esempi di af fìat amento di 
rigore, di sti le e. naturalmente. 
di alto '.ideilo artistico ai quali 
:o stesso teatro ci ha fatto assi­
stere (parliamo del xcic York 
City Ballct) è nostra impressio­
ne che non s» sia tenuta ben 
presente la possibilità dt un con 
i r o n i e Possibilità che scaturiva 
da sé. data la relativa vicinanza 
r.el tempo di questi spettacoli. 
In tale confronto la peggio — e 
spiacevole ma doveroso li rico­
noscerlo — è toccata a quanto 
a'obtarr.o visto ieri sera. 11 bal­
letto come ogni altra arte, è og-
?i ad un punto taìe (parliamo 
c'.ei casi migliori, positivi) clie 
non è possibile riproporre atteg­
giamenti e soluzioni già superati 
e scartati d a i u storia perlomeno 
del gusto. 

Perciò, quando si «rinuncia 
una e novità » — è 11 caso del 
primo balletto della serata. te» 
riryades — la quale costituir*1'» 
be il massimo sforzo in u n cer­
to senso di quanto può fare r 
r.ostro teatro e poi al posto «Jel-
:a novità, e! si trova dinanzi 'una 
specie d'Inconcludente seguite 
di soluzioni coreografiche — «un'operetta » e vta di questo 
stantie • fiacche coma invenzio­

ne — :e quali per soprappiu, 
risultano appiccicate arbitraria­
mente a'.la mu,-ica. vien \04aa 
di tirare la logica cor.c.usione; 
che cioè di tai: no*, uà non -si 
sentiva proprio il ty.^ogr.n Oravi 
parole infine menterebte :a di­
sinvolta leggere/za mediante .a 
quale il coreografo Macine ha 
creduto di poter scegliere a.cuni 
brani dell'opera di Chopm. rl-
ducendoll a una sorta di ' m o ­
rente pOUt-pOUTTi. 

A questo proposito va notato 
soltanto che l'assenza di ade­
guati provvedimenti i quali v.e-
ttno manipolazioni di tal sorta 
permette purtroppo ancora si­
mili abusi. Chopin. notoriamen­
te. è un autore che vive benissi­
mo sul":o strumento per il qua e 
ha scritto la maggioranza dei 
suoi capolavori: il pianoforte. 
Xenoun bisogno v "è quindi di ti­
rarlo in ballo raffazzonato alia 
meno j>eggio. Esistono oggi esem­
pi i.lu?tri (dalla Scarta ttiana 
di Ca<e'.!a a Pulcinella di Stra-
v.nski. fino alla Tartmiana di 
Dallapicco'.a ) i quali dimostrano 
a sufficienza su che piano è pos­
sibile l'accostamento ai testi de­
gli autori scomparsi 

A'cuni di tali esempi hanno 
dato già ottime prove nei mondo 
della danza. Le cose rabberciate 
Invece, relegabi't agii spettacoli 
messi su alla meno peggio. ;n 
teatri di secondo e terz'ordlne. 
vicine al gusto delle « fantasie 

nitivamente, dai movimento non 
solo del balletto ma anc.-.e de. 
gusto odierno 

A queste infelici Itryades è se­
guito II cappello a tre punte, su 
musica d: De Fa:ia. Qui invece. 
<-ia per la presenza delle Iumi-

ne: C'appalta a tre viinft va ri­
cordato cr>:iie uno dean e.err.er.il 
di primo T)ia::n fo - i V u e d o 
Ko.iner. per 1 agilità e A ^reci­
sione noterò.e Anc.ie (.uiclo 
Lauri (solista ne:.-e itr^-adcx e 
nel Bel Itanuhtn) ria dato prova 

r.o.-e* scene e dei bei'.i-ssimi co- d s ; : e capacità c e cor.o-cia-i.o 
sturr.ì dt PabTo Pica-v-o. *ia per5 l"n* menzione merita infine 
la musica di De Falla, sia infl..^ t u l t o «' corpo di bailo, il oua.e. 
per .a piacevole coreografìa Te 

passo, sono ormai fuori, e den-

cr^e .sono andate meglio II tono 
i- sa'.ito quindi ed il diver;in-.er-
to c> ~taio 

Con / / bel Danubio, diverten­
te bailetto su musiche di Johar. 
Strau.1». 5i r chiusa in una alrr.o-
•>:era piacevole la serata 

Nel prin.o balletto que;:a no­
tevole danzatrice e i e r Yve;i* 
Chauviré ha dato prova de::o 
stile che .-e è propr.o. conqui­
standoci con "a sua elevarle e 
perfettissima grazia Nei Cappel­
lo a tre punte Leonide Ma».->in*-
— nei:e vesti del mugnaio — 
ci ha dato un saggio delle sue 
note e grandi qualità di danza 
tore. Accanto a lui Mariemma « 
riuscita ad infondere vita, rit­
mo e slancio al personaggio 
della mugnaia, confermando co-
«=1 la sua meritata fama di dan­
zatrice spagnola sensibilissima. 

Nei Bel Danubio Jaqueilne 
Moreau ha colpito per le sue 
possibilità, la sua scioltezza e lo 
stile che indubbiamente possie­
de. Tra i danzatori Walter Zap-
po'.inl. che ha avuto parte Im­
pegnativa in tutti e tre 1 ballet­
ti (efficacissimo Governatore 

anche .«-e non raggiunge talvolta 
1. sincronismo desiderabile. i;a 
dimostrato ciononostante di 
aver .«-eguito con impegno la pre­
parazione e le movenze >TatB.i-
te da: coreOin"a:o de.:a serata 
Oitav.o Ztino r.a diretto : orche-
-tra 

La cronaca de;:* serata registra 
appau>: a Kt:.» aperta a' ter-
-ii:r.e rie. e- «,i',:?ior.i dei soli e 
cor.-«r..-i a.'a fine di ogni bal­
letto 

MARIO ZAFRED 

( becco D u r a m e 
al Ica Irò Rossini 

Dei due lavori in programma 
ien « r a al RovMni per ia Com-
'pagma del Teatro di Roma di­
retta da Checco Durante, ci pia­
ce particolarmente ricordare il 
primo. « Cortile ». riduzione di 
Ettore Petrolini da un atto uni­
co di F M Martini che lo stesso 
Petrolini portò al successo ne] 
1920 con la collaborazione di 
Checco Durante allora agli lnizJ 
della sua fortunata carriera di 
attore dialettale, E un Urti* 

quadretto p i t i c o . « .* «-,o.e::.e 
se bene», co i . e ce t i r ta:.ii r.e. 
repertorio roirai.-e.-o» !.»•) qua.e 
1 sentimenti e i de-iden che ani­
mano il cuore di - un giovane 
cieco riescono ad eMprn-.ersi cor. 
un linguaggio d: un lirismo deli­
cato e nero di una umanità cal­
da ed accorata Ci vnc \« un 
certo in.pegno e 1 anche u:-« di­
screta a:n:>.Z.iOr.«- per tentai e d. 
riportare sulle ^cer.e un Uvor 
già reso fa:r.o-'< aal grande Pe­
trolini. e francamente ci » i«ar-
so che la prova io.'--*- troppo «-e-
vera per 1! giovane e vo.enter'teo 
Liberti. Ha rompletato il pro­
gramma « Più legato di co*i » di 

non spostarsi di li. Pili tardi 
cominciarono a pensare al­
l'amore. avevano 2H anni. 
Nonostante la loro deformila 
si fidanzarono con due sorel­
le, figlie di un predicatore 
evangelico. Le nozze furo­
no celebrate simultaneamen­
te: Chang sposo Adelaide 
Yates e Eng sposo Sara, Si 
può facilmente immaginare 
cosa accadde quel giorno a 
Wilkesboro: c'era gente ve­
nuta da tutti gli .Stufi Unit i . 

\ i la <liii)cz/.nln 
Chang ed Eng riuscirono a 

stabilire un tipo di vita che 
si rivelo abbastanza soddisfa­
cente. Lasciarono Wilkesboro 
e comperarono due fattorie 
a Wli i ir Plains, nella Caroli­
na del Nord. Fino alla morte. 
per 2't anni, essi trascorsero 
tre giorni in una casa con 
una moglie, tre giorni nel­
l'altra casa con l'altra mogl ie . 
Furono , di fatto, ritte matr i ­
moni felici. Sara ed Eng eb­
bero sette figli e c inque j igl ic , 
Adr laide e Chang sette figli 
e tre figlie. 

1 25 anni che Chang ed Eng 
trascorsero a White Plains 
non furono senza traversie 
Si sa che Eng amava la aera 
giocare a scacchi con i figli 
e Chang. che detestava quel 
gioco, era costretto a ristare 
li. nonostante fosse morto di 
sonno. Ogni tanto, poi. liti­
gavano per prendere le parti 
delle rispettive mogli. 

Più tardi Chang ed Eng co­
minciarono a odiarsi. Qual­
cuno sostiene che il vero mo­
tivo di questo odio r i s i ederà 
nel fatto che Chang era per 
la separazione ed Èng invc Durante e Duse, due atti, com* 

avverte il cartellone «di irre 'ce no. Poi si annoiarono ricen-
sistibiie comicità» (in verità a*-\devolmente. Tutte queste cose, 
sai più il primo che ii secondo» ; r a „ c / , r j a malferma salute di 
Il solito vecchio / io prima dilEria. convinsero Chanq ( i l 
morire lascia ai suoi due : n a t u | quale non sop\iortava le me­
ri nipoti, un gaudente dt.^ipa-irfi c i n e rfrj fratello) a sludia-
tore ed una zitella {»rsimonio- Tp n modn d | y n r / n finita CQn 

sa. una cospicua eredità, a con­
dizione che e»sl vivano per un 
certo periodo insieme. Nella dif­
ficile coartazione, conclusa con 
la scoperta di un tardivo amore 
fra t due consiste la commedia 
che ha nelle scene dell'apertura 
dei testamento e nell arrivo .lei 
cugino teuatore t momenti più 
felici. Questi sarebbero bastati 
da soli a giustificare 1 nutriti 
applausi del pubblico, diretti In 
gran parte alla magnifica prova 
di Checco ed Anita Durante e 
della bravissima Gina Amendola 

.Vie» 

quel la situazione. Chang, per 
giunta, cominciò a bere. « peT 
consolarsi •>. Poi fu lui ad 
ammalarsi: una brutta polmo­
nite. Se ne andò all'altro 
mondo, improvvisamente. 

Fu allora che si rese indi­
spensabile l'intervento ch irur­
gico. Eng vi sì sottopose con 
un morale terribilmente scos­
so. Sapeva di andare incontro 
al la morte. Si spense infatti, 
anche lui, qualche giorno più 
tardi. t 

EMANUELE ALBERTI 

sono, sono lì, non chiedono che 
di lavorare. 

E allora, ecco che ritornano 
le i-oimicic domande. Perchè si 
vuol chiudere? « Conviene » o 
• non conviene- tenere aperto 
il Pienone? L." giusto prender­
sela con 1! capitalista — nel 
nostro caso il nii^iopolio S»ia 
e l'industriale Marinoni — 
quando vuol liquidare un'azien­
da, o ha ragione ti presidente 
della Confindiistria quando dice 
che vogliamo condannare j;li 
imprenditori «ai lavori for­
zati »? Questi interrogativi sono 
$cn/.\ dubbio presenti o ^ i di­
nanzi ai cittadini italiani, cnu| 
una larghezza senza precedenti. 
Prima di cercar di rispondere, 
vediamo meglio — con qualche 
esempio — che cosa il Pienone 
fa, o potrebbe fare domani. 

Un caso ci sembra tipico. Un 
tecnico dello stabilimento — 
democristiano, possiamo preci­
sare — ha progettato un nuovo 
tipo di compressore di qualità 

non sono dunque 
serviti a salvare il Pienone; 
sono bensì serviti a garantire 
alla Snia e a Marinoni super-
profitti elevatissimi negli anni 
del dopoguerra, sono serviti 
loro per rimettere a posto le 
loro aziende a spese dei con­
correnti meno * ammani^liaii • 
ai;li americani e all'alta buro­
crazia italiana. I:.' dal 1947 >.he 
i sindacati e i partiti popolari 
vanno ripetendo che i famosi 
- aiuti » americani non avreb­
bero avuto altro et tetto che 
quello di rafforzare alcuni 
grossi monopoli, ili liquidare 
gran parte delle attività eco­
nomiche • non protette -, e di 
subordinare l'economia nazio­
nale all'imperialismo USA. Tut­
to ciò, o^gi, si verifica pun­
tualmente. I e mai chine KRP 
hanno rat forzato Marinoni e ìa 
Snia, hanno favorito la liqui­
dazione di numeroM* altre 
aziende metalmeccaniche. e 
iK'li dovrebbero restare inatti­

v i lo ilei motocompressori prodotti dal « Pienoni* » 

eccezionali. Di questo compres­
sore era stata già iniziata la 
fabbricazione: esso ha caratte­
ristiche tali, di potenza, di leg­
gerezza, di prezzo. d.i poter 
battere gli analoghi prodotti 
della Germania occidentale sul­
lo stesso mercato tedesco. Con 
la chiusura del Pignone, la co­
struzione del compressore ver­
rebbe a cessare, e i miglioramen­
ti tecnici che esso comporta 
resterebbero inutilizzati. 

Altro esempio. Il Pignone sta 
costruendo un modello di moto­
compressore che rappresenta 
quanto di più moderno e per 
fez.ionato esista in materia. I 
motocompressori prodotti negli 
Stati Uniti sono molto più in 
gombranti e pesanti, impiantarli 
è più complesso, il loro rendi­
mento è inferiore. Quelli del 
Pignone sono costruiti in un sol 
blocco, una piccola gru li mette 
in opera in brevissimo tempo. 
Il prezzo è uguale a quelli ame­
ricani. Anche questi motocom­
pressori sono siati progettati 
d.i un tecnico ilei lo stabilimento. 
27 macchine di questo tipo sono 
già state piazzate in Jugoslavia, 
altre presso ditte italiane. Ora 
però la produzione dovrebbe 
cessare. 

r.scmpio numero tre. Il Pi­
enone costruisce macchine per 
l'industria olearia che sono note 
in tutta Italia. L'anno scorso è 
stara finalmente iniziata la pro­
duzione di una nuova macchi­
na a centrifugazione, una in­
novazione di valore mondiale. 
Ci sono voluti dicci anni di 
studi, di ricerche, e anche di 
pressioni d.i parte delle mae­
stranze pr-chè la centrifuga 
passasse alla fase ili realizza­
zione. Ci sono qià dei pezzi 
pronti, si è iniziato i! montag­
gio: ma adesso la fabbrica do­
vrebbe chiudere, esisterebbe la 
possibilità di piazzare i! pro­
dotto in Italia, in Spagna, nel 
Messico, in Grecia. 

Come si vede, non sì tratta 
so'o di lavoro per i! Pignone 
e per i suoi operai: si tratta d 
fornire macchine a questo no­
stro Picse che ne hi tanto po­
che: si tratta di spedir prodotti 
i'"e>fcro per iverne in cambio 
!e materie prime che ci sono In­
dispensabili: si tratta — ma si. 
falsi profeti di • patriottismo • 
e di - halianirà -• — di affer­
marci all'estero per quel che 
valiamo, per i! nostro indegno 
e per la nostra capaciri di la­
voro. 

Fbbcne. invece no. Invece i 
capannoni de' Pienone dovreb­
bero chiudere i battenti, quei 
f7fo open i dovrebbero tndare 
a spasso a vender luninì. ciuci 
tecnici eccellenti dovrebbero 
andare 1 mendicare magari un 
posticino di rappresentante o 
di usciere, quei brevetti pre­
ziosi dovrebbero restar chiusi 
nei cassetti, quei macchinari 
dovrebbero restare inutilizzati, 
a coprirsi di ruggine e di ra­
gnatele. 

F c'è un fatto interessante d t 
«ecnalare. Gran parte dei mac­
chinari di questo «Tabilimento 
sono macchinari FRP sono stati 
cioè ceduti alla Snia come 
« aiuti > americani Ora anche 
questi macchinari FRP dovreb­
bero coprirsi di ruggine • di 

ve perchè Marinoni e la Snia 
preteriscono speculare sulle case 
o mandare i capitali all'estero. 

Delitto. Perchè? Che fare? 
Vista da qui. da 1-iren/e, dal­

l'interno ilei Pignone occupato, 
la polemica che si sta svilup­
pando in Italia attorno .1 que­
sto « perchè - e .1 questo « che 
fare » non è priva ili aspetti 
grotteschi. Si assiste a questo 
inverosimile spettacolo: che il 
presidente della Cmifindustria, 
i maggiori capitalisti, tutti i 
giornali legati al grande capi­
tale, i più autorevoli editoriali­
sti, alcuni economisti di chia­
rissima fama stanno sudando 
sette camicie per dimostrare ad 
ogni costo che è necessario 
chiudere il Pignone e una serie 
di altri stabilimenti, e che non 
se ne può assolutamente fare a 
meno. Dicono che la proprietà 
privata dei mezzi di produzione 
è sacra (e La Pira è un eretico 
quando affermi il contrario). 
dicono che la libertà individua­
le è pure sacra, e che la libertà 
del grande imprenditore privato 
consiste nel chiudere ìe sue 
fabbriche. 

A q u o t o punto i casi sono 
due: o costoro hanno ragione 
o hanno torto. Ma se hanno 
ragione, vuol dire che la pro­
prietà privata dei grandi mezzi 
di produzione, nella forma mo­
nopolistica di cui la Snia Vi­
scosa e un esempio preclaro, ha 
cessato definitivamente in Ita-
l'a di avere una qualsiasi firn- • 
/ione sodale, è in netto con­
trasto con l'interesse generale 
del Paese-

Di qui non si scappa. 

I lavoratori, 1 loro sindacari, 
i loro partiti hanno indicato la 
soluzione. Questa soluzione sta 
nel Piano del lavoro per lo 
sviluppo dell'agricoltura e del­
l'industria, per l'allargamento 
ilei mercato interno, per i li­
beri scambi con tutti i Paesi. 
Se vogliamo davvero che le 
macchine del Pignone non ar­
rugginiscano, quella è la strada 
da imboccare. Mi naturalmente 
si tratta di una questione di 
politica generale, di governo. 
Si tratta di impedire la scan­
dalosa fuga ilei capitali al­
l'estero; si tratta di far muo­
vere nel verso giusto le leve 
del fisco e del credito; si trat­
ta di indirizzare gli investimen­
ti nel senso dell'interesse na­
zionale; si tratta di limitare i 
superprofitti e il prepotere dei 
monopoli; si tratta di sganci irsi 
dai più gravi impegni di 
subordinazione ill'imperi ilismo 
internazionale. Si tratta, in de­
finitiva, di governare tenendo 
conto della volontà delle masse 

II governo non vuole farlo? 
I e classi dirigenti non sono di­
sposte a sacrifici? Ilcnc. Fac­
ciano pure. Continuino nell'at­
tuale strada fallimentare. Ma 

. poi non si lamentino se, di­
nanzi al caso del Pignone, l'uo­
mo comune, nel profondo della 
sua coscienza, giunge alla con­
clusione che la grande proprietà 
monopolistica ha esaurito in 
Italia la sua funzione e che è 
urgente provvedere. 

LUCA PAVOLIXI 

L'ot tavo p remio 
di poesia d e i r U n i t a 

I. l'ulta — edizione della I.i-
«UIÌH — bandisee l'VIII Premio 
letleiurto pf*r una lirira tneJita 
0 edita entro ii 1U53 (o in volit­
ine 11 su pubblicazioni pei iodi­
che ) seii/ii limitazioni ili argo­
mento v ili torma, invitandosi A 
partecipare -*;rlttori ituiiani i;i.v 
attenuati.-.! o ancora scouo-ciuti. 

I! concorio asrii tei mine co.i 
la tiadizloiialf .. Ftv-ta di Ima 
d a n n o » durante hi quale ai ni 
luogo la premiazione del vmci-
toie del primo premio ili lire 
100 000. che .-aia a.-c-*egrinto d,i 
una itiutia composta di ^munr, . 
arti-.ti giornalisti e lettori dei-
:Tnità 

l'n -«condii premio di ine ,V) 
nulli *arà a-^eglialo a qne.Ia li­
rica eoe pur non e v e n d a riiii:-
tntii meritevole del * Premio 
deu'l'iiita ». saia ritenuta desjiut 
di .-er.na!nz:one. Il « Premio uè.-
1 l'ulta » di lire 100 000 .- a-.v.iu-
tameiite imliu.iibilf* 

Le liriche dovranno o^r.crir.» 
in d.en copie dattilo^rnlate .«'-
I l'nltA (Salita Dmegro 7 - i n ­
nova) con • indicazione P.em.o 
de.: l'iuta entro le o:e 24 de. 
•JO dicembre 1953 
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Gedda fuori posto 
<i> 1 r /« fìl ali L ttripudViUf! ii'1 i i o n a n i 

non Ita limiti chiamati nij 
(alivi per !a vaiiftal'tta I 'V/H-I 
*ion«*. dilla Com riosiioiii- <ji 11-
d watt ice pt'r la liftern d<" cn-ii 
ili y:ncti(a umana di 1 it.ù n'iti 
ed apprezzati r/cn<'f'sfi itahai.: 
inluta dal iiumttm .Ncyfn ie't 
far larr/'i a l.un/i (itriila, '-s-si 
osoilo iitponrtVn-, suf <)uoti-
dlano ' /)• ifie'sta sostif 1/-1011»-
r m remila di ;JI'"JIO di'tlt'i t 
«TKir-rfif « qiifi fifofi d, < tu i'fll 
tfor icia 1/ prol aedda man'j-i 
no ad altri, o (piati » 

Vediamo dunque <i>.a.i .̂ i««..'> 
quelli titr,lt II tj'iol.'lial.o ,~r 
informa che il dcrld-ì ha « 1 ttlo 
l«n lot t ino- f/l f>«-FJ 1300 pur;,:), j 
(per la irrita, VOIIO ^'titilli'' 
1381/. UHI tftnelìi Sui > al',re 
« v irntipC' » di o i i ' i fo i ' ) iam' 
Citeremo ìa t> ttimnntanza w 
una delle più autore'ol- ruist* 
& icntifidie ilal-.aw ?c:e:.t.» 
the vme nel n 7-8 di qwjin 
anno t li irrrnver s. d'.'i.anrìi 
\e «1 /rotano m qii'-'.'o libro 
idee e fatti ni/01 1 e r<m> dr,a-
zioni originali, e da questo 
punto di rista «• natxuaU- C<>M-
pierp un ac-ròstamento <~on alili 
latori recenti, come il trattalo 
dt genetica umana molto c > 
nn\r,uto di C Stein ' pubbli-
r-ato due anni pritia ;SM9 «• 
non citato da C,*dda, liun-
qur tutti 1 nunti «-i.'iii/pa' 
da (ledda lo sono iiqua] ceni-* 
da Stern. tutta' >a qucs* » ru ,\ 
è molto ii.v r mio n-'l!a 'r.rrjì 
e si serre largamente e ix,n ' 
e%trerna chtarc.-a di « m i ' f n j 
di probabilità s^mitlui n.a i 
fandamfntaìi, dt tm non «r 
pnd tare a meno neUa q'wUrj 
umana fredda, usandone io, i 
parsimonia e obbligato a sup­
plirvi con peri/rnvi ed fv»n-
plipcaìtoni abbondantissime > 

Quanto poi ali istituto Men­
del. che non sarebbe un /«rilu­
to clericale. p<-t'emmo raiyon-
tare un episodio l'n qioiane 
studioso si e presentato a que­
sto istituto, senza lagnarsi in­
timorire dalla presenza delle 
agente che giorno e notte n* 
natia 1 ingresso, ed ha chiesto 
quali /osterò le possibilità di 

III'oro 1 hr Vlslitu o <>"r><<: 
(ih pi 1 hffto 1011 iai'don • 
« Ita /<•/ precedenti di A-tor.r-
CnitoJira'' » Al eh'' il giOMiri- . 
sf unito IJ"T la rn hit "-ti • n n - -
M/a ueglt ambienti vi» »'*i-
^l1;-'r','' di no « . \ i ' r.t-- ri 1 r.i-
!•• » disse allo-a l mfr j. '.'ilo. 
- (/ursto >• un istituto -i-td-
~><»-iifr ion lessionale » 

[*-l resto non <: -<-•• • i - -
bitaie f tir- rosi to<r''t di:rj il. 
ijli ar~iy,rj')ìi 'Ir. (r'i:.z s - ; 1 
distintoli'" tra la a.-n.-r .,1 n',... 
net '• 'lucila delle a-ano- .• r."i 1 
anuria!. \ono ispitat: u"-u<i-
i'i» «/•" da rstgenz-- di ordii;--
(onfcssionale e teologico e n . 1 
hanno alcun sCrio tundan.en o 
ui^ntifiro E op-nmne yie -
ralc intatti ne! '/lonno S<~-<'Ì.- -
fio ch<- non ri Sreno *o**c"-
ziali ditterrnzr tra l u-> r.o * 
gì: altri organismi »:'•-•»;/ u -
quanto riguarda ••- legg t».'.j 
e.fditu Questo punto c: • . : 
ha ai u'o un autore 10I' <«~,n-<--
:in -n ijufi'i giorni quand • '1 
faceta di medie.nj d>:;: r.-
tersità dt Roma >;<i ' ' , 3 -j , 
ali unanir-i r<r la prop* >;j n- -
rata dallo «v«jo Gedda, d- ?« -
tuire un insegnamento tì _,• -
natica medica. La facoltà .-?• 
Medicina fu ritenuto eh? : 
f Ttdarrentt di gcnctics ne <-
VJ-I agli studenti d: T.ed'Cìiz 
••n/yono r«nur>cnj£r;""'!.'e •- .-

nifi 71,7 ora nell insegiui~rr,t.\ 
d< R.oìogia e Zoologia g^r.^r^ -, 

t'he s.a ignorante ,1 modi »• > 
«ori l i -va de/'i;r.i:À pavs e »••• 
:srò lo siano anrhe il «_YU»M-
gl,n superiore della IJIW. 'IM 
istruzione c*ie ha iqncmt > 
F.: (iedda nel ampere la Co-n-
.tintioiic d: libera dcA~enca: «j 
rrM«:«j Scienti* che ha orat-.-
camente qualificato <j-' m v s t , . 
petenza lautore del pondero-^ 
tc.iume sui gemelli; la roo>ì: 1 
di Mediana della Vnirersitc 1 
Roma, che ha respinto le su * 
teli fi tè accademiche, ci srnbra 
lerarnentc incredibile 
•che cosa ne pensa il prm-t-

pale responsabile dello scanda­
lo, il ministro Segni? 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice 
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eli Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

Un pio desiderio ? 
_•. 

G u g l i e l m o C e r o n i , consi­
gliere comunale d. e . e c a p o -
c r o n i s t a d e l « M e s s a g g e r o » , 
ha scritto n e i g i o r n i scorsi 
un lungo articolo la cui so­
stanza sì può riassumere in 
una frase; è o r m a i provato 
che e s i s t e l a p o s s i b i l i t à p e r 
t u t t i t c o n s i g l i e r i c o m u n a l i d i 
trovarsi d'accordo almeno su 
a l c u n e q u e s t i o n i fondamenta­
li; bando, quindi, alle scher­
maglie p o l i t i c h e e m e t t i a m o c i 
al lavoro! L ' i n f i l o n o n p u ò 
c h e g i u n g e r e g r a d i t o a n o i 
c h e da a n n i b a t t i a m o s u l ta­
sto del lavoro concorde per 
il b e n e d i R o m a , a n c h e s e , 
francamente, l'accenno a l l e 
v s c h e r m a g l i e p o l i t i c h e » ( s e 
per s c h e r m a g l i e p o l i t i c h e s i 
c o g l i o n o i n t e n d e r e i d i b a t t i t i 
i » s e n o a l C o n s i g l i o ) n o n c i 
pare g i u s t o . B a s t i , per con 
fermare la nostra p o s i z i o n e 
su questo terreno, ricordare 
la d i c h i a r a z i o n e d i Natoli 
quando si trattò di eleggere 
Storoni a l l ' a s s e s s o r a t o a l l ' U r ­
b a n i s t i c a : d i c h i a r a z i o n e che 
consisteva appunto in un in­
vito a trovare u n a c c o r d o c h e 
rendesse possibile raccogliere 
attorno al n o m e del nuovo 
assessore la p i ù vasta mag­
gioranza di c o n s e n s i 

P e r c h é , però, l'i n v i t o 
d i Ceroni non rimanga nel 
m o n d o d e i p i i d e s i d e r i c r e ­
d i a m o s i a n e c e s s a r i o s c e n d e r e 
subito sul terreno concreto e 
c h i e d e r s i : p e r c h è finora le co­
se sono a n d a t e n e l m o d o i n 
c u i s o n o a n d a t e in C o n s i g l i o 
c o m u n a l e ? Forse per la cat­
tiva volontà d e l l ' o p p o s i z i o n e 
a l i m e n t a t a d a f a l s e preven­
zioni di parte? Ceroni sem­
bra, a un c e r t o p u n t o d e l ­
l ' a r t i c o l o , p r o p e n d e r e per 
questa tesi, ma i fatti stan­
no a dimostrare i l c o n t r a r i o . 

. P a r e c c h i e s o n o s t a t e , i n / a f f i , 

. l e proposte d e l l ' o p p o s i z i o n e 
c h e ' l a maggioranza ha re­
spinto: f r a l e a l t r e p o s s i a m o 
citare q u e l l e s u l l ' a p p l i c a z i o ­
n e d e l l ' i m p o s t a d i consumo, 

. s u l l ' a p p l i c a z i o n e d e l l ' i m p o s t a 
d i famiglia, per evitare gli 
a u m e n t i d e l l e t a r i j / e d e l l a 
STEFER (e del prezzo tiri 
latte, e c o s i r i a . Perfino l'in­
vito d i W a t o l i , c h e a b b i a m o 
poc'anzi ricordato, è stato r e ­
s p i n t o d a l s i n d a c o s e n z a a l ­
c u n a s p i e g a z i o n e . Vi è inve­
ce, a nostro parere, una que­
stione di fondo ben diversa. 
Jn pratica, infatti, i l C o n s i ­
g l i o c o m u n a l e v i e n e m e s s o i n 
c o n d i z i o n i d i n o n p o t e r e s p l i -

• care le s u e f u n z i o n i d a l c o m -
. portamento della G i u n t a . I l 
3W»lWc*o' R e b e c c h i n i e g l i as­

sessori si sostituiscono c o n t i -
nvmmtnte al» Consiglio,- por-

. l a n d ò ' i n a s s e m b l e a l e d e l i -
' b e r e g i à definitie e impedendo 

q u i n d i ogni possibilità di un 

• serio dibattito e, sovente, di 
un effettivo c o n t r i b u t o da 
p a r t e , d i t u t t i i c o n s i g l i e r i a l l a 
elaborazione della p o l i t i c a c o ­
m u n a l e ( l o s c a n d a l o d i Mon­
te Mario i n s e g n a ) . Quando ciò 
non avviene, le questioni ven-

• g o n o comunque portate a l l o 
• esame del Consiglio con tale 

ritardo che la d i s c u s s i o n e n e 
risulta, per forza d i cose. 

.strozzata. Si vogliono degli 
esempi? I p r o b l e m i d e g l i ap­
palti per la manutenzione di 

" a l c u n e strade c i t t a d i n e e d c ' " 
l a nettezza u r b a n a verranno 
portati in d i s c u s s i o n e s o l t a n t o 
i n q u e s t i g i o r n i , sebbene i c a ­
p i t o l a t i s i a n o s c a d u t i al 31 
d i c e m b r e d e l 1952 e s t i a o r ­
m a i per scadere anche la pro­
roga d i u n a n n o , concessa i n 
r i a straordinaria. T u t t e le 
s o l l e c i t a z i o n i dell'opposizione, 
perchè la discussione avve­
nisse prima, sono state igno­
rate. Non p a r l i a m o p o i d e l 
b i l a n c i . Nessuno ignora, in­
fatti, che per i c o n s u n t i v i 
siamo fermi ancora al 19-19! 

Non è d i f f i c i l e comprende­
re come, i n queste c o n d i z i o ­
n i . la c o l l a b o r a z i o n e ( a n c h e 
se da tutte le parti vi fosse 
la p i e n a l ' o l o n t à d i attuarla) 
divenga praticamente i m p o s ­
s i b i l e . D ' a l t r a p a r t e n o n s i 
può d i m e n t i c a r e , e Ceroni co­
me consigliere comunale d- r . 
d o r r e b b e ben saperlo, che esi­
ste in Comune u n a maggio­
ranza « a u t o m a t i c a >•. f r u t t o 
del sistema elettorale che co­
nosciamo, s u l l a q u a l e l a G i u n ­
ta fa assegnamento e che la 
induce a non c u r a r s i d e l l a 
c o l l a b o r a z i o n e d e l l a o p p o ­
s i z i o n e . 

T u t t o q u e s t o g l i e l e t t o r i l o 
h a n n o ben capito, e i risultati 
delle v o t a z i o n i c h e s i s o n o 
succedute in q u e s t i a n n i _ Io 
d i m o s t r a n o . N o n c r e d i a m o , i n ­
f a t t i , c h e l a g e n t e d i m e n t i 
chi, come dice Ceroni, T a z i o 
n e d e i r a r i g r u p p i c o n s i l i a r i 
e , facendo di tutVerba un fa­
scio. c o n s i d e r i l ' i n t i e r o con­
siglio i n d i s c r i m i n a t a m e n t e r e -
sponsabile della politica — o 
d e l l ' a s s e n z a d i p o l i t i c a — d e l ­

l ' a m m i n i s t r a z i o n e Rebecchini. 
Sarebbe in verità un fucile 
g i u o c o q u e l l o d i far posare 
a n c h e sull'opposizione, ponia­
mo, la responsabilità d e l l a 
scandalosa delibera di Monte 
Mario o degli aumenti della 
STEFER, contro i q u a l i p r o ­
p r i o l'opposizione si è bat­
tuta! Noi c r e d i a m o i n u e c e c h e 
s o l o i l senso di responsabili­
tà dei vari gruppi consiliari 
dinanzi all'elettorato possa far 
trovare al Consiglio la vìa 
d e l l ' u n i t à n e l l e o p e r e . 

* * » 
L ' a t ' i ' o c n t o lì a r d a n z e 11 u 

continua a sedere la matti­
na sulla poltrona di legale 
d e l l ' i m m o b i l i a r e e la s e r a s u 
quella di assessore al P a t r i ­
m o n i o . Abbiamo già lunga­
mente spiegato i m o t i m per 
i quali ci pare proprio che 
due poltrone di questa im­
portanza per un uomo solo 
siano t r o p p e . A b b i a m o c h i a ­
r a m e n t e detto che secondo 
noi si tratta di una questione 
morale. Forse s i a m o un po' 
d u r i d'orecchio, via non et 
s e m b r a c h e l ' a v v o c a t o Bar-
danzcllu abbia sprecato una 
sillaba per rispondere. Quin­
di attendiamo ancora e con 
noi attendono i romani. O 
l'avvocato pensa che « il si­
lenzio è d'oro »? 

G I O V A N N I C E S A K K O 
I M I I I I I I I I I I I I H I I t i n n i i n i n i » 

ILLUSTRATO IERI AL CONVEGNO INDETTO DALU PROVINCIA E DAI CRONISTI 

Il "Piano HeN,. per il COOCdlnamenlOStamane è consentita la vendita 
dei trasporti fra Roma e Castellidl pane' p a s , ° ' " • * • * " e vino 

Lei riunione di Albano — La Stcfcr non verrà liquidata — Una rete veloce di linee 
ferroviarie — Prevista la spesa di 20 miliardi — Necessità di allargare il dibattilo 

N e l c o r s o d e l l a r l u n k m e . 1 t a r i d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o , 
i n d e t t a d a l P a m m i n i s t r a z i o n e i M a m m u c c a r i e M o r o n e s i , i l 
p r o v i n c i a l e d e m o c r a t i c a e d a l 
s i n d a c a t o d e i c r o n i s t i r o m a ­
n i , p e r l o s t u d i o d e i c o l l e 
g a m e n t l t r a l a c i t t à e i C a 
s t e l l i , s o n o v e n u t i a l l a l u c e 
i r i s u l t a t i d e l l a v o r o s v o l ­
t o d a l l a s p e c i a l e c o m m i s s i o ­
n e , p r e s i e d u t a d a l pro f . N e r i , 
I n c a r i c a t a d i a f f r o n t a r e u n 
p i a n o p e r la s i s t e m a z i o n e e 
il c o o r d i n a m e n t o d e i t r a s p o r ­
ti e x t r a - u r b a n i d e l l a C a p i t a 
Io. I l pro f . N e r i i n p e r s o n a 
b a p a r t e c i p a t o a l l a r i u n i o n e 
e d h a l u c i d a m e n t e e s p o s t o l e 
c o n c l u s i o n i c u i la c o m m i s -
n o è g i u n t a . 

Il d i b a t t i t o è c o m i n c i a t o 
i e r i m a t t i n a , a l l e 10 . n e l l a 
a n t i c a s a l a c o n s i l i a r e d e l M u ­
n i c i p i o d i A l b a n o . E r a n o p r e ­
s e n t i , f ra g l i a l t r i , :*! p r e s i ­
d e n t e d e l l a P r o v i n c i a , p r o ­
f e s s o r G i u s e p p e S o t g i u , il 
s i n d a c o . R e b e c c h i n i , l ' o n . R u -
b c o , il s e n . N e g r o n i . i s e g r e -
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La nostra cartina mostra schematicamente come risulterebbe la 
rete ferroviaria ili collegamento tra la città e i Castelli, Se ve­
nisse attuata la riforma Neri. I lentit non collegati direttamen­

te verrebbero serviti da autolinee con percorso limitato 

p r e s i d e n t e d e l s i n d a c a t o e r o 
n i s t i . d r . C e r o n i , i l p r e s i d e n 
t e d e l c o n s i g l i o d ' a m m i n i s t r a ­
z i o n e d e l l a S . T . E . F . E . R . , a v ­
v o c a t o P o s c e t t i , l ' a s s e s s o r e c o ­
m u n a l e A n g e l i l l i , l c o n s i g l i e r i 
c o m u n a l i G i g l i o t t i e L i b o t t e , 
g l i a s s e s s o r i p r o v i n c i a l i B r u ­
n o , O c c h i u t o , M a d e r c h i e V e l ­
ie-tri, i c o n s i g l i e r i p r o v i n c i a l i 
N a n n u z z i , B o n g i o r n o e P i n t o , 
i s i n d a c i d e i C a s t e l l i , d i r i g e n ­
ti s i n d a c a l i , t e c n i c i e g i o r n a ­
l i s t i . 

Parla il prof. Neri 

D o p o l e i n t r o d u z i o n i d i 
S o t g i u , d e l v i c e s i n d a c o d i 
A l b a n o , d r . C o s e n t i n o , e d e l 
c o l l e g a C e r o n i , P a v v . P o s c e t 
ti h a s v o l t o u n a r e l a z i o n e 
s u l l e c o n d i z i o n i a t t u a l i d e l l a 
S . T . E . F . E . R . , r o s e p r e c a r i e 
d a l l a d i s o r g a n i z z a z i o n e , d a l l o 
s t a t o p i e t o s o d e l m a t e r i a l e e 
d a l l a c o n c o r r e n z a d e i p r i v a t i . 

T e r m i n a t a la r e l a z i o n e d e l -
l ' a v v . P o s c e t t i , il p r e s i d e n t e 
S o t g i u h a c e d u t o l a p a r o l a a l 
s i n d a c o R e b e c c h i n i , c h e h a 
p r o n u n c i a t o u n b r e v e d i s c o r ­
s o d i s a l u t o , e d h a , q u i n d i , 
c h i a m a t o a l m i c r o f o n o il p r o ­
f e s s o r N e r i . L ' i n t e r v e n t o d e l ­
l ' i l l u s t r e t e c n i c o e r a v i v a ­
m e n t e a t t e s o . S i s a p e v a c h e 
la c o m m i s s i o n e , n o m i n a t a n e l 
'51 d a l m i n i s t r o C a m p i l l i p o r 
s t u d i a r e la r i f o r m a d e l l e c o ­
m u n i c a z i o n i t ra la c a p i t a l e e 
il s u o r e t r o t e r r a , a v e v a , fini 
d a l m e s e d i a p r i l e , p r e s e n ­
t a t o l e c o n c l u s i o n i e c h e q u e ­
s t e e r a n o s t a t e t e n u t e g e l o ­
s a m e n t e n a s c o s t e p e r f i n o a i 
c o n s i g l i e r i c o m u n a l i , i q u a l i 
a v e v a n o r i p e t u t a m e n t e c h i e ­
s t o d i c o n o s c e r l e . S i s a p e v a 
c h e la r e l a z i o n e c o n c l u s i v a 
e r a finita i n u n c a s s e t t o d e l ­
la s c r i v a n i a d e l m i n i s t r o d e i 
T r a s p o r t i , d e n t r o a l q u a l e . 
m i n a c c i a v a d i t r o v a r e e t e r n a ' 
s e p o l t u r a . 

Il p r o f . N e r i n o n h a d e l u ­
s o q u e s t a a t t e s a . C o n p a r o l e 
c h i a r e e s e m p l i c i e g l i h a , i n ­
f a t t i , e s p o s t o l e l i n e e g e n e r a ­
l i d e l l a r i f o r m a p r o p o s t a d a l ­
la c o m m i s s i o n e . L a r i f o r m a 
— è b e n e d i r l o s u b i t o ~ -
p s c l u d e la l i q u i d a z i o n e d e l l a 
S . T . E . F . E . R . e l a s m o b i l i t a ­
z i o n e d e l l e l i n e e f e r r o v i a r i e 
c h e d o v r a n n o , i n v e c e , e s s e r e 
p o t e n z i a t e , m o d i f i c a t e e a m ­
m o d e r n a t e , i n m o d o d a r i s o l ­
v e r e l ' a n n o s o p r o b l e m a d e l l e 
r a p i d e c o m u n i c a z i o n i d i R o 
m a c o n i s u o i f u t u r i g r a n d i 
c e n t r i r e s i d e n z i a l i . V e r r a n n o 
u n i f i c a t i i s e r v i z i - a t t u a l m e n -

Un tribunale del padronato 
è in funzione alla fabbrica "Leo 

La direzione dell'azienda non retribuisce a contratto e impe­
disce o£ni attività sindacale — I lavoratori in agitazione 

N e l l a f a b b r . c a f a r m a c e u t i c a 
L e o . . è in f u n z i o n e in q u e s t i 

g i o r n i un v e r o e p r o p r i o t r i b u ­
n a l e i n q u i s i t o r i o c o n il q u a l e 1 
p a d r o n i d e l l o s t a b i l i m e n t o t e n ­
t a n o d i p i e g a r e la v o l o n t à d e g l i 
o p e r a i e d e l l e o p e r a i e , c h e e s i ­
g o n o il r i s p e t t o d e i l o r o d ir i t t i . 

L 'aRi taz ione d e g l i o p e r a i d e l ­
la « L e o •• c o n t r o i s o p r u s i d e i 
p a d r o n i c o v a v a da t e m p o f fra 
l 'a l tro , il s a l a r i o n o n v i e n e c o r ­
r i s p o s t o a g l i o p e r a i s e c o n d o l e 
n o r m e s t a b i l i t e da l c o n t r a t t o d i 
l a v o r o ; i l a v o r a t o r i n o n p e r c e ­
p i s c o n o l ' i n d e n n i t à p e r i l a v o r i 
n o c i v i > . A l c u n i g i o r n i fa i l a ­
v o r a t o r i a v e v a n o p r o t e s t a t o 
c o n t r o l ' a t t u a l e g e s t i o n e d e l l a 
m e n s a , c h e è n e l l e m a n i d i u n 
p r i v a t o , p e r c h è a d es s i v e n i v a 
d i s t r i b u i t o u n c i b o i n a d e g u a t o 
a i b i s o g n i e a l c o - t o c h e i l a v o ­
r a t o r i s o n o ' c o s t r e t t i a s o p p o r ­
t a r e . S i c c h é , u n g i o r n o d a g l i 
o p e r a i e u n a l t r o d a l l e o p e r a i e , 
la men'sa è s ta ta d i s e r t a t a . A 
q u e s t a l o r o p r o t e s t a , l e m a e ­
s t r a n z e d e l l o s t a b i ì i m r n t o u n i ­
v a n o la r i c h i e s t a p e r l e e l e z i o n i 
d e l l a c o m m i s s i o n e i n t e r n a , c h e 
a t t u a l m e n t e n o n e s i s t e n e l l ' a ­
z i e n d e . 

S u c c e s s i v a m e n t e , il S i n d a c a ­
t o c h i m i c i f a c e n d o r i f e r i m e n t o 
a l l o a c c o r d o i n t e r c o n f e d e r a l e 
s u l l e c o m m i s s i o n i i n t e r n e , i n ­
v i a v a u n a l e t t e r a a l l a d i r e z i o ­
n e d e l l a « L e o . . c o n la q u a l e s i 
a n n u n c i a v a i l g i o r n o n e l q u a l e 

MACABRA SCOPERTA IN UN CANTIERE 

Un cadaverino mutilalo 
rinvenuti) Ira la sabbia 
U n a r a c c a p r i c c i a n t e xopsr» 

ta è « t a t » f a t t a , v e r s o l e o r e 
16.45 d l i e r i , d a l m a n o v a l e e d i l e 
I g n a z i o D i G i u l i o , r e s i d e n t e a d 
A n a g n i , n e l c a n t i e r e d e l l a S o ­
c i e t à « S è r i a Ed i l i z ia» - , i n v i a 
S i r i a , a l q u a r t i e r e A p p i o L a ­
t i n o . 

H D i G i u l i o , i n f a t t i , p a s s a n ­
d o a c c a n t o « d u n m u c c h i o d i 
r a b b i a , h a s c o r t o u n c a d a v e r i ­
n o d i s e s s o m a s c h i l e , i n o t t i m o 
s t a t o d i c o n s e r v a z i o n e , m u t i l a ­
t o d e l l e b r a c c i a e d e l l a t e s t a . 
D a u n p r i m o e s a m e , s i r i t i e n e 
c h e si t r a t t i d i u n a c r e a t u r a 
p r e m a t u r a m e n t e v e n u t a a l l a 
l u c e , f o r s e a l l ' o t t a v o m e s e . 

I l r o m r o i s t a r i a t o d i z o n a , i m - i 

m e d . t ì t a m e n t e i n f o r m a t o tic] 
f a t t o , h a i n v i a t o i l e o r p i c i n o 
m u t i l a t o a l l ' I s t i t u t o d i m e d i ­
c i n a l e g a l e , p e r s t a b i l i r e .^e i l 
b i m b o è n a t o m o r t o o. i n v e c e , 
s e c i s i t r o v i d i n a n z i a d u n 
o r r i b i l e i n f a n t i c . d i o . 

A s s e m b l a * • c o n f e r e n z e 
Mattia BtU<u *1U e * 10 Mi Iwal. 

Afll» .Vci:»ae \<-\n Xui ** li Maglie* 
C i n i Gii (ilio ìr.-n caa fi'almiia 
popolare «olii f.'.n't t . ; w , e t i poi.;.e». 

CONVOCAZIONI r.G.C.t. 
Dfmui t i l t 19 A (Vini 1>.U:<1:Ì na-

• U i * iti »fjr«ur.. 
DtS.aii ti lt 18 50 i r,-v.< Far.»»* 

r."aa!*»« rr<p«9«iV ! ni»/» . . 
U n n i tilt 15.30 i i Kt4.-ii.iae r.u-

«!«!« rttfOUil.l. *:*itMU ori., 

e r a s t a t o d e c i s o d i d a r c o r s o 
a l l e e l e z i o n i . M a c o n v a r i p r e ­
tes t i . la d i r e z i o n e d e l l a fabbr ica 
si r i f iutava d i a c c o g l i e r e la l e ­
g i t t i m a r i c h i e s t a d e l s i n d a c a t o . 

I l a v o r a t o r i r e a g i v a n o a l l ' i m ­
p o s i z i o n e d e l l a d i r e z i o n e . In 
q u e s t i g i o r n i v e n i v a fat ta c i r ­
c o l a r e n e l l a f a b b r i c a u n a p e t i ­
z i o n e , s o t t o s c r i t t a d a g l i operai , 
n e l l a q u a l e v e n i v a c h i e s t o c h e 
si p r o c e d e s s e a l l ' e l e z i o n e d e l l a 
C o m m i s s i o n e i n t e r n a . 

Di f r o n t e a q u e s t a l e g i t t i m a 
i n i z i a t i v e , a r r o g a n d o s i u n d i r i t ­
to n o n r i c o n o s c i u t o d a n e s s u n a 
l e p e e o con->uet f i l ine i padr in i ; 
d e l l a -• L e o •• c o m i n c i a v a n o u n a 
a z i o n e c o n t i n u a d i t e r r o r i s m o e 
r i c a t t o . c>>-**.ituendo u n a sor ta d : 
t r i b u n a l e c o m p o s t o d a l P r e s i ­
d e n t e s t e s s o d e l C o n s i g l i o d i 
a m m i n i s t r a z i o n e e da a l t r i d i 
r i g e n t i d e l l ' a z i e n d a , il q u a l e 
p r o c e d e v a a d i n t e r r o g a t o r i i n ­
d i v i d u a l i d e g l i o p e r a i . Q u e s t i 
i n t e r r o g a t o r i , c h e s i p r o l u n g a ­
v a n o p e r 2 0 e p i ù m i n u t i , s i 
c o n c l u d e v a n o c o n la r i c h i e s t a , 
p e n a , in c a s o c o n t r a r i o , i l l i c e n 
z i a m e n t o o a l t r e g r a v i (sanzioni . 
d i f i r m a r e u n d o c u m e n t o n e l 
q u a l e e r a s c r i t t o c h e . d a t e l e o t ­
t i m e c o n d i z i o n i d e i d i p e n d e n t i 
d e l l a « L e o - , n o n v ' e r a b i s o g n o 
d i u n a C o m m i s s i o n e i n t e r n a ! 

II f e r m e n t o , n a t u r a l m e n t e , 
c r e s c e v a n e l l a f a b b r i c a . L ' a l t r o 
i e r i , a t t i v i s t i d e l s i n d a c a t o c h i ­
m i c i s i r e c a v a n o a l l ' u s c i t a d e l ­
la f a b b r i c a e d i s t r i b u i v a n o a g l i 
o p e r a i v o l a n t i n i i n c i t a n t i a p r o ­
s e g u i r e l a l o t t a p e r i m p o r r e l a 
a p p l i c a z i o n e d e g l i a c c o r d i i n ­
t e r v e n u t i fra l e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i e q u e l l e d e g l i i n d u ­
s t r ia l i . A q u e s t o p u n t o i n t e r v e ­
n i v a n o l e a u t o r i t à , m a . n a t u ­
r a l m e n t e , d a l l a p a r t e d e l p a ­
d r o n a t o : a l c u n i c a r a b i n i e r i , i n ­
fatt i . c e r c a v a n o d ' i m p e d i r e la 
l e g i t t i m a o p e r a d i p r o p a g a n d a . 

A p o c a d i s t a n z a d a l l a f a b b r i ­
ca . s ì r i u n i v a a l l o r a u n ' a s s e m ­
b l e a d i d i p e n d e n t i d e l l a « L e o » 
a l l a q u a l e p a r l a v a u n d i r i g e n t e 
s i n d a c a l e e a c o n c l u s i o n e d e l l a 
q u a l e l a m a g g i o r a n z a d e l p r e ­
s e n t i . fra c u i 24 o p e r a i e , s ' i s c r i ­
v e v a a l s i n d a c a t o u n i t a r i o . 

Mentitici*» il feccWo 
tniteiatt nel Teiere 

E" s t a t o Ident i f i ca to le t i n ca­
davere del v e c c h i o r i n v e n u t o \ e -
nerdl ne l Tevere . S i t r a i l a de i 
s e t t a n t a d u e n n e G i o v a n n i S a m -
m a r t i n o , a b i t a n t e i n v ia d e l 
T e a t r o P a c e 32. I<o s v e n t u r a t o . 
o p p r e s s o d a u n a i n s o s t e n i b i l e 

miseria, «I era a l l o n t a n a t o l 'altro 
ieri m a t t i n a dal la SUR a b i t a z i o n e . 
d i c e n d o s i dec i so ai s u i c i d i o . 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
Srfritiri l i m i n » - P i n a : xl'r I*.t*» 

a T-tU Parlar . 
Orf i l i iut iTi • p .aua: i'..f ;s.:v> !n 

Ftintt.tut. 
l | i t . tttf. - D . x i a : i l > :<.:>rt n»'!' 

»<J: I»! « i > : : ,:1 1 a Ciai;»» Mitilo 
ÌB V * A c i ' U B:ai*;:. t :' 7\ * TV-

Gli a a a i i i i t r i t t r i l i i c t u i i • [>..T:JI 
x\U «:* 1 ».ti,» : i IVJrMi rtr. 

Btt>tl>*li l i Ql l lr i • P. mia ;•>"» c i . 
«!-. *<•;•..«.-. .'. I . **V.«z • a.» - if "t*. <} : 
l'.tr. l'.lf *•( "'1,3't 

•tipnstkili l i • u n • p u i ; a!> 
*:+ 19.30 ls Frl«rar.«a». 

I n p u s i l i l i I taamli - U r.sa ••• 
S3"la »-:;.aia* *-i u : j U~j« y : 
?r-xti:*jr a!!r f n a « J ! f 4 p—firitr :'• 
rastf^JH •!»! 10 i <Y3\:f. !> 7 « > J « l V : 
4AV a* y« * j « i v Iua»Ji :a VtJmi\**t 
ftr t:::ra:r I V-i!:»S\ l'iinr* ir] na­
if js* 

rtrmitri - C» . : i : «: rt'.'.u'ì o-a 
?ij5; ir. C.D..V # •!-:> 00. II., a.:.-
v'M! *\ ta-;-. <C 
• I m i : : a ! > }•> : 
r>af E«^a:!:2fl. 
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*:» B.t. 
: « i n i . 

V 

t e g e s t i t i d a l l e F F . S S . e d a l ­
la S . T . E . F . E . R . c r e a n d o u n a 
u n i c a r e t e f e r r o v i a r i a , i n t e ­
g r a t a d a a u t o j i n e e e d a f i ­
l o v i e . 

L a s t a z i o n e di p a r t e n z a , s e ­
c o n d o i l p r o g e t t o N e r i , d o ­
v r e b b e s o r g e r e a p i a z z a S a n ­
t a C r o c e in G e r u s a l e m m e , 
s u l l ' a r e a d e l l ' e x c a s e r m a d e i 
c a r a b i n i e r i . L a s t a z i o n e v e r ­
r e b b e c o s t r u i t a in « t r i n c e a 
c o p e r t a J», c o n a m p i r a c c o r d i 
d i m a n o v r a , e d a v r e b b e la 
c a p a c i t à d i s m i s t a r e d a l 6 0 . 0 0 0 
a g l i 8 0 . 0 0 0 v i a g g i a t o r i a l g i o r ­
n o , c o n p u n t e o r a r i e d i 1 0 -
12 m i l a v i a g g i a t o r i . 

D a p i a z z a S . C r o c e p a r t i ­
r e b b e u n ' u n i c a l i n e a , a d o p ­
p i o b i n a r i o , c h e r a g g i u n g e ­
r e b b e v e l o c e m e n t e , s e n z a a l ­
c u n a f e r m a t a i n t e r m e d i a , i l 
c e n t r o d i s m i s t a m e n t o d i 
C i a m p i n o . 11 p r i m o t r a t t o 
c o r r e r e b b e i n g a l l e r i a , u s u ­
f r u e n d o , s u c c e s s i v a m e n t e , d e l 
t r a c c i a t o d e l l a R o m a - F i u g g i 
e d i q u e l l o d e l l a R o m a - C i a n i - 1 
p ino ." 

D a l n o d o d i C i a m p i n o , in 
p a r t e s u i v e c c h i t r a c c i a t i , e 
i n p a r t e s u n u o v e l i n e e , s i 
d i p a r t i r e b b e r o u n t r o n c o p e r 
F r a s c a t i e u n a l t r o c h e . d o ­
p o a v e r r a g g i u n t o l a z o n a d i 
P a s c o l a r e , s i d i r i g e r e b b e , d a 
u n l a t o , in d i r e z i o n e d i M a ­
r i n o e d i R o c c a d i P a p a , e 
d a l l ' a l t r o , v e r s o C a s t e l G a n -
d o l f o e A l b a n o . D a C i a m p i n o 
p a r t i r e b b e p u r e u n a l i n e a p e r 
Cecchina e V e l l e t r i . P e r q u a n ­
t o r i g u a r d a A n z i o e N e t t u n o 
è p r e v i s t a , in u n s e c o n d o 
t e m p o , u n a d i r a m a z i o n e d a 
C e c c h i n a . 

L a s p e s a p e r a t t u a r e q u e ­
s t o p r o g e t t o s a r e b b e d i v e n t i 
m i l i a r d i , c o m p r e s i d u e m i ­
l i a r d i d i i n t e r e s s i p a s s i v i e 
d i s p e s e g e n e r a l i . « T a l e s o m ­
m a n o n c i d e v e s p a v e n t a r e 
— h a a f f e r m a t o il p r o f . N e ­
r i . — O g g i l o S t a t o è c o ­
s t r e t t o a e r o g a r e o g n i a n n o 
u n m i l i a r d o e m e z z o d i c o n ­
t r i b u t i p e r c o p r i r e 1 deficit 
d e l l a S . T . E . F . E . R . e d e l l e 
F F . S S . C a p i t a l i z z a n d o q u e s t a 
s o m m a i n p o c h i a n n i s i p o s ­
s o n o c o p r i r e g r a n p a r t e d e l l e 
s p e s e p e r i n u o v i i m p i a n t i ». 

Venti miliardi di spesa 

11 r e s t o d e l l a s o m m a n e c e s ­
s a r i a d o v r e b b e e s s e r e t r o v a ­
t o . p e r il 4 0 p e r c e n t o , a t t r a ­
v e r s o la C a s s a D e p o s i t i e P r e ­
s t i t i . a l ta . -so d e l 5 , 8 0 p e r 
c e n t o e . p e r il 6 0 p e r c e n t o . 
a t t r a v e r s o il f i n a n z i a m e n t o 
p r i v a t o , a l t a s s o d e l 7 , 5 0 p e r 
c e n t o . L a g e s t i o n e s a r e b b e 
a f f ida ta a l l a S . T . E . F . E . R . il 
c u i c a p i t a l e a z i o n a r i o v e r r e b ­
b e a d e s s e r e n o t e v o l m e n t e 
i n t e g r a t o d a l l ' i n t e r v e n t o d e l ­
l e F F . S S . 

S e c o n d o il p r o f . N e r j l e 
tar i /Te n o r m a l i s a r e b b e r o i n ­
f e r i o r i a q u e l l e p r a t i c a t e d a l ­
la R o m a - N o r d , d a l l e S t r a d e 
F e r r a t e d e l M e d i t e r r a n e o , e 
d a l l e a l t r e s o c i e t à c h e g e s t i ­
s c o n o f e r r o v i e c o n c e s s e . 1 
t e m p i d i p e r c o r r e n z a s a r e b ­
b e r o n o t e v o l m e n t e i n f e r i o r i a 
q u e l l i d e l l e a t t u a l i l i n e e t r a n - j 
v i a r i e e a u t o m o b i l i s t i c h e : il 
p e r c o r s o R o m a - F r a s c a t i p o ­
t r e b b e e s s e r e »*operto i n 26 j 
m i n u t i , q u e l l o R o m a - R o c c a d i 
P a p a in 3 6 . e i n f i n e , q u e l l o 
R o m a V e l l e t r i i n 4 4 m i n u t i . 
P e r i p r e v i s t i 7 0 0 m i l i o n i d i 
v i a g g i a t o r i a l l ' a n n o , p e r o g n i 
c h i l o m e t r o d i s t r a d a f e r r a t a , 
o c c o r r e r e b b e r o 5 9 g r a n d i m o ­
t r i c i e 10 v e t t u r e r i m o r c h i a t e . 

Q u e s t o , p e r g r a n d i l i n e e i l 
p i a n o p r o p o s t o d a l l a c o m ­
m i s s i o n e N e r i . U n p i a n o c h e 
d o v r à e s s e r e a m p i a m e n t e d i ­
b a t t u t o d a i C o m u n i d e i C a ­
s t e l l i , d a l l o s t e s s o C o m u n e d i 
R o m a e d a l l a P r o v i n c i a , s o ­
p r a t t u t t o p e r In p a r t e c h e r i ­
g u a r d a l a p a r t e c i p a z i o n e d i 
t u t t i g l i e n t i i n t e r e s s a t i a l l a 
g e s t i o n e d e l l a r e t e e p e r la 
i n t e g r a z i o n e d e l p r o g e t t o in 
u n p i a n o c h e p r e v e d a l a s i ­
s t e m a z i o n e o r g a n i c a d e i C a ­
s t e l l i c o m e z o n a r e s i d e n z i a l e 
d e l l a C a p i t a l e . 

P r o v i n c i a e C o m u n i s i n o 

i n f a t t i i n t e r e s s a t i d i r e t t a m e n ­
t e e d o v r e b b e r o e n t r a r e in 
q u e l l a s p e c i e d i c o n s o r z i o 
c h e r i s u l t e r e b b e d a l l a f u s i o ­
n e d e l l a S . T . E . F . E . R . c o n l e 
l i n e e g e s t i t e d a l l e F F . S S . N é , 
d ' a l t r o n d e , s i p u ò v e d e r e d i ­
s g i u n t o il p r o b l e m a d e i t r a ­
s p o r t i d a l l ' a t t u a z i o n e d i u n 
p i a n o r e g o l a t o r e i n t e r c o m u ­
n a l e p e r l o s v i l u p p o d e l l a 
z o n a . 

I J O O O u n b r e v e i n t e r v a l l o , 
n e l p o m e r i g g i o h a n n o p r e s o 
la p a r o l a i s i n d a c i d i F r a ­
s c a t i . d i V e l l e t r i . d i G r o t t a -
f e r r a t a e d i M a r i n o , i l v i ­
c e s i n d a c o d l A l b a n o , l ' a m ­
m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o d e l l a 
S . T . E . F . E . R . . i n g . U r b i n a t i , il 
c o n s i g l i e r e c o m u n a l e G i g l i o t ­
t i , i l c o n s i g l i e r e p r o v i n c i a l e 
C e s a r o n i e il s e n . N e g r o n i . 
Il p r e s i d e n t e S o t g i u h a c o n ­
c l u s o l a d i s c u s s i o n e s o t t o l i ­
n e a n d o la n e c e s s i t à d i a l l a r ­
g a r e i l d i b a t t i t o s u l l a r e l a ­
z i o n e d e l pro f . N e r i e s u i 
p r o b l e m i c h e s o n o l e g a t i a l ­
la s i s t e m a z i o n e d e l l o c o m u ­
n i c a z i o n i t r a la c i t t à e i l s u o 
r e t r o t e r r a . 

ENTRA IN VIGORE IL DECRETO PREFETTIZIO 

Chiusi gli altri negozi e t mercatini — Le associazioni dei panificatori 
e degli alimentaristi decidono lo smercio di tutti i generi Uno alle 12,30 

D a b U m a t i e è in v i g o r e il 
n u o v o o r a r i o d o m e n i c a l e d e i 
n e g o z i . Come a b b i a m o i n f o r m a ­
to ier i , il P r e f e t t o , n e l s u o d e ­
c r e t o a m a n a t o s u l l a b a s e d e l 
p a r e r e e s p r e s s o d a l C o n s i g l i o 
c o m u n a l e , ha d i r a m a t o le s e ­
g u e n t i d i s p o s i z i o n i : 

.« A r t . 1. — T u t t i i n e g o z i , le 
c o o p e r a t i v e , g l i e n t i di c o n s u ­
m o , g l i s p a c c i a z i e n d a l i , g l i 
s p a c c i « P r o v v i d a ». o c o m u n q u e 
d e n o m i n a t i , i m e r c a t i a l l ' i n ­
g r o s s o (ad e c c e z i o n e di q u e l l o 
i t t i c o ) , i m e r c a t i r i o n a l i , i p o ­
sti fissi, i b a n c h i e i c h i o s c h i 
o s s e r v e r a n n o , p e r la v e n d i t a d i 
g e n e r i a l i m e n t a r i , n e l l e d o m e ­
n i c h e , dal 6 d i c e m b r e 1953 a l 
31 m a r z o 1954, la c h i u s u r a t o ­
ta l e . 

«< A r t . 2. — E' fa t ta e c c e z i o n e 
s o l t a n t o p re i s e g u e n t i n e g o z i i 
q u a l i r e s t e r a n n o a p e r t i c o n l ' o ­
rar io e p e r i g e n e r i a fianco di 
c i a s c u n o ind ica t i : pan i f i c i e r i ­
v e n d i t e di p a n e : p e r la v e n d i ­
ta d i p a n e , pasta e r i so d a l l e 
o r e 8 a l l e o r e 12; r i v e n d i t e di 
p e s c e f resco : d a l l e o r e 8 a l l e 
ore 11; r i v e n d i t e d i l a t t e : d a l l e 
ore 7 a l l e o r e 22; r i v e n d i t e d i 
v i n o : d a l l e o r e 7 a l l e o r e 12; 
r o s t i c c e r i e c o n e s e r c i z i o di v e n ­
di s e p a r a t a dai l o c a l i a d i b i t i a l ­
la v e n d i t a d i a l tr i g e n e r i : d a l l e 

ore 7 a l lo 22; p a s t i c c e r i e o r i ­
v e n d i t e di d o l c i u m i , c o m e ta l i 
o a s s o c i a t e a l l ' e s e r c i z i o d i bar: 
d a l l e o r e 7 a l l e 22. 

C o m e il d e c r e t o p r e f e t t i z i o 
c h i a r a m e n t e spec i f i ca , s i a m o in 
f a s e d i e s p e r i m e n t o , p o i c h é l e 
d i s p o s i z i o n i e m a n a t e a v r a n n o 

. A r t - 3 . — I n e g o z i d i g e n e r i v i g o r e fino al 31 d e l p r o s s i m o 
a l i m e n t a r i , c o m u n q u e d e n o m i ­
nat i , i m e r c a t i r i o n a l i e c o p e r ­
ti, i c h i o s c h i , e i b a n c h i d e g l i 
a m b u l a n t i , n e i g i o r n i d i s a b a t o , 
a c o m i n c i a r e d a o g g i s a b a t o 5 
d l c e m o r e 1953 fino a l 31 m a r z o 
1954, p o t r a r r a n n o la c h i u s u r a 

m e s e d i m a r z o . M a g i à o g g i , le 
c a t e g o r i e m a g g i o r m e n t e i n t e ­
r e s s a t e , e c i o è i r i v e n d i t o r i di 
p a n e e pasta e i d e t t a g l i a n t i a l i ­
m e n t a r i s t i p r o m i s c u i ( g l i o r z a ­
roli» c h e o l t r e a l p a n e e a l l a 
p a s t a h a n n o l i c e n z a di c o m m e r -

s e r a l e a l l e o r e 21 p e r la v e n - c iò p e r la v e n d i t a di a l t r i g e -
d i ta di tu t t i i g e n e r i a l i m e n t a r i , n e r i a l i m e n t a r i , M r i b e l l a n o . 

« A r t . 4. — I n e g o z i , i m e r c a - | Ess i s o s t e n g o n o , c o m e è n o ­
ti a l m i n u t o , 1 c h i o s c h i , i b a n - to . c h e si r o n d e p r a t i c a m e n t e 
c h i d e g l i a m b u l a n t i c o m u n q u e ( i m p o s s i b i l e la v e n d i t a l i m i t a t a 
d e n o m i n a t i , l e c o o p e r a t i v e , g l i l a d a l c u n i g e n e r i ( p a s t e , p a s t a e 
s p a c c i a z i e n d a l i , l e d i s p e n s e , g l i 
e n t i c o m u n a l i di c o n s u m o , i 
c h i o s c h i s ia a l i m e n t a r i c h e o r ­
t o f r u t t i c o l i , e s i s t e n t i n e i c e n t r i 
a b i t a t i d e l l ' A g r o R o m a n o , r i ­
m a r r a n n o a p e r t i d a l l e o r e 8 a l ­
le 11. 

« A r t . 5. — A l t e r m i n e d e l 31 
m a r z o 1954 s a r a n n o e m a n a t e 
n u o v e n o r m e p e r d i s c i p l i n a r e 
la v e n d i t a p e r 11 p e r i o d o s u c ­
c e s s i v o . 

A l p e r s o n a l e d i p e n d e n t e 
c o m p e t e r a n n o l e m a g g i o r a z i o n i 
d i l é g g e p e r il l a v o r o s t r a o r d i ­
n a r i o e f e s t i v o , c o n d i r i t t o p e r 
g l i i n t e r e s s a t i , a l r i p o s o s e t t i ­
m a n a l e ... 

DAI TRIONFI PUGILISTICI IN CAMERA DI SICUREZZA 
_ _ _ _ _ _ „ _ _ _ _ — _ _ _ ^ — _ _ _ _ _ _ ^ 

L>\ riimpioni» Sau'rio Tur tallo 
denuncialo per imita e insolienia 
Avrebbe truffato 400.000 lire u una società di viaggi e non 
avrebbe pagato un conto di 110.000 lire a un albergo dei Parivii 

L'ex c a m p i o n e d ' E u r o p a d i 
p u g i l a t o d e i m e d i o - l e g g e r i S a ­
v e r i o T u r i e l l o , n a t o a M i l a n o 
il 5 m a g g i o 1910 e g i u n t o al 
t i t o l o e u r o p e o n e l 1938. è >ta-
tn ier i d e n u n c i a t o in .--tato d i 
f e r m o p e r truf fa , f a l so e i n -
s u l v e n / a f r a u d o l e n t a . S e c o n d o 
la d e n u n c i a , il T u r i e l l o , a t ­
t u a l m e n t e c i t t a d i n o <iegl. S t a ­
ti U n i t i , a v r e b b e t r u f f a t o 400 
m i l a l i r e a l l 'Uf f i c io v i a g g i .. I n -
mir i s t R o m e a . . c o n s c i e in 
p i a z z a d e i C i n q u e c e n t o n. 55 
e. c o n 'a fi o d e , s a r e b b e r i u -
>ci to a l a s c i a t e i n s o l u t o il "aio 
c o n t o a l l ' - A m e r i c a n P a l a c e ••. 
un e l e g a n t e a l b e r g o d e i P a ­
ri . . l i , .- ituato in v ia A r c h i m e ­
d e n 80-

S a v e r i o T u r i e l l o . c o m ' è n o t o . 
i n g a g g i ò ne l 1951 T i b e r i o M i -
t i i p e r q u e l l a . t o u r n é e - in 
A m e r i c a c h e si c o n e l i H e in 
m<-do a>~ai s f o r t u n a t o p e r il 

n o s t r o c a m p i o n e , a - s i s t e n d o l o 
c o m e " m a n a g e r - d i e t r o c o m ­
p e n s o d e l 33 p e r c e n t o s u g l i 
inca.-M. A q u a n t o si d i c e . T u ­
r i e l l o e ra a t t u a l m e n t " a R o m a 
p e r r i p r e n d e r e i c o n t a t t i c o n 
Mitri e i n d u r l o a r i t e n t a r e <ii 
n u o v o la 'Otte c o n un'nltr' i - e -
r ie d i incontr i -n A m e r i c a . 

Ustionata per lo scoppio 
di un tubo_ tei gas 

Rita SiitUlii. di a n n i '21. d o m e ­
s t ica presso hi famigli l i A n g o l i 
In VIH Rovereto 7. m e n t r e , ieri 
m a t t i m i . uceenuc\ j i il forne l lo , è 
stntu invert i ta I m p r o v v i s a m e n t e 
dBllo s copp io del t u t o di distri 
b u / i o n e dei gai.. Ti apportata al 
Po l i c l in ico , le s o n o s ta te rl ceor. 
trate u s t i o n i di p r i m o e sproni lo 
sirndo guaribil i in 5 g'ornt 

F' q u e s t o il .secondo inc iderne 

IA REQUISITORIA DEL P. M. COHTflD MABGIDRI 

Chiesti ventiquattr'anni 
per l'assassino di Rondi 

La sentenza sarà pronunciata nella giornata di domani 
AI t e r m i n e t i r i la s u a r e q u i - | P M. n e l l a sua reqt i i . - . t . i rn -

.*.tor a. il P .M. d o t t . A n t o n u c c i ai m . m i c n t o in c u i comini . -o il 
ha i e r i m a t t i n a r i c h i e s t o p e r j d e l i ' t o . e ra a n i m a t o <.'a v o l o n -
G i u - e p p e M a g g i o r i . ras»a$Mm> 
d e l l ' a t t o r ? E r m a n n o R a n d i . la 
c o n d a n n a a 24 a n n i d i r e c l u ­
s i o n e La g r a v e r i ch i e s ta è 
."tato f o r m u l a t a d o p o u n a p a ­
c a t a e s e r e n a r e q u i s i t o r i a , eh*' 
ha g r a n d e m e n t e :mpre>.->ionato 
il n u m e r o s o p u b b l i c o p r e s e n t e 
in a u l a e i g iud.c" 

11 d o t t . A n i c r . u c c ì . pur p r e ­
m e t t e n d o d i n o n \ o l e r c h i e d e r e 
p e r l ' i m p u t a t o V e r g a n o l o , ha 
a f f e r m a t a c h e la g i u - t i z i a n o n 
d e v e p e r d e r e d i v i s t a l ' e n t i t à 
d e l g r a v e c r ì m i n e c o m m e s s o . 
Il M a g g i o r i — s e c o n d o i! P .M. ; 
— e c o l p e v o l e e c o s c e n t e d e l ­
la j u a ~o lpa . L a p e r i z i a p s i c h i a ­
t r i c a d e l d o t t S a l u s t r : è s t a t a 
in fa t t i p i ù t a n i : c o n f u t a t a d a ! 
V. M. e n o n r i t e n u t a v a l i d a 
p e r far o t t e n e r e a l l ' i m p u t a t o 
u n a d i m i n u z i o n e d e l l a p e n a . 

Il M a g g i o r i — ha d e t t o i l 

d o p o la g r a \ e dis-gra^ui cu vlaift 
Liegi , da noi s e g n a l a t o ieri, e «e 
si verifica per il c a U l v o s t a t o 
de l l e t u b a t u r e del gas . 

Mortale investimento 
presso Frascati 

Alle lfi.30 di Ieri u n a m o t o c i ­
c l e t ta M.V. 125. c o n d o t t a dui 
v ice-brigadiere de i CC. A n g e l o 
Anige i l l . a t o r d o de l la q u a l e si 
trovava a n c h e il carabin iere 
I smae le Bernu77i . dl \ e n t l q u b t -
tro a n n i , in serv iz io presso il 
po.sto fisso d l Torre N u o \ a . in lo­
cal i tà P o n t e Lunari . In via T o r 
Vergata, è s t a t a i n v e s t i t a da u n 
autocarro , r imas to s c o n o s c i u t o . 
! d u e mi l i t i s o n o s ta t i t n r . o i i i 
dal p e s a n t e a u t o m e / 7 o e 11 pò 

r i so ) e d e l l e r i s p e t t i v e a s s o c . a -
z ion i c h e fano c a p o a l l ' U n i o n e 
c o m m e r c i a n t i , h a n n o r i c e v u t o 
' e s p l i c i t o i n v i t o a c o n t r a v v e n n e 

a l d e c r e t o p r e f e t t i z i o p r o t r a e n -
d o la c h i u s u r a d o m e n i c a l e d e i 
n e g o z i a l l e 12,30 e p r o c e d e n d o 
a l l a v e n d i t a i n d i s c r i m i n a t a d i 
tu t t t i i g e n e r i a b i t u a l m e n t e p o ­
st i in c o m m e r c i o . 

Q u e s t e a s s o c i a z i o n i di c a t e g o ­
ria r i t e n g o n o di e s s e r e n e l l a 
p e r f e t t a l e g a l i t à , in q u a n t o lo 
l e g g e 22 f e b b r a i o 1934 n u m e r o 
370 r i g u a r d a n t e l ' o b b l i g o al r i ­
p o s o d o m e n i c a l e , c o n c e d e n d o 
a l l e a u t o r i t à la f a c o l t à di d e ­
r o g a p e r la v e n d i t a a l m i n t i l o 
d i g e n e r i a l i m e n t a r i , n o n fa d i ­
s c r i m i n a z i o n i fra i v a r i g e n e r i 
a l i m e n t a r i a m m e s s i a l l a v e n d i ­
ta n e l l o s t e s s o e s e r c i z i o . 

Si a p r e , d u n q u e , u n c h ' a r o 
c o n f l i t t o fra l 'autor i tà p r e f e t t i ­
z ia , c h e si è r e g o l a t a n e l m o d o 
a n a z i d e t t o . e l e a s s o c i a z i o n i di 
c a t e g o r i a c h e si r i c h i a m a n o a l ­
la v e c c h i a l e g g e . R e s t a d a v e ­
d e r e c o m e , in c o n c r e t o , s i r e g o ­
l e r a n n o i d e t t a g l i a n t i , in f o r s e 
fra l e d i s p o s i z i o n i p r e f e t t i z i e e 
q u e l l e d e l l e a s s o c i a z i o n i di c a ­
t e g o r i a 

A r e n d e r e m e n o d i s t e s a la s i ­
t u a z i o n e , c o n t r i b u i s c o n o a n c h e 

i l e e s i g e n z e , p e r m o l t i v e r s i 
Jg iust i f i cate , d e g l i abbacch iar ! ' e 
d e i p o l l a r o l i . i n s o d d i s f a t t i p e r 
l ' i m p o s t a c h i u s u r a d o m e n i c a l e . 
Ess i r i t e n g o n o , i n f a t t i , c h e l 'a ­
p e r t u r a d o m e n i c a l e c o n s e n t i v a 
u n a v e n d i t a m a g g i o r e d e l l a l o ­
ro m e r c e , c o n s i d e r a t a g e n e r e d i 
l u s s o , e c h e la p r o t r a z i o n e a l l e 
21 d e l l ' o r a r i o de l s a b a t o li c o ­
s t r i n g e a d u n l a v o r o c o n t i n u a t i ­
v o di 17-18 o r e . d o v e n d o r e c a r ­
s i di b u o n ' o r a a i "mercat i g e n e ­
ral i p e r il r i f o r n i m e n t o d e g l i 
e s e r c i z i . 

P e r f inire, v a n n o s e g n a l a t e 
d u e i m p o r t a n t i r i u n i o n i c o n v o ­
c a t e p e r d o m a n i . I g i o r n a l i s t i 
s o n o s ta t i i n v i t a t i p e r l e 17 a 
u n a c o n f e r e n z a s t a m p a i n d e t t a 
in v i a M o n t e r o n e 2 d a l l e a s s o ­
c i a z i o n i de i pan i f i ca tor i e d e i 
d e t t a g l i a n t i p r o m i s c u i . 

D a l c a n t o s u o . la F e d e r a z i o ­
n e p r o v i n c i a l e e s e r c e n t i e c o n i . 
m e r c i a n t ial d e t t a g l i o , c o n s e ­vero B e r n u z z t è m o r t o s u l c o l p o . 

L'Aingeii i . soccorso e t r a s p o r t a t o ' d e in v i a S i c i l i a 168 -B . ha c o n -
al l 'ospedale c iv i le d| Francati, vi 
è s t a t o t r a t t e n u t o m osservazio­
n e in s t a t o dl c h o c . 

Stasera inaugurazione 
detta sezione Prati 

Q u e s t a fiera «ì inauyurerarjr .o 
I n u o v i locali de l la S e z i o n e Pra­
ti d e : P C I . in Viale G a s . l o Ce-
t-are 111. P a r t e c i p e r a n n o al la tr.a-
n i f e s t a / i o n c il c o m p a g n o Eao«r-
d o Perr.a. resnoi; subite de . ta 
C o m m i s s i o n e d i o r g a n i z z a z i o n e 
de . la F e d e r a z i o n e e lì c o m p a ­
g n o G i u s e p p e S o t g i u . Pres!de::;c 
:tel C o n s i g l i o Provir .cmle 

GIOCHI DI PRESTIGIO CHE FRUTTANO MILIONI 

Spolvera il cappotto, scambia una borsa 
e si allontana con un ingente bottino 

Ier i m a t t i n a , v e r s o m e z z o - , t o . p r e m u r o s a m e n t e , h a a c c o m -
g i o r n o . i l s i g n o r A n g e l o C a p a ­
ti. 5 2 e n n e . i m p i e g a t o p r e s s o la 
d i t t a L u i g i B a l s i l i . c o n s e d e in 
v i a C h i a n a 1. c a m m i n a v a p e r 
v i a A l c s 5 a n d r : 3 , t e n e n d o s t r e t ­
ta s o t t o i l b r a c c i o u n a b o r s a d i 
c u i o n e r o , c o n t e n e n t e u n m i ­
l i o n e in c o n t a n t i , u n l i b r e t t o d i 
a s s e g n i d e l l a B a n c a d e l F u c i ­
n o . u n l i b r e t t o d e l l a C a s s a d i 
r i s p a r m i o c o n u n a s s e g n o in 
b i a n c o d i l i r e 150 m i l a , d u e l i ­
b r e t t i d e l l a B a n c a d e l l ' A g r i c o l ­
tura e u n l i b r e t t o d e l B a n c o di 
S a n t o S p i r i t o . 

Il s i g n o r C a p a t i p r o c e d e v a 
p e r la « u à s t r a d a , assorto n e i 
j u o i p e n s i e r i , q u a n d o è s t a t o I n ­
t e r p e l l a t o , c o r t e s e m e n t e , d « u n 
e l e g a n t e s c o n o s c i u t o : « S i g n o r e , 
g u a r d i c h e h a i l c a p p o t t o s c o n ­
c i a m e n t e i m p i l l a c c h e r a t o - . 

I l s i g n o r C a p a t i s i è v o l u t o , 
h a c o n t r o l l a t o e d ha d o v u t o c o n ­
v e n i r e c o n i l g e n t i l e I n t e r l o c u ­
t o r e c h e n o n e r a p o s s i b i l e c o n ­
t i n u a r e a g i r a r e p e r l a c i t t à in 
q u e l l e c o n d i z i o n i . L o s c o n o s c i l i » 

p a g n a t o il s i g n o r C a p a t i i n u n a 
t o r r e f a z i o n e , p r e c i s a m e n t e la 
t o r r e f a z i o n e B o n d o l f i , in v i a 
A l e s s a n d r i a , e l i l o h a a i u t a t o 
a r i m e d i a r e a l d a n n o e a i n d o s ­
s a r e d i n u o v o il c a p p o t t o , o r ­
m a i p u l i t o . P o i i d u e p r o t a g o ­
n i s t i d i q u e s t a n o s t r a s t o r i a si 
s o n o s a l u t a t i a m i c h e v o l m e n t e e 
Io s c o n o s c i u t o s i è d i l e g u a t o . 

I m m e d i a t a m e n t e d o p o . p e r ò . 
i l s i g n o r C a p a t i s i è a c c o r t o c h e 
la b o r s a c h e a v e v a in m a n o e r a 
si . d i c u o i o n e r o e b e n gonf ia . 
m a n o n e r a l a s u a . P e r u n m o ­
m e n t o . ha p e n s a t o c h e Io s c o ­
n o s c i u t o d i p o c o p r i m a — a n -
c h ' e g l i in p o s s e s s o d i u n a b o r s a 
n e r a — s i f o s s e s b a g l i a t o , n e l 
t r a m b u s t o d e l l a p u l i t u r a d e l 
c a p p o t t o , e c h e s a r e b b e p r e s t o 
t o r n a t o s u i s u o i p a s s i p e r ef­
f e t t u a r e u n n u o v o s c a m b i o . S e -
n o n c h è , la s p e r a n z a è d u r a t a 
p o c o . In fa t t i , a p e r t a l a b o r s a in 
s u o p o s s e s s o , n e l l ' i n t e n t o d i r i ­
c e r c a r v i u n d o c u m e n t o c h e g l i 
p e r m e t t e s s e d i i d e n t i f i c a r e . l o 

s c o n o s c i u t o , i l s i g n o r C a p a t i ha 
v e d u t o c h e la b o r s a r i m a s t a a 
lu i e r a c o l m a d i g i o r n a l i v e c ­
c h i ! N o n g l i è r e s t a t o a l t r o da 
fare c h e a n d a r e a d e n u n c i a r e 
i l f u r t o a l p i ù v i c i n o c o m m i s ­
s a r i a t o . S o n o in c o r s o l e s o l i t e 
i n d a g i n i . 

Oggi ma conferenza 
sugli scambi commerciali 
r>omenlcn ft a l l e ore IO j-rcrr 

s o il R i d o t t o de". T e a t r o Ita . :a 
il C o m i t a t o d e l l a P a c e de', quar­
t i e r e Ital ia terrà U M c o n f e r e n ­
za « u : t e m a « P e r n Libero Sv i ­
l u p p o deg l i « c a m b i c o m m e r ­
c ia l i >. 

Parlerà l i d o t t . M a n o Socra­
te . S e g r e t a r i o a e l C o m i t a t o Ro­
m a n o d e l l » Pace . 

PARTIGIANI PACK 
Imiiiì 7. »ll« *rf 19. riir'««r ir: 

(•«•.:»:! rlMili *i uU»UU *plU Pi<* 
ft.- itcMMr» *J t.-jf*:: ceaw.tu;*»:. riu.n* itjìi i j : i . tttf. i l i t a.-e 19. 

tà o m i c i d a : e g l i è - t a t o s p i n ­
to ad a g i r e i l a l l * . i n p e t o d : g e ­
losia c h e l o a .-sa lì la n o t t e d e l 
1. n o v e m b r e , a l l o r c h é e b b e la 
c e r t e z z a c h e l ' a m i c o i o a v e v a 
t r a d i t o . 1 pro i e t t i l i d i r i v o l t e l ­
la. t r o v a t i d i s s e m i n a t i in v a r i 
punt i d e l i a s tanza , n o n p r o v a ­
n o c h e il M a g g i o r i . -parò a 
c;»-o; a l c o n t r o n o p r o v a n o e h » 
T B a n d i si dife-<e e t e n t ò , d o p o 
il p r i m o s p a r o , d i e v i t a r e la 
m o r t e , . - a i tando e .-campando 
p e r la -::ii.za La m g l . o r e d i -
m o . - t r a z i o n e d ' a l t r o n d e eh»' i l 
M a g g i o r i p r e m e d i t ò i l d e l i t t o 
è d a t a d a l fat to o h e l ' i m p u ­
ta to .-cr:-.-? Io l e t t e r e p o c o p r i ­
ma d : «parare . 

C o n c l u d e n d o il P . M. ha af -J 
f e r m n t o c h e :' t e n t a t o -i; c f l m j 
d e l l ' i m p u t a t o , a n n u n c i a t o n e l ­
l e d u e l e t t e r e , è s t a t o u n t e n ­
t a t i v o , -erio d i punir . - i . •• D i 

[ q u c - i o d o v r e t e t o n e r c o n i o ••. 
d i c e il do'.: A n t o n u c c i r i v o l ­
g e n d o s i ai g .udtc ì - d i q u e s t o , 
del'.a sua g i o v a n e e . à e d e i suo l 
b;i ^n: p r e c e d e n t i ... 

Ha par".àio p ò ; iì p r i m o d i f e n ­
s o r e a v v . C l a u d i o G a r g : u i o . L u ­
n e d i . d o p o l ' arr inga de ' .Vavv . D e 
S i m o n e , si a v r à *a s e n t e n z a -

Divieto di transito 
per via Latina 

Causa 1 .'avori d i p a v i m e n t a t o ­
n e tn v ia Lat ina , u t r a t t o de l la 
-tracia c o m p r e s o tra 11 cava lca­
via l e r r o \ t a r l o e la Circonva l la ­
z i o n e Appia sarà sbarrato al t r a n ­
s i to a part ire dal g i o r n o 7. 

RIUNIONI SINDACALI 
1 *t{rtUri Iti f i i i icit i -n -.Ì.'.-'Ì-:. 

,'i s ' . i l . a ' V j * -: . »•!•! . i-:-.> '*i?«. 
] ! ( > : ' , ! ' " » ! f- . Ti-'*! J . S-i'V l - , \ r. x-

|i>^_."* i ~'ì* » M - I r i ' i . . . M i - i - : . 
' U : J - ! I ! I . \ r i <z : .«.'ai «» i . r..ii «-a*. 
.«•r U}<>ii ~ i '.t ft '.•> j - . " i ;"lil -
. . * *:fi3 m i . » : t <i .li i" >i !.. 

l a y t i i i t i l i l i «rfuiixitisxt l i tttn 
. « . I ! Ì , - I : „ »!.-•' fi » i " * «,-• -'i ,!.-«-.! 
"Iff.ca «:ija i n i -,• K ' i C •'. !.. tv. 
Ir* i?\ i - m : «F-SIT» V l ' n u ^ i w t 
4»!'* -1X^115» Ì : r . < , " l t - r i r 'tr'i-

Pflijralirì - l la\.'r»:»r A' ^jit.i . i-
•i r i s i i ; rtiTiKtu :3 i«wxS>j ;;«p-
.-a> «>ij: al> 9 al Curai Fjjyra. ftj 
I>«*a« ir: i\«a'*i:: CASirfs::' c»ì la 
IM!» |»*r ;! rssoTO «M r.-Bt.-a'1». 

CONVOCAZIONI? U.O.I. 
T«:v I» r^-Msuk-l. ifMT.tVl. «vn 

rfljiwjt^ d-iaai: i!I> frr !fi [».*<-«« la 
«-1* JreT.»ria!». LiTf<i \rraa.a. ¥>. 

AMICI OCIL'UNITA* 
IXaiai 11 frtailai* frur-ical* alla 

RADIO 
l'Itix.KlMMl MZ.'JMLE — r.;„r-

jali Kaii.ù: V.t s. M. 11. 2'J.tl». 
Ji.'.'t — Ore 7 , ;ó : Buisj.uraj - P:*-
».* >J. liti l.aijij — (i.v 7.IJ: La :»-
l.ii i>i.r ; 31'i . i: — 0"i S: Ris-i-jia 
•t'I'a «-J3iii — Ole '.!): O ' j ia . ' l i 
l:<-a-u t-iìt- — Or» ;•>.:.">: Per !» 
!••-'• trj iav — l>-f :•_•; Orrh'-ira 
l'ima;. — 0:* :i.ì-}: Dm» Zaai.:i • 
Kra;; — 0:» . 3 : TtttU.,3; iti t fapj 

— Or' '.Z.'.j-, Car..Ija - V.bia J4>.-
ra'.e — O.f U . I J : Tocrala » Ij'ji 
— 0:. : i . : :0; Orrli**:ra Sa*.e» — 
Or* :."•: Ma- fa ujtvri-'.c* — Ore 
'.'•.00: Rl4:o :<J2XTI i.-l « r f o j j j I t a . 
•f> .1. -ìt r>a:i.:a J. ctic-u — ')•< 
:>i."l>: Bi t 'J i '.: f-j;'.i:i — Or* t-vl'i: 
La miri* I I civai:»-t O'f'xii' -
< Uy 0» l , j a — •>., •:.?.t: C*-

• tf.» tat.n.'-.j - V H ' i u c f v i ! . * ; Ki-
• j l : . : . e .-i«'..i3': - j 'r i . . ' — <•-
l'M.V I J i ! n*3i : i V'rri ta — '»'• 
_\>. V J V J J.a i»:a — *V-, -v . ivv Ea 
j . . ^ . . ; _ 11-, 2.- <":r.i r h a - **-
r , -u aaj'-.ca:» — >">r» - ? : I f : '.*'• 
•a,;: Io — Orr ™ 30: l - « ' » n o l'V.x 
p'ii'f.i v<r» F.-»3'»-cs; — Ori Z3.'~'-. 
0,3--' . ' j a j c u ' » .1; fa''-.,» - I J fcv-
:\—.i •.'-.-•> • — f>r.' I I . I V s . - s--
: 1 t • fti-ia-i».:'». 

>£CO\po PB->.3lvjVt — 0-» s.aJ: 
tMi.ax* iraiaw»*.» — Or; lO.tJ: Mat-
: :a:a l s ca-j — ft_» t . : \ r» .*x* 
I r a - » - * » :}ir:r <wr«llv — (W ".l*>. 
yi'.x «Tiara «-vi-: — (••» T.t: l : i ' -
: ni * •*:« «Srn-a'V: — <*-•» ! t T>-
ft".i-ti*» r»4 ». rtai-.-::» Cr'.rx — r.-> 
! l : li.e«'ra 4: r.!ar — (W . 3 : \a-
••••itjy — Or* ^.l.t.i: Q?cit«'.7i i - a -
tr«r — •*-* "ò.:."i: E l i . . * 'V--K — 
•V» tT: Ea"a?* t .1 s-l . \ •"..'.j;«r-
T I " « : \ . : «> - ;« - : T« -— Cr» :*.*>• 
I! j*'.'.* :--- i3-i! i — «V» :<•."•%: 5:-s-
•e»v' a "V—i _ /yv **. J t4 «i»-a 

— itr? •>•»"»• f -/j3» >.c r cui» -
«Il ;»»«,'»<H!-.- — Ore ' " : f u . : * ai:» 
ria ri » — 0-» 22; I »-j3 *;. *3*r»c«: 
i?r a«:J.i - ••.-, 23.";.}. p . x . i . ' i 
«•uri — Ov ?!• IT ? > « — : > — 
<*v _»V"- 1 '-.-' «TV-S-» 

Tm.v rRV-.SwiMt _ ,1-. 't,A\: 
•' .»-»:* ?'!'• -•> r,},»! 1: „ />r« r*. -f».-
H-si f.i-«T-*';w.--fTj. — <*"» "9.V: 
P^; «--sV»'"-!;-; Irai-»*. — 0-»> ">%-
P- .•»•• r z.\. — -Vf »(>.:.%; f i - . -
! . - : • 1 »;-;' fri — ('"* 2': P 1+' 
TI'.* •!*' :»*M — •*•• ?*.?1. tT"»*» 

» l*«*ta» ii>--i T-* 
E'-ia-J Wi-rj-- _ f V ' » «-• r » - -
a1*» »*» 7- \ J : : J - S * ^ i T I t i ' i 

v o c a t o u n ' a s s e m b l e a d e l l a c a t e ­
g o r i a p e r l e 20.30. 

Sentenzi di morte pesante 
S u r i c o r s o d i M a r i o L i b e r t i 

i l T r i b u n a l e d i R o m a c o n s e n ­
t e n z a 31 o t t o b r e 1953 h a d i ­
c h i a r a t a la m o r t e p r e s u n t a a l l a 
d a t a d e l 3 0 ago . - to 1931 d i 
A r a n k a N o v a c e k d i G i o v a n n i 
e d i A n n a M a r i a U t m a n n . n a t a 
a B o r o s y e n o u ( T r a n s i l v a n l a » e 
g ià r e s i d e n t e i n R o m a E d h a 
o r d i n a t a q u e s t a p u b ò l ì c s i i ' t n e 
a g l i e f f e t t i d e l l ' a r t . 729 e p e -

Avv. Antonio Ciamarra 

P t V C O f, .1 
€ li 0 1 1 r.-i 

Iti GIORNO 

— Ojtsl, domenica 6 d i c e m b r e , 
(340-25». S. Nicola di Bari . Il s o ­
le s o r g e a l le ore 7.50 e tramonta 
a l l e ore 16,39. Luna nuova . - 1941. 
— Bol l e t t ino demograf i co . N a t i : 
masch i 24. f e m m i n e 33. Nat i m o r ­
t i : 2. Mort i : maschi 35. f e m m i n e 
29 
— Bol l e t t ino meteoro log ico . T e m ­
peratura di ieri : m i n i m a 4: m a s ­
s i m a 17.9. S» p r e v e d e c i e l o s e ­
reno. Temperatura s taz ionar ia . 
' I b I S I L t - - S C O L T . . b i U -
— Teatr i : « Concerto d iret to da 
J u a n J o s é de Castro » a l l 'Argen­
t ina . « Falstaff > a l l 'Opera. < La 
Mandragola > al le Art i , 
— C i n e m a : « Il cava l i ere del la 
v a l l e sol i taria » al Vo l turno , A s t o ­
ria. A u s o n i a . O n e s t a r , Cola di 
Rienzo . Go lden . I n d u n o , R c x e 
Vit tor ia . • I v i te l loni » a l l 'Alba. 
Ital ia e Rialto . • A n n i facili > a l ­
l 'Attual i tà e Moderno Sa le t ta . 
t L e infedel i» al C a p a n n o n e . « N a ­
poletani a Milano » al De l l e T e r ­
razze e Ionio . « Il p iù g r a n d e 
spe t taco lo del monào » a l l 'Espe­
rò . Odeon e Rubino . « Giuochi 
proibit i » al l 'Odescalchi . • Mar= 
c r u d e l e » a l l 'Olympia . « Fes t i va l 
di C h a r l o t » a l le ore 10.30 al l 'Ot­
t a v i a n o . < Tarantel la napo le tana > 

I al Pa lazzo . * U n turco n a p o l e t a ­
n o » al P a n o l i e S i l v e r c i n c , 
« Moul ln t ì ougc > al P laza e S m e ­

r a l d o . * Vn u o m o t r a n q u i l l o * al 
{Quiriti . « Le vacanze del s ignor 
Hulot » al S a l o n e Margher i ta . 

FARMACIE APERTE OGGI 
1 T U R N O — F l a m i n i o : v. d e l 

Vignoia M-tì. I ' I A I I - • r .unia ir : » i<* 
Andrea D o ria 23; v . Sc;p:on; 60: 
v. T i b u h o 4; v . Marianna D i o ­
nigi 33; p.izà Cola di Rienzo ^ 1 : 
v. Luci l io 1- B o r t o - A u r e l i o : Largo 
C a v a l l e g g e n 7. T r e v i - C a r o p o m a t -

| f i o - C o l o n n a : v . Ripetta 24;v. C r o ­
c e 10. v . Tornacela 1; p-za T r e v i 
89: v ia Tr i tone . 16. S. fcusta-
ctaio: p x z a Capranica 96. R e s o l a , 
Campite l i ! , Co lonna: v. Por M u ­
lina 6; p-zza Farnese 42; v . P i e 
di M a n n o 38; v . S.M. a e l P i a n t o , 
3 . T r a s t e v e r e ; v , s a n F r a n c e s c o 
a Ripa 121; p.zza de l la Scaia 23; 
p_zza in Pisciat i la la -a . M o n t i : 
v . Urbana 11; v. N a z i o n a l e 245. 
C«qol l lno: v. Cavour 83: v h e g . 
G i o v a n n a di Bulgaria 72: p i a z ­
za Vi t tor io US: v ia b m a n u e i c 
F i l iberto 145; v ia a e i i o s t a t u t o 
n 35 -A . S a l l n s u a n o . c a s t r o P r e ­
tor io , L a é o v u i : v . X X S e t t e m ­
bre 47; v . S . Mart ino de l la b a t ­
tagl ia 8; v. Castelf idardo 33; p ^ z a 
Barberini 49. Salar io , N o m e n t a n o ; 
w. P o 37; v. Ancona 36: v . n e r -
toloni 5: v le Gorizia 50: v G B . 
Morgagni 38: v . ie XXI Apri le 31: 
p J e Prov inc i e 8: v ia Tripoli 2; 
v . Salar ia 288. Ce l io : v. C e l i m o n -
t a s i n. 11. T e s t a r d o O s t i e n s e : 
p.zza Tes tace lo 48 r i b a r t l n o : 
v. Tiburt ina 72 T n s c o l a n o , A p -
• ! • . L a t i n o : v . T a r a n t o 50; B n -
tannta 4: v . Appia N u o v a 405: 
via A m b a Aradara 23. M i l v r o : 
v. B r o f f e n o 55: v le A n g e l i c o »29. 
M o n t e v e r a e V e c c h i o : v . G i a c i n t o 
Carini . 44. Monte S a c r o : e . S e m -
p:one 23 v l « o > Curso lane . 31. 
P r e n e s t l n o - L a a l e a n o : v . A . d a 
G i u s s a n o 24. T a r p i g s a t t a r a : v . T o r 
P i g n a t t a » o , 47. M o a t e Verde 
N u o v o : Circonval l . C i a m c o l e i u e 
I8S. Garbatei iar v. P e l l e g r i n o M a t -
tenccl 58; v G i a c o m o Biga l o . 
Qoa<raro : v dei Quint i l i 195. 
Caatoee l l e : p.zza dei Mirti, v n a r -
UecJoto: v . U g c n t o SS. 
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GLi A V \E\IUE\ T! Sl'OIS Ti I i 
OGGI ALLO STADIO OLIMPICO (QBE 14,30) 

Pronostico biancoazzurro 
per rincontro con la Spai 

La Roma di Carver in trasferta a Torino spera 
di dividere la posta con i bianconeri juventini 

Nella cornice dello Stadio 
Olimpico i biancoazzurri di 
Sperone ospiteranno oggi la 
{lent'ioi-a squadra di Ferrala 
d i e scende a Hoinn senza gran­
di pretese ina decisa a giocare 
una buona partita e se possi-
bile ripartire con un risultato 
utile. Obbligo quindi per i bian-
< uazzurri di prendere seria-
niente l'incontro e non com­
mettere l'errore di sottovalu­
tare la compagine spallina se 
non vorranno incorrere in brut­
te Forprese. 

Sulla carta il pronostico è 
tutto per i biancoazzurri che 
hanno dalla loro parte il van-
laRKio del campo e la maggior 
classe dei singoli. St iano però 
attenti i difensori laziali a non 
lasciarsi sorprendere dal gioco 
piatico e veloce degli avanti 
spalimi, gioco che ha già mes­
so in imbarazzo più di un re­
parto arretrato. 

Per la Lazio, dunque, si pre-

l'apporto, o con poco apporto. 
della mediana (né oggi come si 
prevedeva potrà scendere in 
campo Parola) , mentre quel lo 
giallorosso è oontinuamente ali­
mentato dal due laterali; Celio 
ed Arcadio Venturi . Ed alla 
forma di Celio e Venturi è 
proporzionato il suo rendimen­
to. Singolare è notare che am­
bedue gli attacchi hanno sino­
ra realizzato lo stesso numero 
di reti e più singolare ancora 
è il fatto che le due squadre 
hanno pure incassato lo stesso 
numero di goal. 

Detto questo è bene aggiun­
gere però che oggi i bianconeri 
juventini partono favoriti dal 
pronostico sia per il fattore 
campo e .soprattutto, per il fatto 
t h e la Roma non vanta una d i ­
tela di ferro, ma ha invece d u e 
difensori estremi che M trove­
ranno s icuramente in imbarazzo 
davanti ai fuoriclasse juventini , 

.Le parti le ili Ojfgi 
SEUIL A: Atalatita-Torlno; Bologna-Napoli; Fiorcntina-

Milun; Genoa - Legnano; Inter - Udinese; Juventus - Kotna; 
Lano-Spal; Novara-Palermo; Triestina-Sampdoria. 

SERIE B: Brescia - t o m o ; Catania - Treviso; Fa litui la-
Aleisantlria; Marzottu - .Modena; Messina - Lane Kosse (Vi­
cenza). Padova-Pavia; Pro Patria - Casuari; Saiernitana-
Piombino; Verona-Monza. 

SKK1K V: Carliosaida-.Mantova; Lecce - Arscnaltaranto; 
Leno-l'lacenza; l.ivnrno-K.mpoli; Maglie-Sanremese; Parma-
Lucchese; l'Isa-t.aiaiizaro; Sambenedettese - Carrarese; Ve-
ntvia-Siractisa 

IV SERIE 
GIRONI-: E: t i sena-Cecina; Città di Castello-l'erusla; 

Faenza - Minatori l'crtirara; Foligno - Signe; Grosseto-Pisto­
iese; Pontedera-Forli; Prato-San Sepolcro; Soivay-Slena. 

GIRONE F: A<-toli-Col|elerro; Castelhdardo - L'Aquila; 
Chinotto Neri-Fabriano; Pescara-Sulmona; Sangiorgesc-Ko-
itiulea; Sanlorrn/oatti: l io-lhirtl; Sora-l-'ermana; Senigallia-
Anconitana. 

ClllONK <;-. CaiiiiHibashO-Cral Cirio; Bagnolese-'lorres; 
Monteponl-Avellino; Potenza-Foggia; Olbia-Nocerlna; l'ii-
teoIana-.M«nite\errhio; 'lerracinese-t'avese; Turm-Froslnonc. 

GIRONE H: Mari-Molletta; Brindlsi-Mssena; Cosen/a-
Ciela; Crotone - O.sUuu; Luna - .Matera; Marsala - Cengnola; 
Res^iua-Paolana; Ti ani-Trapani. 

lo strappo ai muscoli della co­
scia, non potrà sostituire l'in­
fortunato Gimona. Olivieri 
quindi schiererà a mediano 
Opezzo. La carovana gialloros-
sa è partita ieri per Torino. 

Ecco le probabili formazioni: 
ROMA: Moro, Kenio Venturi. 

Tre Re. Cardarelli; Celio, Ar­
cadio Venturi; Ghiggia. Pan-
dolfini. Galli, Dronée. Perissl-
notto 

JUVENTUS: Angelini , Ber-
tuccelti. Ferrarlo, Manente; 
Opezzo, r inardi: Mucclnelli, 
Ricagni. Boniperti . John Hai» 
sen. Pr.iest. 

L'informatore 

Italia - Egitto 
il 24 gennaio a Milano 

All'Albergo Quirinale di Roma 
si ò riunito ieri mattina il Con­
siglio Federale della F I G C. 

Dopo avere rivolto un vivo 
elogio agli « azzurri ». vittoriosi 
in Egitto, il Consiglio Federale 
ha stabilito che l'incontro di ri­
torno con l'Egitto. In programma 
per il 24 gennaio, si disputi a 
Milano. 

srnta ogni una buona occasio­
ni' per risalire qualche gradi­
no in classifica e confermare 
(Ilici sintomi di ripresa mo­
strati domonica scorsa contro 
la Roma. 

Per m a n t o riguarda le for­
mazioni sembra ormai accer­
tato che la Lazio scenderà in 
campo al completo ossia nella 
stessa formazione che ha pa­
reggiato nel « derby » con i 
V.iallorossi. L'unico dubbio ri­
guarda Bergamo e sarà sciolto 
solo p"chi minati prima dei-

tutti alla fine capaci di risolvere 
la partita. 

Chiaro quindi che la Roma 
dovrà stare molto attenta, mol­
to guardinga, soprattutto in di­
fesa, se vorrà tentare di strap­
pare agli e x campioni d'Italia 
a lmeno metà della posta. Una 
impresa questa non impossibi­
le ma difticilissima. 

La Roma scenderà in campo 
nella stessa formazione che do­
menica scorsa ha pareggiato 
con la Lazio. Sembra infatti co­
sa certa che « mister » Carver. 
nonostante la convocazione di 
Grosso, al centro della media­
na confermerà « capitan » Tre 
Re. 

Da parte sua la Juventus do­
vrà rinunciare all'apporto del 
« vecchio » Parola il quale sof­
ferente per il riacutizzarsi de l -

Oggi al Campo Artiglio 
Sanlart-Chietì 

Oggi al campo « Artiglio » alle 
ore 14.30 il Sanlart incontrerà il 
Chieti. 

La partita si presenta sotto la 
insegna dell' incertezza, a causa 
della formazione rimaneggiata dei 
giallo-rossi romani, alla quale fa 
riscontro invece la squadra com­
pleta e in ripresa degli ospiti. 

Ecco le forma/ioni delle squadre: 
CHIETI: Di Pietro: Micolueei. 

Berti; Moretti. Leon/io. Brugno-
Ii: Reddi. Salvatore. Galli. Frati. 
Esposito. 

SANLART : Palma: Luttazzi, 
Vinci: Marcellini IV. Terzi. Sen-
zacqua: Modesti. Guenza. Sten-
tclla. Roberti. Lecis. 

Le prime due tappe 
del «Giro d'Italia» 

PALERMO. 5. — Stamane in un 
incontro avvenuto tra l'on. D'An. 
gelo. Assessore regionale per il 
turismo e lo spettacolo, 'e il dott. 
Torrioni. direttore dell'ufficio or­
gani/pativo della « Gazzetta dello 
Sport ». sono state stabilite in li­
nea di massima le prime due tap­
pe siciliane del prossimo « Giro 
d'Italia ». 

La prima tappa partirà ed ar­
riverà a Palermo, il 22 maggio. 
la seconda si correrà il 23 mag­
gio e da Palermo porterà i cor­
ridori a Taormina. 

L'itinerario precido delle prime 
due tappe sarà reso noto dopo la 
ispezione sul percorso, che sta 
compiendo il dott. Torriani. 

BEILA PARTITA DEI GIALLQVERD1 ROMANI 

Vistosa vittoria (5-0) 
del Chinotto sul Fabriano 
Le reti segnate da Capacci (2), Mosca, Ragazzini e Ceresi 

La Dinamo di Mosca, prohabilmentc nel giugno del 1951, verrà a Roma per disputarvi un 
Incontro con la squadra gialluros.su. Nel la foto: la brillante squadra soviet ica e n t r a ne l 
campo ldraspark di Copenaghen, dove ha disputato un vittorioso incontro con una rappresen­
tativa nazionale danese. In Danimarca la squadra sovietica ha disputalo altri due incontri 

ambedue vittoriosi: uno con l'Aarhus e l'altro con l'Ortense 

IN UNA RIUNIONE TENUTA IERI SERA NELLA SEDE DELLUI.S.P. 

Gli sportivi laziali protestano 
contro la tassa sul Totocalcio 

Erano presenti i rappresentanti della Lega Regionale e Giovanile della FIGO, del Comi­
tato Regionale della FIDAL, della FIHP e dell'UlSP, dell'Associazione Studenti Medi 

Ne: locai: de l l 'UISP nazio­
nale di via Civitavecchia 1, >i 

ARCADIO VENTURI il hra to 
mediano gialtorooso sarà a 
Torino ano de i protagonisti 
della partita d e l l a Roma con 

la Juventus 

l'inizio dell' incontro allorché al 
Giocatore v e i r à cambiato il 
'. ondaggio alla mano. Nella ipo . 
tesi poco probabile che Berga­
mo non s« senta in condizioni 
di scendere in campo Sperone 
allineerà Furiassi a terzino e 
? po'«era Montanari a mediano. 

Nella Spai, v is to che ì'espe­
rimento di Pell icari all'ala de­
l ira non ha soddisfatto l'aspct-
: a : . \ a . rientrerà ad estremo d e ­
stro il giovane Olivieri che con 
Stefanini tornerà a costituire 
il tandem dei giovanissimi 
anni in due!». > 

A B -
zion 

LAZIO: Sentimenti IV, 
lonazzi. Sentimenti V, Mi 
nari (Farisasi); Fa ta , 
(Montanari); Paectael lL « r e -
de«en. Viro la . Boriiti . F — l a 
nrsi. 

SPAI. : B e r t a * * ! , L l t t M , 
Bernardin. Pell icari; BaaattlH. 
Castoldi; Olivieri , Stefanini, 
B a i m i . Ekner. D e Vita 

• * • 
La Roma incontrerà oggi a 

Torino la Juventus . E* questo 
un incontro che per importan­
za è secondo solo a .Fiorent ina-
Milan. A Torino, infatti, oggi 
saranno di fronte due preten­
denti al primato. 

Entrambe l e squadre hanno 
le loro migliori armi nell 'ot­
ta reo, anche se i due attacchi 
differiscono per caratteristiche. 
Quello del la Juventus , infatti, 
è un reparto pressoché autono­
mo che fa gioco da sé senza 

CHINOTTO NEW: Benvenuti; 
Prevlato. Benedetti. Garzelli; Sor­
di. Di Napoli; Ragazzini. L'eresi, 
Capacci. Mosca, Caruso. 

FABRIANO: Setti: Maiolatesl. 
Rosati, salbabent; Sorti. Cartoni; 
Pascucci, Greci. Tattlnì. 
vecchia. Greci. 

ARBITRO: Tovani dì l'Ha. 
MARCATORI: nel primo tempo 

all'IP e al 4V Capacci; nel se-
rondo tempo al 3' Mosca, al Zi' 
Ragazzini, al 33' Ceresi. 

Il Chinotto Neri, fin dai pri­
mi minuti di gioco, è partito 
all 'arrembaggio della rete dife-
5.i da Setti e con dosati pas­
saggi ha messo subito in stato 
di inferiorità il Fabriano, e 
man mano ha concretizzato la 
•Tja superiorità mettendo a s e ­

no ben cinque reti. 
Tu'ta la squadra è stata ar­

tefice del vistoso successo g i ­
rando a p ieno in tutti i reparti. 
Una citazione particolare m e ­
n t a n o tuttavia Sordi e Di Na­
poli e. subito dopo Capacci. 

Sul Fabriano, forse int imo­
rito dalla fama degli avversa­
l i . c'e ben poco da dire: il mi­
gliore dell'undici ospite in ma­
niera assoluta ci è par.-o il ter­
zino sinistro Salimbcni. Gli 
altri hanno dimostrato tanta 
buona volontà, m a nulla di più. 

Ed eccovi un po' di cronaca: 
al l 'IT Capacci raccoglieva una 
punizione battuta fuori area da 
Mosca e con la nuca metteva 
fuori causa il portiere Setti. 

, } 7 < La press ione del Chinotto si 
"'\ manteneva per tutto il primo 

interrotta solo al 26' e 
impe­

gnavano Benvenut i senza esito. 
con Tattini prima e Stracic 
dopo. 
• Allo scadere del tempo (44') 
Capacci, a seguito di una sua 
azione personale, metteva in 
rete con un tiro a parabola. 
La fisionomia della partita non 
cambiavo nella ripresa ed il 
Chinotto segnava nuovamente 
al 3* con Mosca cne a tu per 
tu con Setti infilava di pre­
cisione. 

I romani, paghi del risultato. 
si permettevano il lusso di sba­
gliare deOe reti già fatte con 
Capacci e Mosca. Al TV però 
Ragazzini, giunto sulla linea di 
fondo, dopo essersi liberato del 
sua diretto avversario, invece 
di passare la palla, come tutti 
prevedevano, metteva in rete. 
da posizione difficile fra Setti 
e il palo. Al 32' infine Ceresi 

portava 
la sua 
distanza 

Si»ni) rumiti ".eri .--"eia 1 rappie-
.-.tiitanti Clelia LL'L:;I l e s iona le 
iella F1GC. d.-I CoimKiUi re­

gionale Oella FIHP. della Le­
ga giuva'i. le del la FICG. del 
C o m i t a t o regionale della 
FIDAL. d e l l ' a l o e a/, "ile .-tu-
denti niHÌi. del Comitato :og io . 
n;.Ie uell UISP i qua!: dopo 
avere stigmatizza;.i i datiui che 
porta allo sport il provvedi-
mer.to governativo sul Totocal-

haniio volato il >eguente 
o:dinc del giorno di prote.-ta: 

A unirle drilli sportivi lucia-
li. d i e .sotto In hnrif/ieni del 
CONI, e del /e rrrferrriti fVilcril-
ri'irii. militano in tutti i .settori 
deliri spuri, ( .•.ottoveriMi, 

visto il prooelto di leoye. 
*n/Tri ir merito della tassa linieri 
sui concorsi pronostici tlelilu— 
rata dui Confinilo tifi Ministri 
arila sua riunione (Ivi due d i ­
c e m b r e . 

allarmati per le cnri.veyrieiire 
disastrine clic «e r/erii'crebbcro 
e che- investirebbero tuffi i 
citmpi deliri vita sportiva, e 
pori xolri sport ira, nartonrile. 

Cor.vderato eli»- ri proi'i'c-
rfimenfr» stesso determinerà una 
flessione sulle possibilità del le 
rifluita e di rifa nella nostra 
reoioiie oltre compromettere la 
prepanicioric de l le Olimpiadi 
rruermilr di Cortina (1056) e 

rendere pressoché impossibi­
le sia hi partecipazione ni Gio­
chi di Melbourne (195G). li 
p> or vedi mento determinerebbe 
l ' impossibilità di aennzare In 
richiesta di organizzazione a 
Roma delle Olimpiadi del 1560. 
Ciò con orare danno de l l e of­
f/rifa collaternli interessate 

l f tu r i smo, edilizia, trasporti eC-
Icef era). 

a c i n q u e le r e t i pe r ì L e società verrebbero ad es-
snuadra segnando da *<"r<' prirnte dai »ir:: i nidi-
ravvicinata. spendibil i per la loro attività 

V. S. \che in tutti oli n i t r i Parsi del 
• • incorrilo vengono forniti dallo 

lu::.-; p e - .1 comitato Regionale 
delta Fidai V i v i Mi Mario; per 
rA<-oci-i/..,>ne Studenti Midi 
Polidoro, per i! Comitato Re­
gionale UISP 
La «-'IAP 
adeMono. 

ha 
F o b a Sornaga. 
ii!\ iato la .-uà 

Il 27 gennaio MorjeMaxim 
pel titolo dei mediomaisimi 
MIAMI. 3 — Il campione mon­

diale «lei posi medio massimi 
Aii'hie Moorc clitendcrA il titolo 
il 27 Kcnnaio allo Stadio di Miami 
conno Jocy Maxim- L'incontro 
sarà tiasmesso per televisione e 
l'orcmizzatore del combattimento 
conta su un incasso di 100 000 
della1-' 

Nell'ultimo confronto fra Moore 
e M.ixim. là vìfùirià Wefpfi ino 
era siala criticata dal pubblico 
e dalla stampa. 

Martedì a Londra 
Bacilieri - (iardner 
LONDRA. 5 - - Martedì pros­

simo. si disputerà alla HarrinRay 
Arena l'annunciata riunione pu­
gilistica in cui saranno impe­
gnati due campioni italiani. 

Nei pesi massimi. Uber Baci-

a. ' 
l in i Incontrerà Jack Cardaci, e 
campione inglese delle categori 
clic riprenderà l'attività dopo una 
Illuda assenzi, dal ring. 

Wiclmcr Milaiulrl campione dei 
medi incontrerà il campione m-
ejc.-e Gonion Ila/eli. 

Nella ste.-sa riunione, il medio 
massimo Yolande Pompce. quarto 
nella giaduatoria mondiale della 
entepoiia. allronterà il nord-ame­
ricano Jimmy Klni;. 

Cohen - Kelly 
il 10 gennaio 

BELFAST. 5. — Il campione j 

TEATRI E CINEMA 
TEATRI 

ARGENTINA: Oggi alle ore 17.30 
concertò dell'Accadèmia di San» 
ta Cecilia diretto da Juan Jo­

sé Castro Musiche di Mozart. 
Villa Lóbos e Franek 

OPERA: Oggi, alle ore 17. prima 
rappresentazione m abbona­
mento diurno del « Falstaff * 
di Giuseppe Verdi (recita n. 3) 

ARTI: Ore 18-19: < La Mandra­
gola » di N. Machiavelli 

URI COMMEDIANTI: Ore 16.30-
19.30: « Teresa Raquln » 

ELISEO:- Bonianl ore 21 prima 
di « Etena o la gioia di vivere » 

LA BARACCA: Ore 16-19: C.la 
Giroln-Frascbl « Il piccolo san­
to •» di R. Bracco 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21,15: 
C.ia Nino Taranto € B... come 
Babele > 

PIRANDELLO: Prossimamente 
C.la Stabile con L. Picasso 
- Kii'i-o i v . di Pirandello 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21 
t la ••iili-K.vM «L'uccia al te­
soro » 

(ÌOLHONI: Ore lfi.30-21.15: Tea­
tro diretto da G.P. Callegari: 
« Diana non vuole amore » di 
C. Meano 

ORIONE: In allestimento « Il 
giocoliere della vergine » di R. 
Duncan. Teatro Pon. diretto -id 
F Castellani 

VALLE: Ore 16-19.30: Teatro Cit­
tà di Roma: « L'ultima stan­
za » di G. Groene 

OPERA DEI BURATTINI: Ore 
15-17.30: « Il re cervo > e il 
« Minuetto» di Boccherlnl 

.ARTISTICO OPrRAIA {Via ttrl-
l'Umlltà 3S): Ore 17 € Roman­
ticismo • 3 atti di G. Rovctta 

ROSSINI: Ore 16.15-19,15 « Cor­
tile > di Martin e « Più legato 
de cosi! » di Duse e Dvirante 
(strepitoso successol 

RITROVI 
GRANDE LUNA PARK (Largo 

Pannonla - P. Epiro): Attrazio­
ni - Novità - Radar. Già E.A. "53. 

CINEMA - VARI IT» 
Alhambra: Lr. dove scende il 

"iume e rivista 
Altieri: Il grande tormento e riv. 
Ambra-lovlnelll: Canzoni canzo­

ni canzoni e rivista 
Aurora: Oro maledetto e rivista 
La Fenice: Inganno e rivisti 
Prlnrlne: La calata del mongoli 

e rivista 
Venttin Aprile: Gli affari di MIO 

marito e rivista 
Volturno: Il cavaliere della val­

le solitaria e rivista (ore 14.30) 
CINEMA 

A.B.C.: L'eroe sono io 
Acquarlo: Vita inquieta 
Adriano: Il prigioniero di Zenda 

(Apertura ore 14) 
Alba: 1 vitelloni 
Alryone: I perseguitati 
Ambasciatori: La vedova allt-gta 
Anlene: La rivolta di Haiti 
Apollo: Il ritorno di uon Ca­

millo 
Appio: Gli amori di Jrlmlna 
Aquila: La montagna dei 7 falchi 
Arcobaleno: Hans Christian An­

dersen (18. 20. 22) 
Aremita: La dove scende il ii'imc 
Arlston: Io confesso (apertura 

ore 14: :;pctt. ore 14.45. 16.15. 
18.45, 20.45. 22,45» 

Asteria: Il cavalieie ie l la \a l le 
Militarla 

Astra: 11 ••apltalixta 
Atlante: Gonne al vento 
Attualità Anni facili 
AtiKtutus: Canzoni canzoni cmi-

7onl 
Aureo (Via della Vlg.jai: v"ta <:1 

ventro IH. 1B. 22 ingr. cont.) 
Ausonia: Il cavaliere ueiia vaile 

loljtaria 
Barberini: Il più comico spet­

tacolo del mondo « K-.35. 17.:»0. 
111.10. 20.50. 22.45) 

RIM 
preparalo su rictlta dtl 

Grande Medico Prof. 
AUGUSTO 

MURRI 

REGOLA 
.'INTESTINO 

perchè aumenta ta 
secrezione del succo 
pancreatico e delle 
ghiandole intestinali 

Ti .incese dei gallo. Robert Cohen. 
incontrerà il 30 gennaio l'inglese 
John Kelly, per il titolo europeo 
(lolla categoria Kelly aveva con­
quistato il titolo europro nello 
scorto ottobre, battendo il cosina. 
zinnale Peter Kcnnan. 

(ucelli-Marcello Del Bello 
battuti a Copenaghen 

COPENAGHEN. 5. — La finale 
del doppio maschile del Torneo 
tennistico internazionale su campi 
coperti di Copenaghen è stato 
vinto dagli svedesi Davidson e 
N'ils Rohlbson. che hanno battuto 
gli italiani Cucelii-Marccllo del 
Bello per 6-2. 4-6. 6-1. 8-10, fl-4. 

REGOLA 
IL FEGATO 

perchè provoca una 
considerevole iperse-

erezione di bile 
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Il Vostro Spumante! 

SiSai Battuti da Ferrari i primati \sta£0^x 

cerei su 100 e 500 km. 

NELL'INCONTRO DI CAMPIONATO RISERVE 

Chiaro successo della Cazio S 
sui rincalzi del Visa (3~0j 

Oggi a Carrara Roma B-Carrarese - Varglien lascia la Roma? 

PISA: Brrnan, Severnini, .Ma- chi e tre minuti dopo, sempre 
raddoppiava il 

ano per hi fnnnii la-
r i t n e del progetto di Icone che 

[co/pisce la più zana delle at-
II pilota ing. Guido Ferrari. h a : t ' f ' ' a nazionali _ _ 

ieri mattina sabato 5 dicembre. nv. tano ;[ Governa n r,- B e t t o | | n l jdr.ve 
battuto i primati mondiali di ve- minriure- alla presentazione del f „„menrc.o allo Stadio T o - | , a , 7 i 

locilà su 100 e 500 chilometri per,progetto alle Camere e. ore r i n o n o , q u a t l r o d c R i , incontri R'""" 
aeroplani leggeri classificati se- si , „ B a c o l U o delle una. [ d ' c a l n p l o n a t „ delle riserve » | lr'T'.' "SIMIU* i ^ m l ^ ' m » » ' 
rondo n peso C l a s s e 1 e» sul e r,ro;e«le d, r,«fr: o'i .vpr.r- rincalzi h,a,ic».a«urri hanno bai- j £ ""£ '"" f ' . " " ^ I l i £ * n £ * 
piste: Punto X la sud d; Fiumi-! . . . . . . ' #,,#,, nett-imente nrr tre reti J ' , p '"- A'imonti. Morabito. H«-
cinoi. Faro di Fiumicino. Torre |»»ri rf Italia. tuto nettamene per tre reti a u . , ! o s u f a n c | „ L o ( m a r d l . A R n < . . 
Vaianica. Faro di Anno. Punto X. c h . e - . . - ^ n tutti i nrup;,: • 7CI?_?"„," '" . ' , ' !',vKto „ n c ! . i'r- E t , r r ' - Pedra/zoli. Andreoli, 

rlanl. Virgili; Romanelli. Mari; con Pistacchi, 
/.accanii. Taccola, Vlsmara. Fan-{punteggio. 
larri, Andrrotti. Al 42' Bettolini ha regnato la 

LAZIO: He Fazio. Carradori, terza ed ultima rete girando im-
Panlz7a. Spurio; Alzanl, Palom- parabllmente in rete un preciso 
bini: Macri. pistacchi. Bettolini,{passaggio di Aizpurru. 
Lofgren. Ai/nuru. j • . • 

MARCAI OKI: nella ripresa:! I rincalzi giallorosìi sono par-
a ir i l ' ed al II* Pistacrhl. al 41'! '"' ieri pomeriggio per Carrara 
Bettolini jdr.ve oggi incontreranno i rin-

per i 100 km.: e Monte Cavo. Villa \parln menta ri ed in TVirficr.;i7rc.|0 predominio dei laziali 
Odescalchi iS. Marinella ». Osser 
vatorio del Vesuvio. Monte Cavo. 
per 1 900 km., raggiungendo la 
velocita di km. orari 411.701 e di 
km. orari 419.382 su km. 100. 

L'apparecchio del noto tipo Am-
brostni è indicato come Ambio-
sin: S. Super 7. motore De Hav;'-
land Quee 70-4 (311-330 C.V.i. 

,, ma la 
a riire.'fo «porfiro. d' opero re j l o r o prc<rc,„nc. prazie al buon 
affinchè il provvedimento non (lavoro svolto dalla difesa nero-
cevpa approvato. jazzurra. è rimasta sterile 

P c - la Lerra Repi^nale de l la ! A 1 *%. , a m e l a l a destra del 
vtrn- «•-™»^,,t„»i„ T.--.-..1™. ««» Pisa: Ta-coia. infortunatosi na 
FIGT Enrordocle FaMilo. per d o v u t o a b b a n d o n a r e il campo. 
il Comitato Rejtionale d»Ila N c I I a r i p r c s a la Lazio ha eon-
F1HP Riccomnnni M-»no; pTltir.uato ad attaccare ed a l i l i è 
la Le-ia Giovani le F1GC De'andata in vantaggio con Pi>:ac-

LA GIORNATA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 

Guarnatcì e Reno>to. 
• • « 

Negli ambienti giallorossi cir­
colava ieri sera con una certa 
insistenza la voce che Varglien 
sta per lasciare la società. La 
sua futura destinazione sarebbe 
Monza o Bergamo (Atalanta). La 
notizia confermerebbe l'altra v o ­
ce secondo la quale la Roma 
avrebbe intavolato trattative con 
Ussello. 

Ecco le due probabUi forma- < - £ • ™ $ T £ p \ ^ 
O*1** « * * A * ' I * * « * Inai l i i I ' *•****.-* 

Urrà favorita a Villa Glori 
nel Premio Circo Massimo 
A Birbone il pronostico nel Premio Modena in programma a S. Siro 

Al centro tìel'.a settimana trot­
tistica italiana figurano 1 Premi 
Modena e Circo Massimo, che si 
svolgeranno rispettivamente su­
gli ippodromi di San Siro e di 
Villa Glori. 

A Milano, nei tre volte ir.iiio-
I Dario « Modena ». saranno di 

fronte ben 15 soggetti scagliona­
ti in due nastri con 20 metri di 
abbuono ai rappresentanti del-
l'alleiamento indigeno. In assen­
za di Cancanniere rientrata in 
Francia per riposare sul mentati 
allori t favon del pronostico van­
no al velocissimo Birboni; • • -
vantaggiato oltretutto «Mia 
ebe gli b» la irgnato lo 
e. coro* sa non 
rato i l n . a u «uo M o 
Agno, c o * « UaUaxfc con Jè'aa» 
tiu ftoiròattà̂ ir pròinpigi il 

n più rotto arrenarlo por BB> 
bone riteniamo che aio 11 coria­
ceo Karamazow mentre non è ta­
cile la scelto tra l penalizzati 

tra i quali proveremo a preferì 
re il tedesco Permit a Tr>hus*ey 
Migbty Fine e Saint ciair . 

.\ Roma è di scena II milio­
nario Premio Circo Massimo, una 
corsa alla |*ri per 4 anni e oltre 
sulla distanza di 2100 metri alla 
quale sono rimasti iscritti otto 
concorrenti, tutti di ott ima leva 
tura, tra i quali fa spicco Urrà 
reduce tì«llc grandi pro\e napo­
letane ed in preparazione per il 
Premio Rinascita. Dopo la nomi­
nata le maggiori chances dovreb­
bero a^ere Montana, che aura-
Tersa un ottimo periodo di for­
mo, 11 veloce Uccellino (peraltro 
poco tagliato «Ha distanza) e 
Contessa De Sota. 

Lo riunione di Roma avrà mi­
s t o ol le 14,30 o comprenderò b*n 
0 corse. Ecco le nostre selezioni-
- Premio Clvlto: Zmtema, MavU-

sene , n e m l o "Collepsrdo: Macu­
ba, vai Festa. Premio Cam poli: 
Segrone, a iamm i t o . Corrado. Pre­
mio Collepardo (2 . d i v ) : irol-

trasio, Balarìaca. P remio Cister­
na: Csii. Trtirnano. Premio Circo 
Massimo: Urrà, Montana. Pr. Cas­
s ino: Edipo. Maz^rychto. Premio 
Cer re to : Ireneo, Scudo del sud 
Pr C a l i n o (2 div. )- Tuindolfitta 
Lunetta. 

PEB GLI STATI OTTI 

biffit i i nftescafi 
i l i Castoldi, Selva e Ver§a 
GENOVA, 5. — Si sono Imbar­

cati oggi, a bordo della motonave 
Saturnia, che salperà questa sera 
per New York 1 tre motoscafi di 
Castoldi. Versa e Selva. 

I piloti , raggiungeranno New 
York, via aerea, mentre i bat-
Telli sono «e£:i:ti ne! loro viaggio 
da: rr.erranici-ir.oìori^ti Fracch:a. 
Macchini. Allion;. Bcrnari. Ca­
stoldi. Selva e Verga si ripromet­
tono di conquistare nuovi allori 
nel mare di Miami. 

Oggi s'im'iuno i «montiti» 
di Pentathlon moderno 

SANTIAGO. 5 — Domani, al 
villaggio olimpico di Las Roca*. 
presso Santo Domingo, avranno 
inizio 1 campionati mondiali di 
pentathlon moderno, ai quali par­
teciperanno undici nazioni. 

Ecco il programma delle di­
verse prove: domenica; corsa 
equestre; (saedl: scherma: mar­
tedì; tiro alla pistola; mercoledì: 
quoto; giovedì: corsa campestre. 

I Paesi partecipanti sono: Ar­
gentina. Austria. Brasile, Cile. 
Inghilterra. Spagna. Stati Uniti. 
Svezia, Svizzera, Ungheria. Uru-

Sala Cmhrrto: La meticcia di 
Sacramento 

salone Margherita: Le vacante 
del signor Hulot 

Sant'Ippolito: La iTuT-iaori 
Savoia: Gli amori Ji Cnstir.t 
Silver Cine: Un turco napoletano 
Smeraldo: Moulin tiou^e ' x m r -

mo panoramico l 
Splendore: La città sommersa 

schermo panoramico) 
Stadium: La lupa 
Snr-errlnema: li prigioniero di 

Zenda iH.30. 16.10. 18,15. 20.25, 
22..T0» 

Tirreno: Una di quelle 
Traitevere: Verso le coste di Tri­

poli 
Trevi: Il favoloso Andersen 
Triaaon: L'età dell'amore 
Trieste: Noi peccatori 
Tuseelo: n cacciatore del Mis­

souri 
Versano: Canzoni canzoni canzoni 
Vittoria: Il cavaliere della vane 

solitaria 
Vittoria Ctampino: n microfono 

è vostro 

Bellarmino: Slamo l'i»f Inquilini 
Belle Arti: Viso pallido 
Bernini: Ruby flore seivagelo 
Bologna: 1 perseguita'! 
Branraecio: I perseguitati 
Capannelle: Le infedeli 
t'apitol: La tunica icinemascope! 
Capranlca: Il prigioniero di Zenda 
Capranichetta: Salomè 
Castello: Mano pericolosa 
Centrale: Mano pericolosa 
Centrale Ciampino: La dinastia 

dell'odio 
Chiesa Nuova: La croce dei dia­

manti 
Cine-Star: Il cavaliere della val­

le solitaria 
Clodio: La conquista della Ca­

lifornia 
Cola di Rienzo: II cavaliere del­

la valle solitaria 
Colombo: Il falco di Bagdad 
Colonna: La maschera di *ango 
Cotossao: Là dove scende il fiume 
Corallo: Gli occhi che non sor­

risero 
Corso:.La sposa sognata 
Cristallo: Viva la rivista 
Delle Màschere: Via col vento 

(Apertura ore 13.30» 
Delle Terrazze: Napoletani a Mi­

lano 
Dei Vascello: Canzoni Canzcni 

ranzoni 
Diana: II tesoro del Condor 
Porla: Il ritorno di don Camillo 
Edelweiss: li ribelle dalla ma­

schera nera 
Eden: Magia verde 
Espero: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Europa: Il prigioniero di Zenda 
Excelslor: La vedova allegra 
Farnese: II prezzo del dovere 
Faro: Dan il terribile 
Fiamma: Io confesso (15.30. 17.15. 

19. 20.45. 22.35) 
Fiammetta: Roman Holyday con 

G. Peck, A. Hepburn ;i».30. 
19.15. 22) 

Flaminio: La vedova allegra 
Focliano: Gli amori di Cristina 
Fontana: Attanasio cavano va­

nesio 
Galleria: Il più comico spetta­

colo del mondo t!5.l>. 1«.10. 
19.05. 21. 22.45) 

Giovane Trastevere: Prigionieri 
della palude 

riiulio Cesare: Magia verde 
Golden: II cavaliere della valle 

solitaria 
Imperiale: Tempeste sul Congo 

i inizio ore 10.30) 
Impero: Sul ponte dei sospiri 
tndiino: Il cavaliere della valle 

solitaria 
Ionio: Napoletani a Milano 
Iris: Le nevi del Chlllmanfiaro 
Italia: I vitelloni 
Livoraa: Lo piccola principessa 
Lux: Canzoni canzoni canzoni 
Manzoni: La lupa 
Masstsas: Il tesoro del Condir 
Mazzini: Mano pericolosa 
Me trasent i» : l ì più comico spet­

tacolo del mondo (15. lt.40. 
18 25. »Jt0, 32.43) : 

Moderno: Ore 10,30 « Notte senza ! 
fine» I L . st» - Serale «Tempe- ! 
sta sul Congo » ; 

Moderno Soletta: Anni facili | 
Modernissime: Sala A: Lo ve­

dova allegra. Sala B: Lo cieca 
di Sorrento 

Nuovo: Anna perdonami 
Navocine: L'oro dei Caraibi 
Odeon: n oiù grande spettacolo 

del mondo l 
Odesealchl: Giuochi proibiti | 
Olympia: Mare crudele i 
Orfeo: Il prezzo del dovere I 
Orione: La regina dei n i n t . ! 
Ottaviano: Ore 10.30 « Festival di j 

Charlot» - Serale: « Il ritorno ì 
di don Camillo * j 

Palazzo: Tarantella napoletana a ' 
rolori J 

Palestrina: La cieca di Sorrento! 
Parlo!!: Un turco naooletar.o I 
(Monetarlo: Europa *5l 
Platino: Sul ponte dei sospiri 
»l»7a: Moulin Rouge 

Plinlat: La regina dei •'esporat!'..-
Prrneste: Sul ponte dei sospiri 
Prima valle: Canzoni di mezzo se­

colo 
Quirinale: La vedova allegra 
Ouirinetta: La rivale di mia 

moclie (1*715. 1S.45. 22) 
Quiriti: Un uomo tranquillo 
Reale: I perseguitati 
Rex: r? cavaliere delia vallo so* 

litaria 
kaMs: I vitelloni 

fttveM: Lo rivale di mls mogli* 
f 16.13. 18.45. tìì 

Soartaco 
TI pio grande spettaco­

lo del mondo 
Baiarlo: El GTingo 
Sala Traspontina: L.'ultimo «tei 

Moicani 

hede Sociiile: riiiscuti - ^labilinu'iuo: Komu 
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Il nuovo rasoio Philips a doppia 
testa rade in modo impeccabile. 
velocemente, senza irritare la pelle. 
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IL PROCESSO CONCLUSO A MILANO DOPO 58 UDIENZE 

kntonino l imino condannalo 
i due anni e 4 mesi di reclusione 
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La grave motivazione di « vilipendio alle FF.AA. » — L'autore di « Navi e poi-. 
trone » condannalo anche per diffamazione —- Il sequestro del volume incriminato 

MILANO, 5. — 11 muggfo-
e Anton ino Triz^ino è s ta lo 
. 'ondannato — per v i l ipen­
d o alle Forzo a rmate e dif­
famazione cont inuata in d a n ­
no degli ammiragl i B r u n o 
BrivonesI, Gino Pavesi e 
P r i a m o Leonardi , con l ' ag­
g ravan te della recidiva s p e ­
cificata — a due ann i e q u a t ­
t ro mesi dì reclusione e 166 
mila l ire di mul ta , al le spese 
dì giudizio, al m a r c i m e n t o 
dei danni mora l i nella m i su -
ì a di due mil ioni a c iascuna 
delle par t i civili, .a l le spe.«e 
di as-sistenza dei pa t ron i di 
di queste, computa te in 900 
mila lire ciascuna pe r Br ivo -
nesi e Pavesi ecl u n mil ione 
pe r Leonard i . La Cor te ha 
inoltre ord ina to • la revoca 
della sospensione condìzion'.i-
)e c o n c e d a al Trìzzino per 
una precedente condanna, laj 
conficca del l ìbrn « N a v i e 
po l t rone >. ed infine la p u b ­
blicazione della .«•entcn?a !-*u 
I re giornali , secondo la r i ­
chiesta del le par t i civili. 

Con questa sentenza sì ò 
concluso il lungo pjoce.ss-o che 
ha occupato 47 a tomi di d ì -
ba t t imento . d i c o ore e vent i 
di camera dì consìglio. Alle 
9.35 in punto di ques ta m a t ­
t ina il Pi e l iden te Paulesu era 
en t ra to nel l 'aula seguito dal 
giùdice dott . Noja e dai g iu ­
ra t i popolari : Nel l ' immensa 
aula semìdeserta era r ì suo -
nta la r i tuale domanda « i m ­
pu ta to avete qualcosa da a g ­
giungere? ». ' frizzino aveva 
al largato le braccia r> scosso 
nega t ivamente la testa. « La 
Corte si r i t i ra » aveva al lora 
annuncia to il Pres iden te e la 
vincita dei giudici aveva s v u o ­
ta to comple tamente Pau la . 

L ' a t t esa della folla e ra 
qu ind i d u r a t a mol te ore . F i ­
na lmente , al le 17,15 r i e n t r o -
vano i due carabin ier i in a l ­
ta un i forme. Alle diciot to m e ­
no dieci suonava il ~>rimo 
-squillo dì campanel lo : e n t r a ­
vano 24 carabinier i di p r e ­
sìdio, di cui una decina con 
agenti di P . S. a catena fra 
il pubblico. Alle diciotto m e ­
no cinque secondo squillo e 
dopo qualche is tante en t rava 

' i l P res iden te che leggeva la 
[sentenza, contro la qua le — 
apprendeva poi — il "Frizzino 

' r i c o r r e r à in Appello. 
L a sentenza è senza dubbio 

j g rave , sopra t tu t to pe r l 'affer­

mazione del vilipendio, per 
cui sì stabilisce il principio 
che ammirag l i e generali del ­
la gue r r a fascista sono tabù, 
come incarnazioni delle for­
ze a r m a t e . Questo è il giu­
dizio che secondo noi si deve 
dare , anche se certamente le 
tesi del « nostalgico » T r i / z i -
no e dei suoi « camerat i » 
non sono a.ssoluramente ac ­
cettabili . Anche se ì fascisti 
non possono tor to par la re di 
Patria, di onore mil i tare e di 
t radimento . La sentenza è 
dunque grave, tanto più che 
ì suoi principìi serv i ranno a 
condannare tir» fascista ogni 
dieci democrat ic i : occorrerà 
quindi s tud iarne la m o t i v a ­
zione quando essa ve r r à d e ­
posi t i la . Ma occorrerà so ­

pra t tu t to cont inuare la lotta 
per la l ibertà di s tampa , e 
bisognerà infine r iscr ivere 
onestamente la nos t ra storia, 
depurandola dai veleni n o ­
stalgici e l iberandola da i b a ­
vagli mil i tar i . 

Rinviato il Congresso 
nazionale della Scuola 

TI « Congresso nazionale della 
Scuola » cho era stato annun­
ciato por i giorni 6, 7 o a dicem­
bre 1053, «vra luogo invece il 3, 
4, 6 gennaio 1054 a, Roma. Nu­
meroso assemblee precongressua­
li dell'Associazione Difesa Scuo­
la Nazionale e dell'Unione Pro-
fesaionalo delia Scuola, che In­
dicono il Congresso, BÌ stanno 
tenendo in molte citta d'Italia.] (Gtmeeto) 

Asseteranno al Congresso rap-'dl Martina Franca (Taranto) 

presentanti degli ingegnanti dt 
alcuni pacai europei ed il prof. 
Henry Wallon, presidente delia 
Fédération Internntlonalo Synda-
cale de reinsegnement, 

Oggi le elezioni 
in nove comuni 

Oggi, dominiteli « dicembre, fcl 
terranno le e'.ezioni comunali in 
nove Comuni: a Bncnno, Eupt 
Ho, Cariate, Per'.edo, Peccate, 
Vaifioldft, Varennu, in provincia 
dt Como; a San Giovanni in 
Croce in provincia di Cremona; 
a Laterza, in provincia di Ta­
ranto. SI svolgeranno nellostes-
<>o giorno anche lo eie/ioni pro­
vinciali suppletive del collegi dt 
Ag l i a n a tWstoln). Mandano 

nei primo Collegio 
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Speziare con l'unità delle masse 
ilirontedei padroni e del governo 

DAL SOLITO « VECCHIO ZIO D'AMERICA » 

Una donna o i suoi cinque nipoti 
ereditano diciasselie miliardi 

Una seconda versione riduce la somma a un miliardo e mezzo 

OALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 5. — L'eredità del 
« clussico » zio d'America, una 
eredità veramente colossale, è 
piovuta inaspettatamente su 
un piccolo paese della p rov in-
ci« di Alessandria, Strevi di 
Spìgno Monferrato, 

Stamane, finalmente, dopo 
lunghe ricerche i carabinieri 
di Alessandria lninno potuto 
comunicare alfa signora Roya 
Ponte, d ì 55 anni, abitante in 
Hiift cascino della / razione Mi -
rabello, che un vecchio p a r e n ­
te, emigrato circa qtmrant 'an-J 
ni fa nepli Stal i Unit i , le ave­
va lasciato la bellezza di 11 
miliardi di lire. 

Soltanto un paio d'ore do­
po, la famìglia Ponte ha inco­
minciato a ragionare e a rico­
struire la vicenda che li ha 
resi « spaventosamente » r i c ­
chi. La colossale eredità, se­
condo le dichiarazioni dì Rosa 
Ponte, dovrà essere divisa con 
al t r i parenti e precisamente 
con i ci«0int Antonio di 68 a n -

AL PROCESSO VASTOLA 

Palesi contraddizioni 
del confidente di Paracuollo 

NAPOLI, 5 (FS) LChe im-
| portanza poteva avere per noi 
l'antifascismo dei Vastola, dal 

I momento che essi non erano in-
I tellettuali? » Con questa amena 
considerazione ha risposto sta­
mane alla prima domanda del 

[Presidente il teste De Liguori, 
|uno dei principali accusatori 
dei Vastola, quel De Liguori 
pomposamente indicato negli 

[ atti del processo come il « co­
mandante»,, essendo egli co­
mandante dei vìgili notturni e 
dei vigili ausiliari del comune 
di Sarno. Il De Liguori, squa­
drista e sciarpa littorio, ha ne­
ttato ogni addebito ma è r ipe­
tutamente caduto in contraddi­
zione, ad esempio su una que­
stione di rilievo che implica 
una inimicizia personale t ra lui 
ed i Vastola, consistente nella 
cessione di un appalto. 

Le contraddizioni in cui è 
caduto il teste, facendo seguito 
a quelle del Paracuollo, hanno 
messo in rilievo la poca at ten­
dibilità delle loro affermazioni. 
11 De Liguori ha dovuto inol­
t re ammettere che egli e Gigi 

sì trovavano quasi sempre nel­
la caserma dei carabinieri, e 
che procedevano ai fermi de­
gli imputati insieme al briga­
diere Paracuollo. 

Ha ammesso però di essere 
stato presente all'interrogatorio 
dì Valentino Vastola, che se­
condo il teste, da principio ne-
gò risolutamente, anche di fron­
te al Marrazzo, e poi infine 
avrebbe detto: « E va bene» fa­
te come vi pare»; tutto ciò 
senza peraltro essere sottoposto 
ad alcuna violenza. 

II Coni-eimo nazionale de­
sìi attivisti sindacali che 
doveva aver luogo domeni­
ca 6 dicembre a Roma, è 
stato rinviato al 2» dicem­
bre. 

Ogni Camera confedera­
le del laxoro che non ha 
ancora fenato il Convegno 
provinciale desìi attivisti 
dovrà intensificarne la pre­
parazione e informare det­
tagliatamente la CGIL sul 
suo svolgimento. 

ni, abitante a Cantalupo, Giu­
seppe, tìGenne, da Oviglìo: Pie­
rina, di 4tì ann i , ab i t an te a 
Spigno Monferrato; Pietro, 
57enne, di Acqui e Maria, di 
anni 64, che abita con il mari­
to ed i figli « Finale Pia Li­
gure, 

Giacomo Ponte, il porten­
toso zio, è morto nello scorso 
maggio, *• da circa IH unni non 
aveva più dato notìzia di sc. ; 

« L'ultima lettera dì zìo Gia­
como — ha dichiarato stama­
ne la Rosa Ponte — la rive-
vetti nel 1035: mi scrisse da 
New York. Diceva di star be­
ne, ma non parlava certo dì 
fortune colossali. Rimpiangeva 
l'Italia ed il suo Monferrato 
ed esprimeva il desiderio dì fi­
nire i suoi giorni a ca-
su... Poi penne la gìlerra e 
di zio Giacomo, non si seppe 
più nulla... ». 

Da quanto s'è potuto accer­
t a re , Giacomo Ponte di Cam-, 
poligure, aveva lasciato l'Ita­
lia circa 40 anni fa, in cerca 
dì lavoro; in paese si sapeva 
vagamente che Giacomo era 
andato negli Stati Uniti e che, 
giunto oltreoceano, aveva po­
tuto trovare un impiego in 
una grande officina aeronau­
tica. 

Il Ponte, dopo sette anni di 
lavoro, di sacrifici indicibili , 
riuscito a metter da jmrte un 
gruzzoletto, aveva fondato, con 
due ingegneri italiani, nn'offi-
cina dì riparazioni d'auto. Poi 
le « gesta » di Giacomo Ponte 
ni perdono nel tempo e lo si 
ritrova dopo la guerra, azio­
nista dì una grande fabbrica di 
aeroplani, proprietario di ter­
reni, dì beni, di stabili a New 
York ed in altre città ameri­
cane. Comunque, nessuno dei 
Ponte pensawa più « « zio Gia­
como» che credevano morto 
almeno da 10 anni. 

Dopo 18 anni, Giacomo 
Ponte, morendo, ha data no­
tizie di sé: non s'è sposato. 
non ha nessun legame in A-
nwrica e gli unici eredi resta-

\mentari, 'salvo imprevedibili 
coHtcsfnrìoHj, dovre bbero 
proprio essere i nipoti i tal ia­
ni. Per maggior tranquillità, 
Rosa Ponte ed un cugino sono 
parl i l i n merrropìorno per G è -
nova: andranno al Consolato 
degli Stati Uniti per avere 
una conferma della strepito­
sa eredità. 

Queste sono le notizie che 
abbiamo potuto personalmen­
te raccogliere a S i re vi. Ma 
ecco ora la versione comple­
tamente differente dello stes­
so caso che ci è giunta da Sa-

Dona, città dove abita un'al­
tra concorrente alla favolo­
sa eredità: la signora Ir­
ma Malturinì, moglie del par­
rucchiere per signora Mario 
Rosso, che ha il «no negozio 
in via Paolo Itoseli/. 

La signora Malluriui. t h e 
ha riceuHto la 7»o/i:in dn un 
rappresentante della CRI, in­
terpellata dal redattore sa­
vonese del nostro giornale ha 
dichiarato di aver saputo dal 
funzionario della CRI che la 
sostanza lasciata dal lontano 
parente, che sarebbe morto 
non quest'anno, ma nel 1052, 
ammonta a tre milioni di dol­
lari, cioè ad un miliardo ed 
875 milioni di lire italiane e 
non come dicono gli altri pa­
renti a diciassette miliardi dì 
lire. 

La signora Mallarìni ha ag­
giunto che il vecchio zio de­
ceduto in America aveva do­
dici fratelli: per questo la pa­
rentela risulta così estesa: 

FIERO NOVELLI 

Anche una savonese 
fra jjll^eredi? 

tìWONA, 5 — Una ha'.onev* 
è tra ìi" pretendenti della in-.vv 
h*,a eredità lasciata dall UUÌO-
Miiiem-iino Gerolamo P<» .̂te. 

Idi «signora Irma Mallarino -— 
imparentata al ilei unto IUI.ÌB:-
darlo americano dui lato MHKV-
no — a\ ur inata da nlruiu "jor-
nalisu. ini detto di eweere )t» 
« più stretta parente del Ponte ». 
fornendo altresì alcun» pnrtlco-
iari nulla vita di qurnt «II:.no. 

Secondo la \er.sione dn l 'a Mal­
larino. Gerolamo Pmtc . t>t«bi-
Iit'Ati nc?!i Stati Vinti nel 1H37 
dopo anni di duro e intcìtiger»-
tr lmom. crii nuocilo a creare 
oIt»e 16 m'ttiuH compieva ìndu-
utriali. Alla t-ua mo;l", «u venu­
ta 15 anni la. «li succedo nel­
la dtre/tone dell'azienda l'unico 
ia>lio% nato dall'union'.; e--:; una 
aineru-«)ia. che a sia» \o'.ta de­
cedette nel 1049. Non uxetulo «'-
con etede diretto eiili ruccojn.tn-
dr> nel testamento la ricerca i:s 
Italia dei parenti del padre. 

i: notaio, depositario de ' uo-
cutnento. interesso la c<t,ce 
ROSMI intemazionale ecl intatti | 
'.'estate srors^a «embro clic fili 
crtdi fossero IdentiiieoU nei 
componenti di una famifììa tli| 
Alarlo, ma successile indaginij 
tic accertarono ìmece rinesi-i 
Mcti/a «(ietterà ora airau;o.?.tà! 
di vagliare le atierom.no:.i *:c 
dcl'a «ignora Mallarino che dei 
t>is:nori Ponte, a decidere chi ao-
\rà entrare ni possesso de!'ere­
dita 

La prossima settimana la 
classe operaia e i pubblici di~ 
pendenti sono chiamat i dalle 
rispettive orpai i toazioni a 
dare una grande battaglia 
unitaria per rivendicare più 
giuste retr ibuzioni , atte ad 
alleviare il grave disagio in 
cui versano le famiglie dei 
lavoratori. L ' insul tante atteg­
giamento della Coniindustria, 
che ha negato ogni concessio­
ne prima ancora di arrivare 
alle trattative, e il caparbio 
atteggiamento negativo del 
governo che risponde alle ra­
gionevoli r ichieste dei d ipen­
dent i dello S ta to e delle pub­
bliche amministrazioni con la 
presentazione dèlta cosidelta 
« legge delega » che sottrae al 
giudizio del Parlamento la 
grave quest ione della s is tema­
zione dei funzionari e toglie 
loro una parte dei diritti san­
citi dalla Costitusione, ha reso 
questa lotta inevitabile e n e ­
cessario. 

Con questa lotta la classe 
operaia esprime la propria in 
digna2ione contro l'indirizzo 
della poli t ica economica del 
governo, che favorisce gli in­
teressi retrivi dei gruppi mo­
nopolistici i quali aumentano 
incessantemente ì loro esosi 
profitti a danno di tutta l'eco­
nomia nazionale. Insieme al 
conglobamento gli operai 
chiedono che voigu po.sto un 
freno all'arbitrio padronale 
nelle aziende, con il taglio 
cont inuo dei collimi e dei 
tempi, con l'inosservanza del­
le leggi sull'orario di lavoro 
e la protezione del lavoratore, 
con l'infame sistema dei con­
tratti a t e rmine per sfuggire 
agli obblighi di legge verso i 
lavoratori e mantenerli sotto 
la minaccia del licenziamento, 
con le persecuzioni contro le 
organizzazioni e i loro diri­
genti. Gli operai lottano inol­
tre affinchè attrai-erso una 
politica produttivistica, lo svi­
luppo dei rapporti commer­
ciali con l'Unione Sovietica, 
la Cina popolare e ì paesi di 
democrazia popolare, si pon­
ga fine alla chiusura delle 
aziende e ai licenziamenti. 

I dipendenti pubblici lol la-
no per stipendi più corrispon­
denti ni costo della vita e 
per non essere privati di quei 
diritti democratici di cui go­
dono tutti gli altri cittadini, 
compreso il diritto di sciope­
rare per sostenere le proprie 
rivendicazioni. 

Su questa base la spinta 
uni ta r ia dal basso ha reso 
possibile l 'accordo fra le varie 
correnti s indacal i p e r dimo­
strare con una grande lotta 
al governo e alla Con/ indu­
str ia la decisione dei lavo­
ratori di fare valere i loro 
diri t t i . 

Occorre che in questi gior 
ni tutte le organizzazioni e 
tutti i comunisti stano parti­
colarmente attivi per spie­
gare alle masse operaie e 
impiegatizie il significato di 
questa lotta che inette in ri­
salto il contrasto fra i biso 
gnì delle masse e l 'azione del 
governo e che impone all'at­
tenzione di tutti la necessità 
dì cambiare politica, di ces­
sare di governare sempre e 
soltanto contro gli interessi 
di chi deve vivere del pro­
prio lavoro. L'unità degli ope­
rai e dei lavoratori deve in­
frangere l'intransigenza sorda 
ed egoistica del governo e 
della Con/ indus t r ia , Bisogna 
che i comunist i siano parti­
colarmente attivi in questa 
opero di chiarificazione, che 
tutti gli interessati vengano 
avvicinati. I dirìgenti sinda­
cali, i comunisti devono d a r e 
l'esempio di una più larga 
democrazia sindacale, che 
non si l imit ino a fare le as­
semblee degli operai e degli 
impiegati, ma che si preoc­
cupino di arrivare anche a 
coloro che alle assemblee non 
saranno presenti. E non de­
vono limitarsi a condurre 
l'opera di chiarificazione fra 

lavoratori organizzati nei 
sindacati unitari, dovranno, 
estenderla a tutti, anche a1 

quelli %che non aderiscono a portano ai presidenti delle Ca-
nessun s indacato. mere. 

Le sezioni e le cellule d e - A Perugia, gli inquilini delle 
vono contribuire con tutte le 
loro forze alla chiarificazione 
e al più largo successo degli 
scioperi, le assemblee già 
convocate ppr il tesseramento 
dovranno trattare queste 
questioni e dimostrare che 
proprio perchè i comunist i 
sono sempre all'avanguardia 
nella difesa dei diritti dei la­
voratori, essi meritano la fi­
ducia più larga e ogni lavora­
tore sinceramente democratico 
può trovare il suo posto nelle 
file del nostro grande partito. 

V ATTIVITÀ' 
1IEL PARTITO 

Nuovi «uccetù 
nel tesseramento 
e reclutamento al partito 

Nella provincia dì Savona le 
sezioni di Onzo, Ariano, la se­
conda, terza e quarta cellula del­
la sezione dt Aschero e le cellule 
di fabbrica della Piaggio di Fi­
nale hanno raggiunto il ioo#> 
degli iscrìtti. La cellula 14 luglio 
ha raggiunto %\\ il t to^é. Le se-
«ioni dì Bardineto (190°/*), Bie-
siro (tSjff) , e Rocchetta (ioS»'o) 
hanno portato al doppio gli iscrit­
ti della Val lìormida. 

A Parma la sezione di Tatua­
no, le cellule delle Aziende Mu-
nicipalÌ7?atc, i facchini, il Can­
tiere AG1P di Marinelli e le 
cellule femminili « S Marzo * e 
« M. Mootagnana >• hanno rag­
giunto il looft. 

A Ravenna 14 delle 19 cellule 
della sezione Caiamelli di Massa-
lombarda hanno terminato il 3 
dicembre il tesseramento 1954. 
Così pure la sezione di Massa-
forese. 

A Napoli i compagni dell'As­
socia? ione * Amici dell'Unità » 
domenica z<) novembre hanno re-
liutaio 40 nuovi iscritti al par­
tito. i e cellule della ditta « Fio­
re - dì Portici hanno completato 
il tesseramento e reclutato 40 
nuovi compagni. 1 e cinque cel­
lule « Moma^sio », « Ghisa ». 
« Scili - , - Torni <. e - Acciaio >* 
delia O.F.M. hanno rac^ìunto il 
to3*c degli iscritti. 

A Genova le se/ìonì Pian di 
Fieno, Comscenti e Reppia hanno 
raggiunto il ioa%. La sezione 
di Sciarborasca ha terminato il 
tesseramento e reclutato 31 nuo­
vi compagni. Finora i reclutati 
nella provìncia di Genova am­
montano a $to. 

A Pesaro le cellule femminili 
« Bandiera rossa - , stabilimento 
Gabrielli e Cartiera e le cellule 
maschili Conceria Mercorelli, 
Garibaldi, Cartiera, Cantieri Me­
tallurgici e Azienda elettrica han­
no raggiunto il ico'/o. Cosi pure 
le sezioni dì Gadan.t, S. Teodoro. 
San Donato. Sassocorvarò e Val 
di Caselli. 

Ad Ancona la sezione di Pan-
licre ha superato il ico°/« e 
quella di Ma22ambruc.no e Pi­
nocchio hanno ritesserato tutti 
i vecchi iscritti. 

A Livorno la sezione * Ilio 
Barontinì » ha completato il tes­
seramento 19*4. 

La sezione * Nino Martini » 
del centro di Bologna ha per 
prima nella provincia raggiunto 
il ICÙ*/» degli iscritti ed ha re­
clutato 24 nuovi compagni. 

L a p r o t e s t a p o p o l a r e 

c o n t r o l ' a u m e n t o d i f i t t i 

L'iniquo provvedimento go­
vernativo va provocando sempre 
maggiore opposizione fra le mas­
se, le quali manifestano nelle 
forme più varie la loro ferma 
volontà dì non soggiacere a que­
sta nuova imposizione dei grandi 
proprietari dì case e del governo.; 

A Roma si estende la raccolta j 
dì firme sotto una petizione che,| 
man mano, delle delegazioni! 

case popolari di un quartiere del 
la città hanno indirizzato una 
lettera al prefetto per protestare 
contro il notìficato aumento dei 
fitti (aumento del 6o*/«) per 
chiedere che anche le autorità si 
interessino di questo problema. 

A l'Aquila, tutti i capifami­
glia di un quartiere della città 
— inquilini delle case popolari 
— hanno sottoscritto una peti­
zione di protesta contro l'aumen­
to dei fitti e hanno deciso, quale 
prima misura, di non pagare il 
fìtto nell'entità stabilita dall'am­
ministrazione dell'Istituto con 
decorrenza t, novembre. 

Tutt i i firmatari della peti/io­
ne hanno inoltre aderito all'As­
sociazione inquilini. 

L ' u n i t à p o p o l a r e a v a n z a 
I compagni di Bologna realiz­

zano nei fatti la politica uni­
taria. 

In occasione della discussione 
dei bilanci preventivi comunali, 
gli amministratori comunisti e 
socialisti hanno sollecitato la 
fattiva collaborazione di tutti i 
cittadini e dì tutti indistinta­
mente i consiglieri comunali. 

Questa posta e veramente de­
mocratica iniziativa ha avuto 
lar<40 successo e lusinghieri risul­
tati sulla via del rafforzamento 
e allargamento dell'unità popo­
lare sono già stati ottenuti in una 
diecina di comuni, dove il bi­
lancio proposto dagli amministra­
tori democratici è stato appro­
vato all'unanimità. Detti bilanci. 
improntati a criteri democratici 
prevedevano, fra l'altro, l'aboli­
zione del dazio sul vino. Un pas­
so ancor piò avanti sulla via 
dell'unità, lo hanno compiuto i 
compagni di Castelfìumanese 
dove è stato approvato all'una­
nimità il bilancio proposto dai 
nostri amministratori che presie­
deva, fr.i l'altro, l'abolizione del 
dazio sul vino, dell'imposta sul 
bestiame sino a un massimo di 
rrc capì, e la concessione gratuita 
«lei latte a tutti gli alunni delle 
«cuoio elementari. 

H p r o g r a m m a e l e t t o r a l e 

d e l P a r t i t o a M o l f e t t a 

II t % dicembre si terranno a 
Molfetta le elezioni comunali. 

Il partito ha presentato un 
programma per frontesciare la 
paurosa scarsezza di abitazioni. 
eliminare i tuguri antigienici, nei 
quali la maggioranza della popo­
lazione è costretta a vìvere, sì 
prevede la presentazione dì un 
progetto di legse speciale per 
la demolizione di Molfetta Vec­
chia e la relativa ricostruzione 
mediante un piano decennale per 
la costruzione di almeno z.soo 
appartamenti dal costo comples­
sivo di 3 miliardi. 

Oltre al piano anzidetto il 
programma del partito prevede 
numerose onere pubbliche tra le 
quali alcuni edifici scolastici ed 
alcuni mercati. Nel settore tribu­
tario t candidati comunisti si sono 
imoegnat» a pros-vedere alla can­
cellazione dai ruoli di tutti co­
loro che non superano un reddito 
mìnimo necessario per vivere, 
alla revisione delle voci e delle 
alìquote delta imposta di consu­
mo, ad alleggerire la pressione 
fiscale sui ceneri dì più tarpo 
uso popolare, ed a togliere agli 
tooahatori i servìzi di riscossione 
•lei (t-irìo-consumo. 

A TEMPI M0ÌERII FARMACI MOWBN! 
Evitate h malattie della bocca, delia 
gola, dei bronchi ed influenzali con 

enomenta 
la nuova pasticca che arresta i microbi 

I N V E N D I T A I N T U T T E L E F A R M A C I E 
Concessionario escltwlvo CI.T. Via Rasella, 31 * Roma 

n i u i u i i t u M i n i i u i t M i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i H i m n i M i i i n i n n i l i ! 

SPAZZACAMINO 
camuffalo da diavolo! 
Non è il tìtolo di un romanzo 

giallo, ma la viva realtà del pro­
dotto «DIAVOUNA». autentico 
«pazzacamino in barattolo che. 
posato semplicemente sul luoco 
ripuhsee con eneifjica aiione tu» 
bi di stufa e camini! 

Unico prodotto in Europa. Ri­
chiedete D U V O t l N A con il 
marchio dì garanzia. ATTBJJZIO-1 
NE ALLE CONTBAFFA3SIOÌW!!!! 

la lo»t i"«ia r»t»rtil*ii* 
e u«f» tfvi tonti tifali 
OllA, Pur ticmwrlm nu­
bili» b o n a » tato 2 4 
punti eh* ti •<f*j»f»n» 
acquittoniin A « U « fat-
m<Mci« 8 astucci do 3 
t>w**i . O I W « . Piotpm'.ta 
iliuttratira in agni con. 

OLLA 

H P O BRACCIALI 
V I 1 V GOUER, ecc. 

I qnn O i t r i - Corso 
h. IvJU g. Vittorio, 99 

OI»«5«'CA7lO«l 

- Visita** 

TELEVISIONE 
• U H H i l l t M l l f I I I I M H M I I M I M I M I I I 

CRNIA 
Dichiaro senza tema dt -mentita 

che t cinti senza comoresa.ir» non 
sono contentivi ; si tratta di <w>m. 
pllci fasce che tutti possono co­
struire perchè non richiedono 
I opera del vero ortopedico 

LE EltNlfc NON ?OiKftKNO 
MAJ ESSERE c«..\ 11 *U'|k s« 
gli apparecchi non vendono to­
simi ti a seconda della natura 
dell'Ernia con compressori adatti 
ad ogni singolo caso e 'mintati 
da esperti In materia 

Busti e ventriere spretati «u mi­
sura per deviazione della «•«nonna 
vertebrale - Rene mobile . musi-
Ostrica e deformazioni addomi­
nali dt qualsiasi natura 

LE MISURE ALLE SIGNOKE 
VENGONO PRESE DALL'ORTO. 
PKDICA SPFt'l A UZZATA - PRE­
VENTIVI OBATIS. 

0t t . : l» |M«>n S A f W M O n i 

R d M t T«-U>fnno tHI 197 
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FEMMINILE ARTE ITALIANA 
SCUOLA OELIMBBIOLIAMENTO 

IDA FERRI 
R O M A - V I A M A C H I A V E L L I , 7 0 
T e l . 7 7 6 . 3 5 8 ( a n g o l o P i a z z a V i t t o r i o ) 

CorM di taglio - Confezione - Modisteria - Maglieria -
Pittura - figurinista - Corsi speciali per sarte diurni • 

serali * Diplomi di qualifica 
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^ÉCÒST 
VOI 

h fflfc* dovete sempre 
'^f'f: ricordare 
^ Q U E S T O NOME: 

IHPlff ME ABILI • SOPRUmt- 6/ACCHB 
PANTALONI •COHF£SlOrV/*SAfirCfi/M 

V>a COLA DI RIENZO 216 ,:/• itisele 
t -usuilo STO 

• M I I I M I I l M I I I I I M I I I I H I I I I M M i n i l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I t l I 

SUBAuENZI A 

VESPA-APE 
F.lli AltnUIM - VIA SAVOIA. I« 

OFFICINA, RICAMBI, ACCESSORI 

3 1 F 

bucato a freddo 
9 0 :. cncuM A 0 CANDEGGI 

>mD 
U M V % " ; yl, R F C C H , N A 0 CANDEGGINA!. 

„..-.rinRO« NON PIÙ VARECOMiN» 

• • • ^ 

BUCATO,, 
fefc» 

« • 

'* F*$r-Do? G A R A N Z I A 
N O N C O N T I E N E 
A S S O L U T A M E N T E 
C,G5 :4NZE CORROSIVE 

B R E V E T T O D I N V E N Z I O N E Z A M P O L i B R O f i l D E P O S I T A A L . t S " t ? Z 

» * 8 INFÓRMA2, QMQSlrUZ. £^RlFORNI^NTl: FitlALI: MILANA . VIA & MARTA 1»/A - TEL. M&jUjt • 

«MI ii*rcMft< seoc C£NT«AU: -ufficio c a f w r — ^ ™ -
VIA TOH nOUEHZA 2 0 

• I H i t t (R iULV- TEL 9*m - « A » r 
TEL. • * > . • * > • « A T O U VIA LARGO M M68CAT0 2 3 • TEL 64.796 

muto . 
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• L'AUMENTO DELLA TASSA ERARIALE SUL TOTOCALCIO 

Il COMI prende posizione 
contro il progetto governativo 

Anche la F.I.G.C. e W.V.l. esprimono le loro riserve — interrogazioni alla Camera di Tarozzi, 
Natoli, Pieraccini e Bensi che chiedono il ritiro della legge — Un articolo del « Giornale d'Italia » 

Nuove autorevoli prese di 
posizioni si sono avute ieri 
contro il disegno di legge ap­
provato nell'ultima riunione 
del Consiglio dei ministri re 
lativo all'aumento dal 23 per 
cento al 35 per cento della 
aliquota dell'imposto unica 
che grava sul concorso pro­
nostici del Totocalcio. 

Nella mattinata dì ieri si 
è riunita al Foro Italico, in 
seduta straordinaria, la Gittri-
ta esecutiva del CONI che 
all'unanimità, ha votato un 
ordine del giorno in cui, oltre 
ad approvare l'operato del 
Presidente, si dichiara solida­
le con Tastone svolta contro 
il provvedimento fiscale deli 
btrato dal Consiglio dei mi­
nistri, prouuedimento che «-
rrebbe gravissimi riflessi su 
tutta l'attività sportiva italia-
nn. Nell'ordine del giorno 
inoltre è detto che la Giunta 
esecutiva « confida che il go­
verno, confortato dall'azione 
parlamentare, vorrà rendersi 
conto delle gravissime con 
bpgucnze derivanti allo sport 
italiano dai provvedimenti in 
oggetto e vorrà, pertanto, rie­
saminarli ». L'ordine del gior­
no, conclude^ infine, a n n u n ­
ciando la decisione — tiel ca­
so che i provvedimenti go­
vernativi dovessero aver un 
seguito — di convocare il 
Consiglio nazionale del CONI 
per le misure che si rendano 
necessarie ver affrontare « la 
gravissima situazione in cui 
verrà a trovarsi tutto lo sport 
italiano nella realizzazione 
dei suoi programmi n a z i o n e 
li e negli impegni d'onore e 
di fatto assunti in campo in­
temazionale ». 

Analoghe posizioni sono 
state assunte dagli organi di­
rigenti della Federazione ita­
liana gioco calcio (FIGCì t 
della Unione velocipedistica 
i taliano (UV1) e dal Con­
gresso nazionale straordina­
rio della Federazione ginna­
stica italiana (FGl) riunito 
ieri .sera a Fireiui*. 

Questo richiamo ai perico­
li che correrebbe lo sport se 
H provvedimento preso dal 
Consìglio dei ministri venis­
se applicato, ha avuto un'eco 
immediata nel Parlamento. I 
compagni onorevoli Leonildo 
Tarozzi e Aldo Natoli hanno 
presentato infatti alla Carne 
ra una interrogazione urgen­
tissima diretta al presidente 
del Consìglio e ai ministri 
delle Finanze e del Tesoro 
xper conoscere se il governo 
non ritenga opportuno aste­
nersi dalla presentazione del 
clisegno dì legge concernente 
la maggiorazione dal 23 al 
35 per cento del tasso sui 
proventi del Totocalcio, te­
nuto conto della unanimi 
protesta delle masse sportive 
e di tutti gli ambienti tecnici 
dello sport, divamente preoc­
cupati delle conseguenze gra­
vissime che tale provvedimen­
to determinerebbe fatalmen­
te sulla vita e sullo svi luppo 
dell 'affluita sportiva del no­
stro Paese n. Analoga inter­
rogazione è stata presentata 
dai compagni socialisti ono­
revoli Pieraccini o Bensì. 

Dinanzi a una cosi larga e 
decisa presa di posizione, il 
governo non ha ancora rite­
nuto opportuno chiarire il suo 
atteggiamento e precisare i 
dettagli del progetto di leg­
ge, ancora assai nebulosi. Lo 
agenzìa ARI. ad esempio, pur 
dicendosi portavoce del go­
verno, non ha affatto spiega­
to su quale parie dell'introito 
lordo del Totocalcio graverà 
la nuova aliquota della tassa 
erariale decisa dal Consiglio 
dei ministri. 

Com'è noto, attualmente, la 
suddivisione del provento 
complessivo delle scommesse 
al Totocalcio avviene cosi: il 
48 per cento al monte-premi. 
il 14 per cento alla gestione 
concorso, il 16 per cento al 
CONI e il 23 per cento alto 

Stato. La nuova aliquota lei 
35 per cento, stabilita dal go­
verno come tassa spettante 
allo. Stato, r idurrebbe com­
plessivamente del 12 per cen­
to'le altre percentuali «por­
tanti al monte-premi p al 
CONI in quanto evidente-
mentet deve considerarsi in­
toccabile in par te riguardante 
la gestione. 

Ora questo 12 per cento 
se.veniste tolto tutto alla par­
te spettante al CONI, d ime t ­
t e r e b b e i provent i del Comi­
tato olimpico nazionale ita­
liano; se tolto interamente ti 
monte-premi, r idur rebbe al 
36 per cento la «arte spet­
tante ai vincitori e diminui­
rebbe in misxtra notevole lo 
interesse del pubblico per il 
Totocalcio. Questi ed altri in­
terrogativi rendono perciò 
ancor più nebulosa tutta 'a 
questione. 

Sta di fatto, però, che non 

sembra che il governo per om 
sia or ienta to a ritirare un co­
sì assurdo disegno di legge.. 
In una nota, evidentemente 
ispirata dal Viminale appar­
sa ieri sera sul adornile 
d'Italia», sì richiamava aVn 
ord ine il CONI con xyarole che 
potrebbero definirsi anche 
intimidatorie. Il giornale, in­
zaffi, dopo aver affermato che 
« il nostro sport è uno dei 
più spreconi eh,» esista al 
mondo e che esso era stato 
sempre circondato da crit'c'w-
tecniche e morali di oqni ge­
nere», avanza alcune prooo-
ste relative alla pubblicazio­
ne dei bilanci, allo riduzione 
delle spese generali del CONI 
e alla riduzione del bilancio 
e delle percentuali percepite 
dalla FIGC. 

Proposte, soprattutto le jri-
me due, particolarmente stra­

ne perchè il governo può in 
ogni momento controllare 
bilanci del CONI ed ha al­
cuni « supplenti specialisti « 
appositamente incaricati di 
Questi controlli. 

Convegno u Livorno 
s u l p r o b l e m a d e l l a c a s a 

LIVORNO, 5. — Domani mat­
tina, nella sala del Consiglio 
comunale, si riunirà il comi­
tato cittadino livornese per esa-
mtiare il problema degli allog­
ai. Il Sindaco ha invitato a 
p irtecipare alla riunione gli oti. 
Cionchi, Secchia, Lauta Diaz, 
jacopon:. Amaciri. Elona Ca­
po: a-i\ Tosni, pHceiardi e Vii-
labruiu, il tappi esentante del 
vescovo, monsiuunr Cinquini, 
il presidente dell'amministra­
zione provinciale od i tappre-
.>entanti di tutte le organizza­
zioni sindacali e degli enti eco­
nomici della città. 

Grandi incontri per la pace 
in Piemonte, Liguria e Emilia 

Le manifestazioni, -che verranno attuate anche in altre regioni, di svolge­
ranno il 19 e 20 dicembre - la riunione del Consiglio nazionale della pace 

Si è tenuta nei giorni scorsi 
una importante riunione del 
Comitato nazionale della pace 
con la partecipazione dei mem­
bri italiani del Consiglio mon­
diale e dei segretari dei Co­
mitati regionali della pace. E-
rano presenti, fra le. altre per­
sonalità, il son. Condorellì del 
Partito nazionale monarchico, 
i senatori Sereni, Domili, Ter­
racini, Rodi, Bolognesi, Paler­
mo, Valenzi e Leone, i depu­
tati Giuliano Pajetta, Scotti. 
Calandrone, Serbandini. Terra­
nova e Tedesco, i professori 
Santangelo, Macchia e Alessan­
drini, il generale Gastaldi, don 
Andrea Gaggero e gli avvoca­
ti Diambrini e Cartepa. 

Il sen. Sereni, riferendo sui 
lavori del Consiglio mondiale, 
riunitosi nel novembre scorso 
a Vienna, ha messo in rilievo 
la vasta eco e i consensi otte­
nuti in tutto il mondo dall'ap 

per la distensione e i negoziati. 
La vigilanza dei popoli deve 
impedire che alcune forze, le 
quali si oppongono alla di­
stensione internazionale, riesca­
no a servirsi della' ipocrita af­
fermazione che anche esse vo­
gliono „ negoziati... per prolun­
gare invece la guerra fredda e 
compromettere la conclusione 
delle trattative in Corea, e o-
vunque perdurano motivi di at­
trito. 

Il principale ostacolo e peri­
colo — ha aggiunto il .sonatole 
Sereni — è costituito dalla vo­
lontà di far rinascere il mili­
tarismo tedesco, che trova nella 
CED la sua più evidente espres­
sione. Contro il trattato per lo 
esercito europeo è chiamato 
dunque a battersi il popolo ita­
liano. assieme agli altri popoli 
d'Europa, per garantirsi l'indi­
pendenza e la sovranità nazio-

pelìo dei partigiani della pace «naie, per allontanare il perico 

Solidarietà operaia 
con gli scioperanti di Bilbao 

I lavoratori degli altri cantieri ri 
di sostituire i loro compagni 

(fiutano 
lotta 

lo rappresentato dallo stabilirsi 
di armi e truppe straniere in 
Italia. 

Sono quindi miei venuti nu­
merosi oratoli su questi temi 
e su altri, come per esempio la 
richiesta di un allargamento de­
gli scambi economici e cultu­
rali, la necessita die siano mes­
se ai bando le armi di distru­
zione di massa, ecc. 

A conclusione della riunione 
è .slata lanciata l'iniziativa di 
grandi incontri regionali e in­
terregionali per la distensione 
e la pace. Come giornate parti-
coiai mente indicate per questa 
iniziativa sono state t'issate il 
19 e 20 dicembre. In questi «. in­
contri .. si raduneranno tutte le 
personalità, i parlamentari. ì 
dirigenti, gli attivisti, gli arti­
sti. «li uomini di cultura che in 
ogni legione operano per la 
pace, per fare il bilancio posi­
tivo di questo anno di lotte e 
rivolgere l'augurio e l'appello. 
a tutte le popolazioni, perchè 
il nuovo anno segni il successo 
della causa della distensione e 
della pace. 

Alcune grandi regioni; Pie­
monte, Liguiia, Emilia, hanno 
già fissato per il 19-20 1"« in­
contro .. impegnando le energie 
di tutti i comitati della pace 
per garantirne la migliore 
riuscita. 

i n 

PARIGI. 5. (M.R.). — Una 
truffa sulla vendita di rotta­
mi per circa 242 milioni di 
franchi è ventilai improvvisa­
mente alla luce <i seguito del­
la denuncia di una banca 
franco-canadese. Essa può a-
vere conseguenze ancora im­
prevedibili. Sui blocchetti di 
assegni emessi dal truffatore 
che è al centro dell'impresa, 
Gerald Arnaud, si trovano in­
fatti vari nomi noti e fra gli 
altri quelli di un ex-ministro 
e di un'importante personali­
tà militare. 

11 truffatore aveva fon­
dato cinque diverse società 
per il traffico di auto usate 
e per il recupero di rottami 
sulla costa tunisina, ma più 
volte era incappato negli u l ­
timi tempi nelle maglie della 
giustizia. Alla banca canade­
se egli aveva esibito, per ot­
tenere un credito di 300 mi ­
lioni. fascicoli di contratti e 
una documentazione che poi 

si è rivelata a^olutamente 
falsa. 

La banca, un po' troppo fi­
duciosa, senza approfondire 
le informazioni, aveva gene­
rosamente aperto le sue cas­
seforti. Ma successivamente, 
quando, nonostante i ripetuti 
inviti a rimborsare i primi 
prestiti, Arnaud si era reso 
insolvente. L'Istituto di cre­
dito Io denunciò. 

Nel garage del truffatore 
sono stati trovati dalla poli­
zia fascicoli di documenti in 
parte falsi e in parte compro­
mettenti per alcune note per­
sonalità^ 

Spada vichinga 
ritrovala in U.S.A, 
NEW YORK, 5. — 11 sovroin-

tendente del museo di St. 
Johns, ha annunziato ieri il 
ritrovamento di una spada, 
presumibilmente dell'epoca vi­
chinga. 

E' olio due metri e 10 
il giovane gigante di Grosseto 

Il compagno Ma la gol i afferma la sua intenzione di intra­
prendere la carriera pugilistica — Si fa avanti la pubblicità 

GROSSETO, 5. — Viva cu­
riosità ha suscitato la notizia 
della scoperta di un novello 
Camera da parte dei solerti 
dirigenti della pugilistica lo­
cale. Si tratta del dicianno­
venne Milo Malagoli. nativo 
di Niccioleta, minatore e or­
fano di padre anche esso mi­
natore, morto per silicosi. 

Milo Malagoli è alto metri 
2,10 e ha una apertura delle 
braccia di metri 2,28. Movi­
mentata è stata la giornata 
che il gigante ha trascorso 
ieri a Grosseto, ove è stato 
sottoposto- a numerose accu­
rate visite da parte di medici 
specializzati dello ambiente 
.sportivo: il fenomenale Mala­
goli risulta sanissimo e quin­
di pronto ad iniziare gli al­
lenamenti per essere avviato 
alla carriera pugilistica. 

Abbiamo potuto avvicinare 
il gigante e scambiare con lui 
qualche parola presso uno 
studio fotografico. Un 
imbarazzato e ancora stórdi 
to dagli applausi di una folla 
di sportivi che si era li rada-. 

fermato le sue intenzioni di (Germania riuniscala potrebbero 
intraprendere la camera pu- jesi-tere fattone .ornate coi.et-
gilistica. Lunedi prò.—imo .-a- pl"-e e statali 
rà ancora a Grosseto da dove E:*.i ha ag^.ur.to «i.» rmr.j-
proseguira per Aqu.Ia. per 3cj»z..~.ne aeun. Gcrr..ar.ia -ara i: 
essere affidato alle cure di n^-Jitato degli s:orzi comuni dei-
Steve Klaus. ' : e *or« amanti deua pace r.e.'.a 

La -pubblicità sta intanto 
cercando "di sfruttare la sco­
perta del novello Camera con 
ogni mezzo. Si parla già d; 
milioni offerti dalle maggiori 
ditte commerciali d'Italia. 
Auguriamo al compagno Ma­
lagoli —' egli è iscritto alla 
Federazione giovanile comu­
nista — ogni fortuna e in 
particolare quella di vederlo 
applaudito campione su tutti i 
rings del mondo. 

• • É , ! 

Ulbricht parla 
sull'unità fresca 

BERLINO. 5. — 11 vice primo 
mfaMttO della BepubMJea, do­

po?» IsioaraUc* tedesca-. Walter UK 
bridit.- parthnCo''oggi ma Hai* 
ad una riunione «li ciré» mille 
lavoratori dette tattor»'colteti 

una 

Bepuntihca democratica e ir. 
quella federale Cria sbrana Cier-
rr.ar.ia r.oiì rcCQr.o*c*ra g.; ac­
cordi di Bonn e di Panni r> 
la Comunità europea per :i c*t 
ììbrx> e 1 acciaio li j-crJ.to a!-» 
riunltìcazior.e — ria dichiarato 
Dlbncht — in Germania r.cci-
dentale verrà Iterata dal $rra*>< 
peso delle riparazioni e rte. Ce­
silo post renici » 

clbrtc.n ha aggiunto che at 
tualrr.er.te il popo'o tederò Ce-
sirfera pro ài ogni altra co<* la 
conclusione di ur» trattato d. 
pace «ne! quale vengano parar 
Uti questi principi» -
- « ti gorern© dell» Unione Srv 
vlettca lut «oflopoato un simile 
schema di trattato nel mano dei 
1952 agli Stati Unii!. alia Orar. 
Bretagna e alta Francia — ha 
conclwro Ulbricht — ma <t go-
veroj «U, queste^ nasoni , non 
hanno ancora dato une rtaiwBta. 

Peso in platino 
per l'Aga Khan 

KARACHI. 5. — Una de.e^a-
no'.iv del.a coimiMtà ìMinielm-
na del Pakistan è jiarUta ieri 
in aereo per Ni/ra per pregare 
i" huo rapi». ! A«u Khan, di ac­
cettare vm quantitativo di pla­
tino equivalente al suo peso in 
occa.siorse del 70 anno del huo 
regno sulla comur.itft LAifn 
Khuti è mlattl 1 Iman della co­
munità lamaeliana. che in occa-
t-ior.e del «suo 50 anno di rcgr.o 
g'i dono ì equivalente de: *uo 
;*eso in oro. e m nccaaione de". 
00 anno 1 equi va'ente :n dia­
manti 

I/A£a K.han. «n er.tramiii i 
caai. restituì i tenori ricevuti 
alla comunità Ji:i «cliar.a per­
che 'ossero destinati ad opere 
culturali e benefiche 

Latino prossimo e*;!i dmrcb» 
l e recarci :.e! Pakiatan per la 
cerimonia della conseana de! 
platino che poi restituirà a!.a 
comunità, come fece per loro 
e per i diamanti. 

Mortensen 
.sarà deputato? 

LONDRA. 5 — Non é impos­
sibile che l'Inghilterra abbia 
,mch'es.-a un gwrno un depu­
tato-calciatore. 

TI centro-attacco della squa­
dra del « Blackpool » e delia 
nazionale inglese Stanley Mor­
tensen ha infatti annunciato 
oggi di aver ricevuto la propo­
sta di presentarsi come candi­
dato del partito conservatore 
alle proscime elezioni del con­
siglio municipale di Blackpool. 
ed ha aggiunto che accetterà 
l'offerta. 

Egli inizia così una carriera 
politica che. data la sua gran­
de popolarità, potrebbe anche 
condurlo al parlamento. 

La piccola Boko 
c o n t i n u a a m i g l i o r a r e 

LONDRA. 5. — All'ospedale 
Hammer.-mith si dichiara che 
Wary Boko. la bambina negra 
separata dalla sorellina siame­
se Tomu l'altro ieri, sta abba­
stanza bene e continua a mi­
gliorare. benché non sia scom­
parso ancora il pericolo di com­
plicazioni Essa è tenuta gran 
parte della giornata in incuba­
trice. 

Anche la madre delle siame­
si. colta • da collasso nervoso 
quando apprese la morte di 
Tomu. avvenuta dopo la sepa­
razione da Boko. va miglioran­
do. Essa è degente in una cor­
sia del medesimo'ospedale, . 

successo imrssn&«*-

RADIORICEVITORI 
de l la s e r i e s p e c i a l e 

D E L G I U B I L E O 

dì alta qualità a prezzi convenienti 

PARTECIPAZIONE GRATUITA AL GRANDE CONCORSO 

TOTO TELEFUNKEN 
del Giubileo 20 milioni di premi 

PROSSIMA ESTRAZIONE: 15 Dicembre 1953 

tais* 

RADIO TELEFUNKEN 
^ ma/teamendicrfle 

M 

R O M A 
PALAZZO DI VETRO 

In oqni reparto, tutte ìe ultime novità 
a prezzi di grande convenienza 

TVTT0 PER TUTTI 
in grandiosi assortimenti 

I 

, Seghe a nastro di 
assoluta garanzia 

(; ritinti i i ic iHtnzioit i 

U n t e u t e n s i l i m i n i m e 

I.\TI:HI»ELLATKCI 

M a c c h i n e c o m b i n a t e 

p e r Hr; indi e p i c c o l e 

fnlcMjnninerie 

AMiGO e C. - Roma 
Via dei Mar s ì , 65 

T e l e f o n o 4 0 1 3 7 8 

ANGUILLARA 
V I A VOI U H M ) i l i l - l . t Q u i » . Vin M o n t c h e l l o ) 

Wm KM %n m^k wmm JMi 
u tutti vitUwo vite fVfwimto av<juisti 

FINO AL 31 DICEMBRE 1953 
orohtigì. mttvvhhu* foto urtifiche, 
ffiocntloli. inaine u sfera9 calze 

«if/f»tt, cravatte ecc. 
SPESA ÌIIXI1I \ IJKE; iO.OOO 
Continua la vendita degli articoli 
a P R E Z Z O M I R A C O L O 

i»EH U O M O 

I m p e r m e a b i l i « juhurdiue d o p p i » 

t e s s u t o L. 0 . 3 0 0 

P a l e t o t c o n f e z i o n a t o l a n a . . . » 0 . 5 0 0 

« l o d c n o c o v e i ' - c o a t . « » 1 0 . 0 0 0 

M n i i t f i o i n e r y l a n a i m p e r n i e n t i . » 12.1100 

V e s t i t o c o n f e z i o n a t o l a n a . . » 1 1 . 0 0 0 

P a l e t o t c o n f e z i o n a t o b a m b i n o , u à . 0 0 0 

S c a r p e u o m o v i t e l l o e x t r a . . » '1.000 

P E I ! S H J N O H A 

P a l e t o t e o n t e z . t a n a < l a r 2 o l t o . » 1 1 . 0 0 0 

» c o n f e z i o n a t o io f ten . . » 1 B . 0 0 0 

V e s t i t o c o n f e z i o n a t o l a n a . . » 0 . 0 0 0 

P a l e t o t b a m b i n a » ó.OOO 

M o n t g o m e r y . » 1 2 . 0 0 0 

< Minna s c o z z e s e c o n f e z i o n a t a . » S1.000 

< * i a c c o n e l a n a » 0 . 0 0 0 

S c a r p a c a m o s c i l i » *.t.000 

TUTTO PER BAMBINI 

OilTIAXIONI 
MlSC RVATISSIMC 

12-1824 MESI 
CÀRAHllA ASSOltffA 

^.VAIVOUCOHPfìESi — 
VIA MILANO,? (Autoportato) 

ESPOSIZIONE PIANO SUPERIORE . 
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PICCOLA et mira i ri 
a COMMERCIALI U 
,\_ APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale. Prezzi sba-
orditivi. Massime facilitazioni 

pagamenti Satna Gennaro Mlano 
Vapoll Chi ai» 238. 
\ A M K . I A . M Canta <v«ntìu 
camerale».» pranzo ecc Arreda­
menti eranlusro - economici, ta-
cilitazioni - Tarsia 31 «dirimpet­
to Knal 
A" IMI'kKMfABIM. Unirne .reaV 
»ion>. SARTORIA MESCHINO ni. 
fre senza anticipo. Puma rata 
ger>r.aj-> •'«54 »5«M312» 
iMffeRM».ABILI: Galoches - S t ­

ivali - Borse - Articoli eotnm.i 
plastica. Riparazioni laboratorio 

l«perjal!77a1r> Lupa 4-A 

FLIMINATE GLI OCCIMAU non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEA U IN VISIBILI 
« MICHOTTICA » . Via Porta-
maggiore, 61 ITT7 345) RJchltrte-
te opuscolo gratuito *662 
INA I.N&Ll'fcKAIJILfc organan­
done al vostro servizio Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Esores-
se Orologio di Alberto Sogno £c-
contro tratto Via Tre Cannel­
le 20. 44*4 R. 

3> ASTE E CONTORSI L. I: 
ACRORA OIACOMETTI ii>\ita. 
visitare l'Esposizione «$j sneran-
cliose: Salepranzo - Carnerelettv 
- Studi ~ Salotti - Mobili d'arte 

i e d'uso . Lampadari - Orsetti 
da recalo - Quadri - Tappati -
PorcrIUne eccetera, OGGI Espo­
sizione. DOMANI ASTA ore IT. 
Prezzi cor»*enienUs&imt. VIA N'A­
ZIONALE 351. 4Z9i R 

la SOLGAS 
in occasione dette Feste Natalìzie e di Capodan­
no. dal l'dicembre 1953 a tutto Gennaio 1954. 
offre un Impianto completo di: 
Mtfonf accappiati . In u s o gratuite* 
piani di - S O L O A S n 

rornalla di laaaa dalla mlollart mar-
c h a , m tra tacch i ftft 

al prezzo eccezionale di L* 9 * 9 U w 
» 

bidona. In uà© • r a t e i l a . p l«na di 
-SOLGASr. 
famal la «I laaaa, a tra ffwaanl 

al prezzo eccezionale di ^» 8 * 0 0 0 

SOLGAS 

«t AUTO CICLI SPOKT L K 
MOTOCICLISTI - La M- V. Ma 
iniziato la sendita invernale con 
massime facilitazioni « mimmo 
anticipo. Agenzia: Via Morgan. 
uni «Puzza Carnai Napoli. I0<*»> 
11 I H t * M « I M 

A A A EKA FELLI GRASSI - L:-
locazione - Esaurimento merce 
estsent* causa rinnovo. Fratte 
Trastevere 19 (Angolo piazza 
Mastai» 
M«\«_cUI.Nh maglieria migliori 
marche Moderni apparecchi per 
maglieria speciale. 8*.5o Dubicct 
JJOOUO. Altre occasioni. Prezzi 
voncorrenza. Insejrnameoto gra­
tuito. Rateazioni. Via Milano 49. 
Roma. <7à> 

») aeonoj L i; 
ALLE UALLhJUfc «Babusci.lll 
FIERA del MOBIXJE 19S3-M. 
Esclusività ultimi modelli cre­
mi* ti: Milano, Canta; Glussaoo, 
Meda. PREZZI PtU* BASSI r \ S -
8RICAKTEIM Più cokwale as­
sortimento della Capitale 11» Por­
tici Piazza Esedra. 4? - Piazza 
Coiartento iCinema Eden» 

15 vfcNiitiA * r r * a r t 
XBOOVU. L O C A L I e 

nata, il Malagoli ci ha cdfcr.tttte, la» «nctoUrat© che ir» 

*jr+*+M*m0m0irm0rAr4r*mn*wr^ 

e n e o locate adatto .«rrazzena 
zoo,. 100 circa sero»p*rUe»ic'> car­
rabile «racm. -anfri 

PALETOT e SOPRABITI PRONTI e SU MISURA - E L M A S «« o*.™». sa 
«•e*» 

http://rr.ar.ia
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A FFAHI IJSTKit i 

Bilbao risponde 
al patto SU - Spagna 

IS'clla Spagna ili Franco, do­
po circa cent'anni di potere 
fascista, ti H'iopcra: ecco la 
prima e fondamentale lezione 
che si ricava dalle notizie che 
vengono da Uilbao. I porta­
voce del regime si sono affret­
tati a dichiarare che il movi­
mento degli operai delle ac­
ciaierie r Euikalduna » e ilei 
cantieri navali « Constructa » 
non è diiMito a <- ragioni poli­
tiche ma Milo a rivendicazioni 
ili carattere economico ». A \en-
dolo accortalo, la cricca «li 
Franco fi è affrettata a soddisfa­
re le TÌrliit'ito degli operai e lo 
ha fatto con mi prnvverimcntn 
che ne rhrlu, ancora tuia tol­
ta. tutta la hrstiale brutalità: 
licenziando tremila ilei cin­
quemila operai delle Acciaierie 
ili Bilbao. E* astiai più che la 
decimazione in cui erano mae­
stri i nazisti; — e non passerà 
tempo e avremo notizie di cen­
tinaia Hi arresti, di processi e 
di condanne. La sle»-,a c"'n 
Jrfcadde dopo i grandi «cìoperi 
della Catalogna, nel mar/o del 
]°."il, repressi » furia di ese-
< il/ioni sommarie per le Mrailc, 
di migliaia il» arresi» e di 
rondatine clic hanno fatto inor­
ridire il inondo civile. Anche 
allora si di-.'c che all'origine 
degli scioperi non vi erano che 
ritendicazinni di carattere eco­
nomico. Deve essere ben ter­
ribile la \ ita desìi operai in 
Spagna se, nonostante tutto, a 
due anni di distanza, il mo-
% intento si ripete e con una 
ampiezza sicuramente li e n 
maggiori: di quella clic ti rie-
«•re a Ìntra\edere dallo notizie 
filtrate attraverso le maglie 
della censorii franchista ! 

Siamo andati a rileggere, 
appena le prime notizie soli 
comparse sui nastri dello te­
lescriventi, una risoluzione 
sulla Spagna approvata dal1 

rONU nell'anno V)Ì6. Kccola: 
.- Per la sua origine, per la 
sua natura, la sua struttura e 
il suo comportamento generale, 
il regime eli Franco e un re­
gime fascista modellato sullo 
esempio della Germania nazi­
sta e dell'Italia fascista ed 
installato sostanzialmente con 
il loro appoggio. I/Asscmfilca 
generale deH*OMi. cou\iuta 
e li e il regime fa«eista di 
Franco è stato imposto al po­
polo spagnolo con la forza e 
l'appoggio militare dell'Asse e 
che ha aiutato materialmente 
l'AssC durante la guerra, è 
dell'opinioiic che il governo di 
Franco non rappresenta il po­
polo di Spagna, e lino a quan­
do il paese «ara sotto il regime 
franchista, la Spagna non po­
trà partecipare agli affari in­
ternazionali nel (piatirò delle. 
Nazioni Unite come gli altri 
popoli ». 

Coloro che \er.-ano lacrime 
di coccodrillo sulle sorli del-
l'ONU ricordino che questo 
documento porta anche la fir­
ma dei rappresentanti degli 
Stati Uniti d'America, ili quel­
lo stesso paese, cioè, che due 
mesi or sono ha firmato con 
la Spagna un patto di alleanza 
militare. <- Noi ci siamo bat­
tuti durante la g u e r r a per 
schiacciare il fascismo, e ades­
so concludiamo un patto con 
un go\erno fascista » — ha 
scritto il Arie ) orAr Titncf al­
l'indomani della firma di quel­
l'accordo: era la denuncia. 
non prita di accoramento, del­
la lunga parabola perrors-a co*ì 
rapidamente dai dirigenti de­
gli Stati Uniti d'America La 
repressione scatenata contro 
gli operai di Bilbao in lotta 
per il pane r per la libertà 
la *uggel!a con il marchio in­
delebile della vergogna. 

Per tentare di difender*! 
dall'ami»? di puntellare un 
regime in putrefazione. ì por­
tavoce del Dipartimento di 
Stato, commentando Farcncdo. 
hanno del lo d i r il regime di 
Franco atr i a •-raggiunto una 
«uà stabilità -> e che « m a dato 
«•egni di » una certa evoluzione 
ir.r'ii la democrazia - . Fra una 
vile e «pudorata menzogna: gli 
«rìoprri ili Uilbao In dimostra­
no rnn una evidenza che non 
poteva r*«ere più drammatica. 
Ma aeratilo a questo, bisogna 

creduto che alcune decine di 
milioni di dollari in cannoni e 
in carri annali sarebbero ba­
stati a fare di Franco un al­
leato forte e assai piti sicuro 
di Fella e I,anici. 

Franco non è forte e il suo 
regime è ben lungi dall'essere 
stabile: ecco l'altro insegna-
mento che si ricava dagli scio­
peri di Uilbao. Sebbene stretti 
entro le oiuglie di un regime 
sanguinario, gli operai di Uil­
bao non hanno esitato a M eli­
dere in lolla, a lanciare la loro 
>fida ai boia travestiti da ge­
nerali e da uomini politici. 
Comprendano, i dirigenti ame­
ricani. che ro>a «io vuol dire, 
e. si disilludano. 

\ quei giornali atlantici, 
poi, d i e all'indomani della fir­
ma del patto militare tra gli 
•Siali Uniti e la Spagna hanno 
calcolato quante divisioni sa­
rebbe riuscito a schierare 
Franco in difesa, naturalmente, 
della <• civiltà occidentale-) 
vorremmo porre una semplice 
domanda: in quale di queste 
divisioni sono stati inquadrati 
gli operai della Catalogna e 
pielli di Bilbao? 

ALBERTO JAC'OVIELLO 

CON U . Y A Z I O N F : S I M U L T A N E A D E L L E D U E P A R T I 

Verso lo sgombero delle truppe 
italiane e titine alla frontiera 

Ln «iccordo di ultissima raggiunto in un colloquio Ira l'onoie-
volr Pclla v il ministro titillo - Oscure prospettive politiche 

II PicsidenU: del Consiglio 
Pelln si è incontrato ieri 
mattina con il ministro ju­
goslavo a Roma, su richiesta 
di quest'ultimo. Nel corso 
del colloquio — cosi informa 
un breve comunicato di Pa­
lazzo Chigi — è stata esa­
minata la possibilità di nor­
malizzare la situazione alle 
frontiere ed è stato costatato 
che « entrambi i governi con­
cordano sulla opportunità di 
procedere a una azione si­
multanea in tal senso, da 
iniziarsi immediatamente e 
da completarsi entro b icve 
termine ;>. 

Si dovrebbe dunque dedur 
re, da questo comunicato, 
che le truppe ammassate da 
Tito lungo i confini e quelle 
che il governo italiano vi ha 
fatto a sua volta affluire non 
senza clamore saranno riti­
rate. La situazione, dal pun­
to di vista militare, ritorne­
rebbe quale eia prima che 
le piovocazioni titine da un 
lato, e d'altro lato Je grandi 
mnnovie invocate dai mo­
narchico-fascisti e attuate da 
Pella. la esasperassero. Le 

truppe titine, naturalmente, 
rimai ranno in zona B cosi 
come vi sono sempie state 
in virtù del mandato che la 
Iugoslavia esercita in questa 
zona, e nella zona A rimar­
ranno le truppe anglo-ame­
ricane. 

La decisione di lìlii-tite le 
•ruppe (in realta, però, non 
si tratta ancora di una de­
cisione ma di un accordo 
sulla opportunità di un tal 
passo) dimostra meglio di 
ogni commento la inutilità, 
oltreché la pericolosità, delle 
misuie a suo tempo prese da 
Pella: le quali ad altro non 
sono servite che ad accen 
tuare la tensione, a spostare 
i termini reali della questio­
ne triestina, e a laro quindi 
ancora una volta ii gioco di 
Tito e degli anglo-americani 

Purtroppo, la notizia della 
•' noimali/./.azione » alla fron­
tiera non si accompagna a 
favorevoli prospettive politi­
che. Al contrario, la situa­
zione si pi esenta oggi in tin­
te più l'osche che mai. In­
contra nuovo ci edito la voce 
secondo la quale la convoca 

Lo sciopero dei metallurgici inglesi 

i 

LONDRA — Operaie metallurgiche sfilano a Londra durante il grande sciopero di 24 ore 
per l'aumento dei salari 

zione della conferenza a cin­
que per la sparti/ione del 
TLT sarebbe imminente. La 
decisione dell'otto ottobre 
per l'assunzione di tutti i po­
teri da parte italiana in zo­
na A — già di fatto sepolta — 
veri ebbe anche foimalmente 
sostituita da una concessione 
risibile già da tempo accen­
nata: la immissione di alcu­
ni- funzionari civili italiani 
nella sola città di Trieste. 
mentre i poteri militari e di 
polizia nella città e tutti i 
poteri civili nella zona A l i ­
mati ebbero in mani anglo­
americane. Tale sembra cs-
se ie la fornitila prepaiata al­
le Bermude dagli anglo-fran­
co-americani. 

I deputa ti francesi 
giunti in Polonia 
VARSAVIA. .ì. — La dele­

gazione dei par lamcntau fran­
cesi è giunta o^m pomeriggio 
al l 'aeioporto di Vai-avia dove 
è stata accolta dall'ambasciato­
re francese in Polonia, Etienne 
Dennery v dal capo del pi oto­
collo del Ministero desìi Esteri 
polacco. 

Fanno parte dello di-legazio­
ne. oltre a Edouaid Dnladier. il 
radici Verneuil . 1 .socialdemo­
cratici Conte e Darou, il demo­
cristiano Denis, gli ex gollisti 
Soustel le e Lebon, il .socialista 
repubblicano Canet e Loustand. 
Lacan, del Portiti) contadino. 

Questa sera i delegati saran­
no ospiti dell'ambasciatore 
france.-e e ini / ieranno quindi. 
a partire da domani, la loro 
visita nei territori ex-tedeschi 
della Polonio. La delegazione 
partirà domani alla volta di 
Danzica per studiare .sul luogo 
i problemi della frontiera'Oder-
Neisse e raccogliere informa­
zioni su tale questione. 

Il soggiorno polacco della de­
legazione si prolungherà fino a 
venerdì prossimo. 

Destituito nel Cile 
il minis tro d e g l i es ter i 

SANTIAGO. 5 — 1 1 l ' i e - i -
dente della l e p u b b l u a cilena. 
Callo.-- Ibanez ha destituito il 
miniMin degli Estcì i O M ; . I 
Fennei per non avei seguito 
— dice !o motivazione dei 
n iovved imento — la politica 
del governo nei i tguatdt del ­
l 'Argentina' 

La motivazione pi evidenziate 
ricorda il patto f i lmato alcuni 
mesi fa dal Cile e dall'Ai geri­
tine. che contemplava una 
tt iet ta m o p e i azione fi a i due 
paesi. 

A >ui les.-oi e del Fenner e 
stato nominato il dott. B a i -
IOS, at tualmente ambasc iato le 
u Roma 

DOPO LA KIPRESA DELLE RELAZIONI FRA LONDRA L TEHERAN 

Kasciani invita il popolo persiano 
a vestire di nero in segno di lutto 
Preoccupazioni in Inghilterra per gli intrighi americani miranti a impadronirsi del petrolio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 5. — 11 Forciijn 
Office ha annunciato stama­
ne la ripresa dei rapporti di­
plomatici col governo persia­
no, interrotti dall'ottobre^del-
lo scordo anno. «I due gover­
ni — dichiara il comunicato 
inglese —• inizieranno' nego­
ziati. stabilendo di comune 
accordo la data più vicina 
per sistemare la controversia 
petrolifera che ha recente­
mente offuscato le loro rela­
zioni. Essi hanno fiducia che, 
con la buona volontà, possa 
essere trovata una soluzione 
che tenga conto delle aspira­
zioni nazionali del popolo 
circa le risorse naturali del 
suo paese, e che sulla base 
della giustizia e della equità 
salvaguardi l'onore e gli in-
tercM-i di ambedue le partì >-. 

Da Teheran si è tuttavia 
appreso oggi che l'avveni­
mento ha suscitato vaste rea­
zioni di protesta. II leader re­
ligioso Kasciani ha immedia­
tamente convocato una con-

Iferenza stampa, nel corsa del­
la quale ha dichiarato di op-

-. .,.._ _ porsi con tutte le sue forze 

CONTINUANO GLI INTERROGATORI IN COREA 

Altri quaranta " 
ai funzionari sudisti 
Fino ai in «opre n prif'niìcrt hi chiesti i\ risfitriire 
PAN MUN JON, 5. — An­

che oggi i prigionieri sud­
coreani intervistati nel qua­
dro dell'opera di chiariuca-
zione hanno deluso s i i emis ­
sari di Si Man Ri: $u 40 in ­
terrogati, si sono avuti 40 
e n o » al rimpatrio. 

Su 130 prigionieri intervi­
stati fino ad oggi non si è 
avuto così un solo caso di r i ­
torno sulla decisione di non 
rimpatriare. -

Gli osservatori occidentali 
riferiscono che i prigionieri 
intervistati si mettono a sede­
re e sorridono osservando ali 
sforzi dei loro intervistatori. 
Allorché l'intervista è fìnila, 
essi si alzano e si allontanano 
per la porta che conduce n e l ­

la Corea del nord. 
Dal canto loro, i funzionari 

americani hanno fatto sapere 
di non avere alcuna fretta di 
intervistare i loro connazio­
nali che rifiutano il rimpatrio. 

New York ancora 
senza giornali 

WASHINGTON. ». — A New 
Torte continua lo sciopero <Jel 
giornali G'i uffici <ll corrtepon-
denra di Washington ed esteri* 
di quegli organi, «volgono però 
normalmente il loro lavoro, poi­
ché le redazioni di quei quoti­
diani fanno un servizio d'infor­
mazione per la stampa del resto 
degh Stati Uhm" ed estera,'fun­
zionando come Agenzie, 

alla ripresa dei rapporti con 
l'Inghilterra in quanto bi trat­
ta di un gesto illegale, com­
piuto al di fuori del Parla­
mento. Kasciani ha inoltre 
fato appello ai persiani per­
chè domani, in segno di lutto. 
si vestano di nero. Ambienti 
vicino a Zaliedi affermavano 
stasera che il ìeadcv religioso 
potrebbe essere anche arre­
stato per •< attività sovver­
siva ». 

E* evidente che oggi la 
Gran Bretagna è riu.>cita a 
raccogliere i primi frutti del 
colpii di .-tato antipopolare 
del generale Zaliedi; ma af­
fermale tìn da ora che. per 
gli intere?*! petroliferi ingle­
si. rorrizzonte sia completa­
mente prematuro. 

Londra non si a>pctta una 
rapida e facile soluzione del­
le trattative sulle quali pende 
l'ombra dei irnsfs petroliferi 
americani. Molto dipenderà 
dalla natura dei legami sta­
bilitisi fra Zahedi e l'emis­
sario di Eisenhower, Hoo-
ver junior il quale ha svol­
to a Teheran, in questi u l ­
timi me>i. una intensissima 
attività di « mediazione ». 

Dopo i! colpo di stato a 
Teheran i reali ostacoli ad 
una ripresa delle trattative 
per il petrolio (prescindendo 
dall'opposizione del popolo 
persiano) sono stati creati 
dagli Stati Uniti, i quali hr.n-
no consigliato a! generale 
Zahedi di porre alla ripresa 
dei rapporti diplomatici la 
pregiudiziale di una soluzio­
ne delle controversie per il 
petrolio, desiderando Wash­
ington continuare la sua 
fruttuosa opera di <• media­
zione ». 

Il punto di vista del g o ­
verno inglese era ovv iamen­
te opposto e in più di una 
occasione il Times ha -sotto­
lineato i vantaggi che pote­
vano derivare da «« colloqui 
diretti >» che escludessero 
l'obbligatorio tramite di una 
terza parte interessata. 

Dopo molte tergiversazioni. 
il governo persiano ha ade­
rito alla richiesta inglese, ma 
ciò non vuol dire -di per sé 
che gli Stati Uniti siano or­
mai esclusi dalla partita. 
Hoover, prima di lasciare l i ­
bera la strada per i colloqui 
diretti si è probabilmente 
assicurato alcune posizioni 
privilegiate che potranno co ­
stituire tin ostacolo ad una 
rapida soluzione della con­

troversia petrolifera, a meno 
che la Gran Bretagna non 
ceda alle pressioni americane. 

Negli ambienti del Forcìgn 
Office si tiene a sottolineare 
particolarmente questo appet­
to della situazione e oggi. 
mettendo in guardia contro 
ottimìstiche previsioni, si af­
fermava che prima di azzar­
dare ipotesi « bisogna appet­
tare che noi (e l'accento è 
caduto fortemente su «nel 
noi) rientriamo in contatti 
diretti coi persiani ••. 

L'argomento u>ato dagli 
americani per sostenere gli 
intères.M dei trust petroliferi 
statunitensi a una forte par­
tecipazione nello sfruttamen­
to del petrolio persiano è 
che. dopo gli avvenimenti 
degli ultimi due anni, l'opi­
nione pubblica della Persia 
non potrebbe assolutamente 
accettare i! ristabilirsi di un 
monopolio inglese sulle ri­
sorse petrolifere del paese. 

L'Inghilterra è disposta ad 
accettare, in linea di nrinci-

pio, questa imputaz ione che, 
traducendosi in pratica nella 
creazione di una compagnia 
internazionale, aprirebbe ai 
trust americani le porte degli 
oleodotti eh Abadan. Ala il 
problema e di vedere in qua­
le misura possa essere con­
sentita da Londra tale parte­
cipazione. 

Vi è quindi, come si vede. 
più di una ragione per mit i ­
gare la soddisfazione ingle.-e 
per la ripresa delie relazioni 
diplomatiche con ìa Persia e 
per le prospettive di una s i -
.-temazione della controversia 
Petrolifera. L'oro nero, del 
re^to. continua a r'nre di­
spiaceri alla Gran Bretagna. 
anche m altre parti uol mon­
do. E' <»tato infatti annuncia­
to ieri che grandi giacimenti 
petroliferi sono stati scoperti 
in Australia, ma le s ic ietà 

PERCHE' CON LA LAMA PRIMA ! VI RADERETE MEGLIO, PIÙ' RAPIDAMENTE E CON PIACERE? 

AL TRA6UARD0 
DELLA PERFEZIONE è fabbricata con l ' a c c i a i o 

SVEDESE migliore del mondo 

la lavorazione è effettuata col 
più moderno e perfetto mac­
chinario e s i s t ente , da mae­
stranze selezionate in 3 5 anni 
di attività 
ERCHE* 
il CONTROLLO esercitato in 
ogni fase di lavorazione da 
tecnici specializzati coi più mo­
derni apparecch i scientifici, 
garantisce la p e r f e z i o n e di 
O G N I lametta venduta al 
pubblico 

al termine della lavorazione le 
lame PRIMA! vengono sotto­
poste ad uno speciale proces­
so di disinfezione 

ùi /ihuna fa tutti ! 

alla gioia di una rasatura per* 
fetta potrete aggiungere la 
gradita sorpresa di avere in 
omaggio : LAMBRETTE, RA­
DIO, OROLOGI, MACCHINE 
FOTOGRAFICHE, ecc. delle 
migliori marche 

INI I O IM 
Non ilistruijijctc le bustine avvolgenti le lame, se prima non VI siete accertati che non portino U contrassegno spe­
ciale che dà diritto ad un ricco omaggio. Nel Vostro inte resse Vi ricordiamo che la lama PRIMA! è fabbricata in 
ouattro tipi diverti, appositamente studiati per poter soddisfare le esigenze di qualsiasi barba e di qualsiasi pelle 

rw*MM***-****-M**jr+*+**M*+***jrjM'****+*r+Jr**M.****Jr***M4r****JF*'+***r*++jr'+**ér+^srsne^Jrt *JT*A 

che controllano 4 '5 della 
concessione, sono le america­
ne Standard OH of California 
e la Texaa Coni pam/. 

LUCA TREVISANI 

IL DRAMMA DI UH GIOVANE MESSICANO 

Sedotto e abbandonato 
da una bella maestra 

CITTA' DEL MESSICO. 5. 
— Il 1 Tenne Jo:-e Luis Gonza­
lo» ha denunciato una bella 
maestra di 24 anni. Maria 
Amalia Lira, sostenendo che 
aveva letteralmente abusato di 
lui, costringendolo a trascorre­
re una notte in un albergo con 
lei. e rifiutandosi quindi di 
sposarlo. 

Gonzales un apprendista fa­
legname. ha intentato au.-fl 
per ratto e violenza. 

Non è stato possibile ap­
prende: e da I funziona rio, di­
vertito e imperturbabile, par­
ticolari sul boccaccesco episo­
dio. 

La primavera 
decenibrina 

LONDRA. 5. — A mezzogior­
no di ieri, Londra ha regi­
strato la temperatura più alta 
del dicembre nella storia: di­
ciassette, .centigradi.. 
* A Parigi' il termometro è sa­
lito e> 16,5, la temperatura 

ma.-sima del dicembre che M 
ricordi dal 1870 vale a dire da 
quando si è cominciata a re­
gistrarla. 

La popolazione e turisti gi­
rano in giacchetta e senza 
cappello e sostano ai caffè dei 
grandi «bouvclards» a consu­
mare bibite come in prima­
vera. 

Estrazioni del Lotto 
del 5 dicembre 1955 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

li 78 8 50 30 
27 10 73 50 31 
23 68 53 80 71 
76 30 83 22 34 
73 39 15 26 35 
23 40 90 14 61 
45 64 47 S7 66 
10 15 63 37 53 
75 79 88 70 25 
:>5 65 74 27 84 

PIETRO IMiHAO direttore 
Giorgio Colorai vice dlrett, resp 

C0NSAR 
VIA APPIA NUOVA 42-44 - VIA OSTIENSE 27 

VIA NOMENTANA 491 - s. r. I. 

PREZII RECLAME 

lABBIGUAMENTO 
UOMO - DONNA - RAGAZZI 
Impermeabili donna puro makò (.. 8.500 

» i uomo 
Paletot uomo pura lana 

„ donna 
Vestiti uomo 

t i 

„ ragazzo 
Pantaloni uomo 

»» 

t» 

ti 

„ 9.500 
•,. 9.500 
•.. 9.500 
. „ 6.900 
•.. 5.800 
•.. 2.400 

FATEVI UNA POSIZIONE CON 
POCHI MESI DI FACILE STUDIO 

C<t'ltBISPOX»EXZ<% 
W% V W M 

StabtHmento Tipogr. U.E.S.LS.A. 
Via IV Novembre. 14» I 

STUDIATE A CASA CON EXORME 
RISPARMIO DI TEMPO E DI DENARO 
La inscrizioni »i eccellono «n qualsiasi periodo deiranno 

• Corso di Elf ttroasto UM^C^ di a* 
tomobili. autocarri, moto e motor-scooters). 

• Corse di Elettricista iislallalore 
di impianti per abitazioni private e telefonia interna. 

Chiedeteci l'interessante bollettino KC (fratwi-
to» scrivendo chiaramente il vostro nome, co­
gnome e indirizzo. Nel bollettino gratuito è com­
preso un saggio delle lezioni comprensìbili anche 
da chi abbia frequentato solo le elementari. 

Scrivere »: 

SCliOLA-LABORATORN DI RAM0TECMA 
SEZIONE ELETTROMECCANICA 

*IA-I>UJLA FAMIONE, T - U — MILANO . 

AVVISI IMI 

ENDOCRINE 
Ortogenesa Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi­
chica endocrina consultazioni e 

cure pre-postmatiimoniali 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
Piazza Esquilino. 12 KO.MA (Sta­
zione) Visite tt-12 e lS-t!i. festivi 
H-12 Non si mrano veneree 

VENIÌ VARICOSE 
VfcLNEKEK PELLU 

Olsr UNZIONI SKSSUAL1 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Pupillo) 

le i 61 Vis . Ore s-20 • F e t i 8-12 
Dfri Prrt N 21542 del 7-7-1953 

Or. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed Idrocele lenza 
operazioni ' con - infezioni ' feltro* 
santi Palermo Via Roma 457 

Tosse? 
»»*h'eat« un 

Thermogène 

STRO Unttof 
DAVID 
SPECIALISTA UEK.MAIOI.OUO 

Cura sclerosante d?lle 
V ENfe VAK1COSE 
VENEREE . PELLiì 

DISFUNZ11N1 SESSUALI 

VIA COI A DI RIENZO 1 5 2 
Tel. 354.501 - Ore 8-20 . Fest. 8-13 

DISFUNZIONI 
=ooSTR0MSESS(JALI 

di ogni origine. Deficenze costi­
tuzionali Cure prematrimoniali 

PROF UR. DE BERNARDIS 
Specialista dcrm. doc. Un. St. med. 
Ore 9-13 - 16-19. fest. 10-12 - ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Starione) 

S^CSQUILINO 
V E N E R E E O.stun/ioni 

SESSUALI, 
VARICOSft «a* wnawgj 

43 ( S t i m i 

SI 
Influenza? 
"hermogène 

Lombaggini ? 

Thermogène 

Reumatismi? 

Applicalo asciutte 
• inumidite 
con alcool 

determina una 

•altiere azione 

rhniltiva 
che 

elimina il dolore 

non unge 
non attacca 
non disturba 
i movimenti 

è economico 

percno 

pué o s s e r o usai» 

più volto. 

THERMOGÈNE 
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